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‘. controiricatti 
‘. di Khomeini 


Commento di 
a Mario Nordio 


La Francia è oggi in prima li- 

ii nea nell'affrontare la sfida 

e khomeinista. Domani potreb- 

Ti bero esserlo l’intero Occi- 

È dente o la comunità interna- 

ji zionale nel suo insieme. An- 

b cora una volta, infatti, trattati 

o e consuetudini che regolano 

i lo «status» della diplomazia 

,; Vengono calpestati e stravol- 

ti da un regime che ha sem- 

È pre dimostrato di non la- 

o scarsi condizionare da nor- 

ro me riconosciute o codici di 
ji ia comportamento accettati. 

e L'unico imperativo che sem- 

i- A bra muovere gli ayatollah è 

Quello della continuità,e del- 

o. la conservazione del loro re- 

9 | gime «rivoluzionario» e teo- 

e Cratico. In tale ottica, ogni 

| 4% prassi dei rapporti tra Stati è 

o subordinata agli obiettivi 

connessi con quel fine ulti- 

mo. l rappresentanti francesi 

a Teheran sono esposti, in 

queste ore, al rischio reale di 

fappresaglie, come il seque- 

stro o il deferimento alla 

«giustizia islamica» sotto 


a 

n 

a 

|- 

È 

ai di 

ò-= l'accusa generica e immoti- 
al ® Vata di «spionaggio», esatta- 

: 


mente come il personale di- 
plomatico americano che ri- 
Mmase prigioniero, per ben 

444 giorni, tra il 1979 l'81. 
Gli ostaggi francesi in Liba- 
ho, a loro volta, attraversano 
Un'ulteriore drammatica fa- 
se del loro calvario, di fronte 
alla possibile vendetta dei 
Aruppi filo-iraniani che il re- 
gime di Teheran non nascon- 

de di coprire o manipolare, 
E' una doppia nemesi quella 
i che colpisce ora la Francia. 
: E' stato il Paese che ha dato 
| asilo a Khomeini negli ultimi 
d anni di regno dello Scià, 
Quando egli gestiva.a:distan- 
—° za, con consumata. abilità e 
lichiamo carismatico, la re- 
gia dell’impressionante mo- 
bilitazione di massa contro il 
governo filo-occidentale di 
Reza Pahlevi. Ed è poi anche 
vero che se Khomeini, negli 


mostrato alcuna gratitudine 
per gli anni passati a 
Neauphle-le-Chateau, la 
Francia non ha esitato a im- 
‘ boccare la strada dell'«ap- 
Peasement» verso un gover- 
No che si è presentato come 
l'antesignano del terrorismo 
di Stato. Ha tentato così di 
sriequilibrare» la propria po- 
Sizione rispetto al conilitto 
del Golfo, a lungo sbilanciata 
a favore dell'Iraq, e ha molti- 
Plicato gli sforzi negoziali 
Per giungere alla liberazione 
dei francesi catturati dai kho- 
Meinisti in Libano. In partico- 
lare, il premier Chirac, arte- 
fice della svolta che ha por- 
tato all’ammorbidimento 
Verso l'Iran, ha promosso il 
Parziale rimborso di un debi- 
to risalente ai tempi di Reza 
@hlevi ed ha deciso l’allon- 
‘anamento dei capi dell’op- 
Posizione iraniana più mili- 
tante, 


Una Strategia rivelatasi inuti- 
e, anzi puntualmente con- 
troproducente, di fronte a 
Un «escalation» di provoca- 
zioni minacce e abusi, che 
a trovato sostegno anche 
nella pressione terroristica, 
€ in un attacco navale carico 
di significato premonitorio (i 
colpi sparati nel Golfo contro 
la«Ville d'Anvers»). 
La forza della società civile, 
“espressa dalla determina- 
zione di un magistrato a vo- 
ler interrogare un agente ira- 
niano rifugiatosi nell'amba- 
sciata a Parigi e sospettato 
di coinvolgimento nella serie 
di attentati del settembre 
scorso, è riuscita, forse più 
dei sonori e continui «schiaf- 
fi» assestati dai khomeinisti 


| alla sovranità e al prestigio. 


anni successivi, non ha di- 
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IRAN-FRANCIA — 
La fermezza 
;. @l’unicaarma 


della Francia, a smantellare 
ciò che restava di una politi- 
ca del dialogo penosamente 
naufragata. 

Il governo di centro-destra di 
Chirac, d'intesa con il Presi- 
dente socialista Mitterrand, 
ha adottato infine la linea 
della fermezza. Troverà soli- 
darietà tra i partner europei, 
abitualmente più sensibili 
agli interessi commerciali e 
spesso alla ricerca di alibi 
per l'inazione? E' un dubbio 


legittimo, anche se sconso- 


lante, di fronte a un regime 
pronto a rinnovare la viola- 
zione di un'ambasciata 
(quella francese assediata a 
Teheran), che usa proprie 
rappresentanze come cen- 
trali eversive, che si serve — 
in via indiretta o meno — 
della presa d’ostaggi, e che 
non esita a trasferire guerri- 
glia e sabotaggio sul mare, 
pronto com'è a interrompere 
— anche con mine e missili 
— Il flusso della libera navi- 
gazione. 


Tale comportamento di quel- 
loche i politologi definiscono 
con sottile eufemismo un 
«fattore anomalo» del siste- 
ma internazionale sarebbe 
senz'altro sufficiente a pro- 
Vocare concrete contromisu- 
re e una virtuale messa al 
bando. 


Al di là della consueta man- 
canza di coesione interna- 
zionale (la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza per il 
cessate il fuoco tra Iran e 
Iraq è un fatto nuovo, anche 
se la storia delle iniziative 
dell’Onu è tale da autorizza- 
re un fohdato scetticismo), 
“non va peraltro dimenticato 
che il regime di Teheran è un 


|Un 


‘avversario da non sottovalu-' 


tare: caparbio e impermea- 
bile a un certo tipo di pres- 
sione multilaterale, esso si è 
rivelato, a più riprese, prag- 
matico e flessibile, quando si 
tratta di contenere possibili 
danni o di trarre il massimo 
Vantaggio da situazioni «pi- 
lotate» o impreviste. 

Non a caso — anche se ciò 
può apparire deplorevole — 
permangono contatti a vari 
livelli anche in questo mo- 
mento di crisi: c'è chi, come 
italiani, austriaci e turchi, 
per varie ragioni intrattiene 
rapporti normali e dialoga 
come se nulla fosse accadu- 
to; ci sono altri, come gli 
‘americani, che non rinuncia- 
no, malgrado le rovinose 
esperienze, a tenere aperte 
Vie di comunicazione; e c'è 


soprattutto l'altra superpo- ‘ 


tenza, l'Unione Sovietica, 
che cerca di approfittare di 


“Ogni varco suscettibile di’ 


aprirsi alla sua penetrazio- 
ne. Con Mosca, gli ayatollah 
proseguono un gioco serrato 
e complesso, paragonato al- 
la proverbiale danza dei due 
scorpioni nella bottiglia. 

La ricerca d'una soluzione 
negoziata è un autentico 
banco di prova per la credi- 
bilità di Gorbacev: il Cremli- 
no fornirà un contributo alla 
stabilizzazione, o preferirà 
attizzare il focolaio, anche 
per guadagnare spazio negli 


equilibri del dopo-Khomei-. 


ni? 

Per l'Occidente, il braccio di 
ferro tra Parigi e Teheran, 
unitamente all'intervento 
delle Nazioni Unite, è un'oc- 
casione per riparare agli er- 
rori del passato. Affinché i 
francesi non si ritrovino iso- 
lati; Nella tardiva difesa di 
Principi comuni, e gli ameri- 
cani non comincino a pattu- 
gliare il Golfo Persico nel 
vuoto diplomatico più Spinto, 
garantendo da soli una liber- 
tà di tutti. 
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; Giornale di Trieste del lunedì 


TRIESTE /ORRENDO DELITTO 


IL PICCOLO 


Servizio di 
Pierluigi Sabatti. ——— 


TRIESTE — Un giovane di 
ventidue anni è stato trovato 
assassinato in un prato alla 
periferia di Trieste. E' Fran- 
co Sponza, carrozzierenato 


scoperto dai carabinieri alle 
prime luci dell'alba di ieri. 
Presunto autore del delitto è 
Walter Petretich, operaio, 
nato a Montona in Istria an- 
che lui Ventiduenne, abitante 
coni famigliari invia Pasteur 
2 nel quadrilatero lacp di 
. Rozzol Melara. Contro il gio- 
Vane — che sembra abbia 
già confessato — il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca dottor Claudio Coassin ha 
spiccato mandato di cattura 
per omicidio volontario ag- 
gravato. Il movente dell’effe- 
rato crimine, l'ora incui è av- 
venuto e le modalità riman- 
gono avvolte nel mistero. | 
carabinieri, che stanno svol- 
gendo serrate indagini, sono 
abbottonatissimi, come pure 
il magistrato inquirente. 
Quello che'si conosce, per 
ora, è soltanto come sono 
giunti alla scoperta del delit- 
t0-s#r 
Nella nottata di sabato arriva 
al 112 una telefonata: un uo- 
mo segnala di aver notato vi- 
stose macchie di sangue in 
‘ un'automobile, parcheggiata 
in zona Longera. Dalla targa 
della macchina i militi risal- 
gono prontamente al pro- 
prietario. Si tratta di Franco 
Sponza. Nel frattempo, sem- 
pre ai carabinieri, arriva 
un'altra denuncia. Sono i ge- 
nitori di Franco: ikioro figlio. 
manca da casa’da alcune 
ore. Qui si ferma il racconto 
dei carabinieri, i quali ag 
giungono soltanto che è sta- 
to spiccato il mandato di cat- 
tura contro Walter Petretich. 
Ma come si è arrivati a que- 
st'ultimo? Sembra, ma non è 
ufficiale, chela madre di 
Franco, denunciando la.spa- 
rizione del ragazzo, abbia’ 
detto che era uscito con un 
amico. Walter Petretich, ap- 
punto. 
Gli inquirenti si mettono alla 
ricerca del ragazzo e lo tro- 
vano all'ospedale di Cattina- 


Sopra Franco Sponza, trovato ucciso a coltellate. 
Sotto, Walter Petretich, il presunto assassino. 


14 le vittime accertate, case 


SONDRIO — Le vittime accertate nel nubifragio che ha colpi- 
to sabato sera la Lombardia sono complessivamente 14, 
| mentre i dispersi sarebbero sei. Dodici morti a Tartano, più 
quattro dispersi, un morto a Lenna, uno a Sant'Antonio Mori- 
gnone più due dispersi. La situazione meteorologica è però 
migliorata sensibilmente e il rischio di fenomeni Violenti è 
escluso. 
Fino al pomeriggio comunque, continuava a cadere sulla zo- 
na una pioggia battente: i punti critici della zona disastrata 
sono sull’asse del fiume Adda tra Tirano e Sant'Antonio Mori- 
gnone a Nord, tra Sondrio e Morbegno a Sud. Sondrio è isola- 
ta da una palude di acqua fangosa, 
«I danni — ha sottolineato ieri sera il ministro della protezio- 
ne civile Zamberletti — sono enormi, specie al sistema idro- 
geologico della valle». leri sera 500 alpini-del Quarto corpo 
d’armata hanno raggiunto la zona del disastro, 
Era prevedibile una simile catastrofe? Secondo i tecnici della 
protezione civile del Movimento federativo democratico ja 
frana di Tartano sarebbe già stata «censita» un anno fa. «dl 
dato più preoccupante — ha detto il segretario del movimen- 
to — è che nel triangolo Como-Bergamo-Sondrio esistono, al 
momento, altre situazioni critiche. Sono stati infatti censiti 
ben 255 movimenti franosi e il 70 per cento di questi movi- 
menti si trova in prossimità di centri urbani». 


mne 


Vibrati 55 colpi. Ferito 
anche il presunto 
omicida. Ci sarebbe 
stata una lite, ma il 


il 28 maggio del '65, abitante  IMOVvente non è ancora quali uti, gus dal mag: 
conigenitori invia Baiamon- . Un giore Rosi, che sono riusciti 
t1 64/2. Ii corpo, orrendamen. . accertato. U Niay? N brevissimo tempo a dare 
te dilaniato da decine di co- momento di «follia». alle indagini un preciso indi- 
tellate (si parla di 55) è stato e —_— _ rizzo, stanno ancora lavo- 


ra. E' ferito. ‘Racconta di es- 
sersi procurato queste ferite 
‘ cadendo sugli scogli di Bar- 
cola. Ma evidentemente que- 
sta versione non convince e, 
nel corso della notte, Walter 
deve aver dato altre informa- 
zioni, tanto che alle prime lu- 
ci dell'alba, tra le quattro ©) le 
cinque i carabinieri raggiun- 
gono quel prato dove fora: 
no il corpo senza vita di 
Franco Sponza 
trova su una co la, 
mata Tre Camini, vicina al 
nuovo ospedale civile di Cat- 


; Il terreno si 
Ilinetta, chia- 


tinara, ed è usato dagli ap- 
, Passionati di motocross. 
Che cosa abbia detto Walter 
Petretich ai carabinieri, oltre 
all'indicazione del luogo do- 
V'era il cadavere, non si co- 
nosce. Ma è certo che sono 
emersi degli elementi sui 


rando per cercare i riscontri 
Obiettivi, cioè le prove che 


dubbio, anche se si avanza 
l'ipotesi di una lite per motivi 
di droga. Walter Petretich 
era infatti segnalato come 
consumatore di droga, non 
roba pesante, probabilmen- 
te «erba», mentre la vittima 
era incensurata. 

Di sicuro c'è stata una lite. Il 
dato sconcertante é che 
Franco Sponza era un ragaz- 
zo alto oltre un metro e no- 
Vanta e robusto, che è stato 
sopraffatto dal Petretich mol- 
to più piccolo di statura an- 
che se robusto come lui. Evi- 
dentemente, poiché Petre- 
tich è stato in qualche modo 
ferito, Sponza ha cercato di 
resistere all'aggressione 
dell'amico che però è riusci- 
to a prevalere. Sconcertanti 
sono pure le cinquantacin- 
que coltellate, segno eviden- 
te di una follia omicida che 
ha moltiplicato le forze del 
«piccolo» Walter. Una più 
precisa ricostruzione dei fat- 
ti si avrà nei prossimi giorni 
quando le indagini dei cara- 
binieri saranno completate. 
E' questo il secondo omici- 
dio in dieci giorni, unprimato 
negativo inusuale per la 
tranquilta Trieste, L'11 luglio 
scorso è stata assassinata 
un'anziana donna Elia Sal- 
vadori, vedova Pelucchetti, 
di 85 anni. E' stata strangola- 
ta dalla figlia Adriana Longo 
in Cerlienco di 58 anni, esa- 
sperata dalle condizioni fisi- 
che della madre non autosuf- 
ficlente, che aveva assistito 
per anni. La poveretta, dopo 
il delitto, ha tentato di suici- 
darsi, ma è stata salvata dal 
marito. E' ancora in ospeda- 
le, piantonata dai carabinie- 
ri, preda di continue crisi de- 
pressive. 
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LA CATASTROFICA ALLUVIONE IN LOMBARDIA 


Nel fango, morti e dispersi 


spazzate via - Un disastro «previsto» 


da. Droga? 


TRIESTE/PERCHE? _ 
Due famiglie distrutte 


Franco e Walter erano «bravi ragazzi» . 
Servizio di 

Willy Ragusin 

TRIESTE — «Due bravi ra- 
gazzi; due famiglie rovina- 
te». E' quanto dicono i vici- 


ni di casa e quanti hanno 
personalmente conosciu- 


i to Franco s as- jovane 
confermi anto ha di- i ponza, assas- anche Walter, un gi 
TR O CADE Oltre cinquanta — robustissimo e forte sO 

È j A : 
Il movente dunque è ancora e e conla testa solleva tranquillamente 


QUasi staccata dal corpo a 
colpi di lama e Walter Pe- 
tretich 5 
quale il sostituto procura- 
tore della Repubblica, 
dott. Coassin ha firmato 
Un ordine di cattura per 
omicidio volontario. Due 
bravi ragazzi: due giovani 
nati nello 


1965) l'uno a Trieste e l'al- 


dell'Istria; due personalità 
quasi simili: entrambi pre- 
cisi e puntuali in casa, 
premurosi di informare i 
genitori di ogni piccolo ri- 
tardo, stimati sul posto di 
lavoro ed entrambi un po' 
schivi. 

Fisicamente, invece, di- 
versi. Franco Sponza alto 
1,94, l'altro, Walter Petre- 
tich, molto 
L'amicizia tra i due era na- 
ta in via Rossetti, nella ca- 
serma dove fino all'anno 
scorso entrambi avevano 
prestato servizio militare. 
Parallele — se vogliamo 
— pure le 
glie di lavoratori che vivo- 


perché ogni componente 
lavora. Vediamo prima gli 
Sponza. Il-padre benzina- 
lo al distributore per na- 
tanti sulle Rive, vicino la 
Pescheria. La madre com- 
messa in un negozio del 
centro. La sorella impie- 
gata in uno studio legale. 
Lui, Franco, lattoniere in 
Una carrozzeria di via Vi- 
gneti, a Servola. Guada- 
gnava bene e si era com- 
perato la macchina, l'Al- 
fetta blu il cui sedile di gui- 
da egli ha intriso con il suo 
sangue quando èstato as- 
sassinato. 


L'altra famiglia, quella di 


PER VOI DAL 1884 
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Lunedì 20 luglio 1987 


|Ucciso a coltellate a 22 anni 
amico l’omici 


Walter Petretich. Il padre 
un lavoratore instancabile 
che si alza alle quattro del 
mattino per correre da 
Rozzol-Melara al mercato 
ortofrutticolo a scaricare | 
camion di frutta e verdura. 
Da poco, con lui ci andava 


decine di chili. La madre, 
infermiera al «Burlo» e 
due sorelle: nate a distan- 
za di due annj tra loro. La 
prima fa la parrucchiera, 
la seconda ha terminato 
gli studi e cerca — pare — 
un'occupazione. In fami- 
glia, fino a qualche mese 
fa vi erano tre automobili. 
Poi l'auto del. padre, par- 
cheggiata quasi sotto le fl- 
nestre del «quadrilatero» 
è stata rubata e distrutta 
da ignoti. 

Il-figlio Walter ha avuto 
una terribile esperienza 
con i mezzi meccanici: in 
maggio in sella alla sua 
moto era andato a schian- 
tarsi contro un palo in via 
Marchesetti riportando 
gravi lesioni. Qualcuno ha 
osato collegare quell'inci- 
dente al «cortocircuito» 
avvenuto nella mente del 
giovane sabato pomerig- 
gio quando ha fatto scatta» 
re con il pollice destro la 
terribile lama del. suo col- 
tello a serramanico. 

E’ possibile? Spetterà 
eventua!mente allo spe- 
cialista psichiatra vedere 
se c'è.un possibile nesso 
tra la sciagurata caduta 
con la moto e il raptus 
omicida. «Eravamo con- 
vinti che fosse caduto dal 
motorino» hanno detto 
concordi i tre uomini (Sal- 
vatore Sticchi, Marcello 
Parenza e Maurizio Ta- 
randa) degenti nella stan- 
za numero 8 della divisio- 
ne di chirurgia toracica 
dell'ospedale di Cattinara, 
dove Walter Petretich ha 
occupato per alcune ore il 
letto «c» prima di venir 
«dimesso» e arrestato dai 
carabinieri per l'omicidio. 


» Îl giovane per il 


Stesso anno (il 


a Montona, nel cuore 


più piccolo. 


famiglie: fami- 


agiatamente anche 


a 


Un'immagine di Tartano, in provincia di Sondrio, devastato dall’alluvione: qui si è registrato il numero maggiore 


Errani a pagina 2. di vittime. (Telefoto Ansa) 
Ma Vallanzasca dove sarà? Vattelapesca | 
DIO e 7 PA aa to caposcor- di a IST pe noe beoa Re ra ac Iole ito che 


GENOVA — Ha svitato un Oblò, ha fatto un salto.di un 
metro e cadendo sul ponte di manovra in un attimo 
ha raggiunto il garage mischiandosi ai passeggeri in 
partenza per la Sardegna. Fedele all'immagine che 
lo vuole duro e bellissimo, vestiva una maglia firma- 
ta da Armani, jeans di buona taglia e mocassini tipo 
indiano. Quando è scattato l'allarme, forse era già 
fuori dal porto. ; ; 
Renato Vallanzasca, il detenuto più pericoloso: che 
fino a sabato sera abitava le nostre prigioni, doveva 
scontare due ergastoli e duecento anni di carcere. 
Personaggio da fumetti neri e rosa, ragioniere man- 
cato, amatissimo dalle donne, aveva concluso un li- 
bro autobiografico scrivendo «Se tornerete a leggere 
di mé sarà perché sono evaso». Ha mantenuto la pa- 
rola. Ma neppure luì poteva sperare che l'evasione 
sarebbe stata semplice, addirittura banale. | carani= 
bieri della scorta vengono benevolmente definiti «dei 
® 


ta e quattro carabinieri semplici era partito da Cuneo 
sabato pomeriggio. Verso le 18 era sul molo del por- 
to di Genova pronto a salire sul Flaminia, un traghet- 
to in partenza alle 20, che in dodici ore avrebbe por- 
tato mille e cinquecento passeggeri a Porto Torres. 
La destinazione del detenuto Vallanzasca era il su- 
Percarcere di Bad'e Carros, il luogo dove nell’81 il 
«bel René» aveva fatto sgozzare dai suoi uomini l'ex 
amico di Francis Turatello. 

ll traghetto Flaminia ha la zona destinata alle tradot- 
te. E' composta da un'anticamera, una cabina con 
due letti per i carabinieri della scorta, un locale blin- 
dato con dodici letti per i detenuti e due toilette. L'u- 
Nico olbiò è quello nella stanza destinata alla scorta. 
Ha il diametro di quaranta centimetri, per aprirlo ba- 
sta girare quattro dadi. Al di là c'è subito il ponte di 
manovra, il mare più in basso, una decina di metri; 
Per raggiungere i locali delle tradotte c'è una scala 
che parte dal garage. Ai passeggeri è vietato salirvi, 


Vallanzasca ha fatto l'ingresso nella sua «prigione» . 


verso le 19. La scorta ha controllato, secondo regola- 
mento, che non ci fosse nessuno nascosto sotto i letti 
e nei locali wc. Con occhio distratto si è guardato 
anche l’oblò per dedurne che mai essere umano po- 
teva passare da quel foro. Invece di chiudere il plu- 
riomicida nella zona blindata, i carabinieri hanno la- 
sciato che spaziasse nei locali per tutta la loro am- 
piezza, compresa la zona destinata alla scorta, egli 
hanno tolto i ferri. Poi, instancabili, si sono messi di 
guardia fuori della porta. . s 
Dopo dieci minuti Vallanzasca ha bussato dall’inter- 
no. chiedendo una penna, Gentilmente la scorta 
gliel'ha fornita. Verso le 19.35 Vallanzasca ha bussa- 
to di nuovo chiedendo un transistor che era fra i suoi 
bagagli rimasti all’esterno, e controllati a vista dai 
militi. Cinque minuti dopo, dieci al massimo, uncara- 
biniere è entrato con Ja radio: l’oblò era aperto, Val- 
lanzasca scomparso. 


i ih 


si dice ricchissimo, ha corrotto la scorta? | carabinie- 
ri di Genova tendono a escludere l'una e l'altra ipote- 
si. Nessuno sapeva della tradotta, nemmeno Toro, 
che se fossero stati al corrente avrebbero predispo- 
Sto dei servizi di appoggio. D'altra parte l'evasione 
non ha avuto nulla di. rocambolesco: «E' stata de 
— dicono con disagio e con rabbia — dell'ingenuit 
di alcuni colleghi». E d'altra parte, come poteva Na 
lanzasca corrompere cinque carabinieri in una vol- 
ta? Tutti giovani che non aveva mai visto e che prove- 
nivano da caserme diverse? E come poteva sapere 
che l'oblò non era'stato sigillato?: «Proprio per El 
sentire — dice un dipendente della Tirrenia — che 
militi prendessero una boccata d'aria». 

Tutto è assurdo, addirittura ridicolo Ma intanto Ge- 
nova è chiusa a morsa dai posti di blocco, si control- 


lano le vicine frontiere con la Francia, aeroporto 87 


stazioni, Santini a pagina 2 


NUBIFRAGIO /I SOCCORSI 


Un’immensa, tragica risaia. 


interni 


Situazione più difficile che nel Vajont: niente più strade né sentieri 


ROMA — Oggi il governo deciderà i primi 
interventi a favore delle popolazioni colpi- 
te dal nubifragio in Lombardia. Stasera il 
consiglio dei ministri ascolterà il ministro 
della protezione civile Zamberletti che; 
appena appresa la gravità della situazio- 
ne, si è recato nella Valtellina per coordi- 
nare i primi soccorsi e per rendersi conto 
dei danni provocati. 

leri sera, appena tornato a Roma, ha sUubi- 
to informato il presidente del consiglio 
Fanfani, che ha già messo al lavoro tecnici 
ed esperti per predisporre gli interventi 
più opportuni. È E 
Il Presidente della Repubblica Cossiga, in 
contatto con il ministro Zamberletti e con 
Fanfani, ha voluto essere costantemente 
informato dell’evolversi della situazione. 
L'esercito impegnato con oltre 2 mila uo- 
mini, i carabinieri e i vigili del fuoco hanno 
portato i primi soccorsi. Dopo la riunione 
del governo di oggi inizierà la seconda fa- 
se di intervento. A distanza di due anni 
‘dalla tragedia di Stava, ancora una volta il 
nostro-paese si trova ad affrontare una ca- 
tastrofe naturale che; secondo alcuni, po- 
teva essere in parte prevedibile. e che dun- 
que alimenterà sicuramente nuove pole- 
miche. È È 

Il Movimento federativo democratico, nel 
corso dei lavori dell'assemblea nazionale, 
ha annunciato che la frana di Tartano era 
già stata censita. «Il dato più preoccupante 
— ha detto uno dei responsabili del Movi- 
mento federativo — é che nel triangolo 
Como, Bergamo, Sondrio esistono al mo- 
mento altre situazioni critiche. Sono stati 
infatti censiti ben 255 movimenti franosi e 
il 70 per cento di questi si trova in prossi- 
mità di centri urbani e, in qualche caso, 
anche all’interno». A giudizio del segreta- 
rio dell’organizzazione Francesco Caro- 
leo «esiste l’urgente esigenza della costi- 
tuzione in Italia dei centri di osservazione 


GOVERNO 


NUBIFRAGIO / POLEMICHE } 
Stava non ha insegnato niente... 


Oggi il Consiglio dei ministri esaminerà la situazione 


La paurosa piena di un torrente in Valtellina. 


‘— e io porterò in questa esigenza a Roma, 


permanente sui rischi con la partecipazio- 
ne dei cittadini, dei tecnici e degli ammini- 
stratori». 

Polemiche le riflessioni di Floriano Villa, 
presidente dell’associazione. nazionale 
geologi. «Tragedie come quella di Stava o 
del Vajont — ha detto Villa — sembrano 
non aver insegnato nulla ai nostri politici. | 
risultati sono sotto gli occhi di tutti: basta 
che piova per due giorni e Zamberletti è 
costretto a intervenire. Bisogna prevenire 
tutto questo, facendo finalmente approva- 
re dal Parlamento la legge per la difesa 
del suolo, Un provvedimento che a parole 
trova tutti concordi, ma che neanche in 
questa legislatura è inserito nel program- 
ma di governo». 

A giudizio del geologo lo sfruttamento del 
suolo ha raggiunto livelli insostenibili co- 
me «nel caso dell'albergo crollato sabato 
in Lombardia perché costruito su un terre- 
no franoso». | problemi posti da Villa sa- 
ranno probabilmente discussi dal nuovo 
governo, anche se Fanfani nella riunione 
in programma oggi prenderà tutte le ini- 
ziative opportune per fronteggiare la si- 
tuazione. Il consiglio dei ministri si occu- 
perà soltanto di questo-argomento e ascol- 
ieri una dettagliata relazione di Zamber- 
etti. 3 

Sui luoghi del disastro si è recata anche la 
signora Maria Pia Fanfani, presidente na- 
zionale del comitato femminile della Cro- 
ce Rossa. La signora Fanfani ha visitato gli 
ospedali di Lecco, Morbegno e Sondrio e 
ha avuto parole di elogio per i soccorritori, 
in particolare per il personale dell’ospe- 
dale di Morbegno. «Il complesso ha biso- 
gno di tre miliardi di lire per completare 
Strutture e attrezzature — ha sottolineato 


la rappresenterò al presidente del consi- 
glio che, guarda caso, è mio marito». 


[g.s.] 


Dall’inviato 


Beppe Errani 


SONDRIO — «E' la situazio- 
ne più difficile che la Prote- 
zione civile abbia mai dovuto 
affrontare. Neanche in Irpi- 
nia, in Friuli o a Stava, lavo- 
ravamo in condizioni simili. 
Non esistono più né strade 
né sentieri. Ci si può muove- 
re soltanto in elicottero e 
questo non ci permette di 
avere un quadro chiaro della 
situazione né di arrivare do- 
vunque con i soccorsi. E' la 
prima volta che ci capita una 
cosa del genere». 

Cesare Sangiorgi, ispettore 
generale dei vigili del fuoco, 
che coordina le operazioni di 
soccorso, traccia un quadro 
drammatico della tragedia 
che ha colpito la Valtellina. 


.L'Adda, gonfio dalla pioggia 


che cade ininterrottamente 
da tre giorni, carico di tron- 
chi d'albero, macigni e ton- 
nellate di fango è uscito dagli 
argini in parecchi punti. Le 
frane che continuano a stac- 
carsi dai fianchi delle monta- 
gne hanno creato molte di- 
ghe artificali che fanno da 
tappo alla violenza dell'ac- 
qua. Alle prime luci dell'alba 
qualcuno nello staff del mini- 
stro della Protezione civile 
Zamberletti, arrivato qui du- 
rante la notte, propone di far- 
li saltare con la dinamite; le 
case lungo il fiume sono sta- 
te fatte evacuare per chilo- 
metri proprio nel timore che 
l’acqua possa «esplodere» 
da un momento all'altro. 

L'invaso più grande (lungo 
un paio di chilometri) è a 
Sant'Antonio Morignone, nel 
comune di Val di Sotto, a me-, 
tà strada tra Bormio e Son- 
dalo. Dall’elicottero si vedo- 
no affiorare in mezzo alla 
corrente, dove prima c'era la 


statale 36, i tetti di alcune ‘ 


macchine e anche quello,di 
un pullman. Dicono che den- 
tro ci sono parecchi morti. 
Ma nessuno lo sa con certez- 
za. Poco prima di mezzo- 
giorno però l’acqua trova 
uno sfogo naturale, allargan- 
dosi nei campi e la paura si 
allenta un attimo. Gli altri 
morti sono a Tàrtano dove 
sono crollati un condominio 
e un paio di case. Segnala- 
zioni, tutte da controllare, ar- 
rivano da ogni parte. A Mor- 
begno — lo,racconta il sinda- 
co Tito Bottà rientrato in pae- 
se nella notte dalle vacanze 
— un bimbo è scivolato nel- 
l'Adda mentre da un ponte 
guardava le acque del fiume 
in piena. Anche i prefetti for- 
niscono cifre contraddittorie. 
Il bilancio è difficile: sia quel- 
lo dei danni (molte centinaia 
di miliardi), sia quello delle 


Goria mostra le carte 


Ultimi ritocchi al programma in vista delle consultazioni finali 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Entro tre giorni il 

giro di boa per la formazione 

del nuovo governo. Le tratta- 
\ tive affrontano i problemi più 
| spinosi. E’ il tratto più delica- 
i to della navigazione, quello 
| che il presidente incaricato 
affronta a partire da oggi, 
perché riguarda l'accordo 
| sul contenuto del program- 
| ma (su cui insiste il Psi) e la 
configurazione finale della 
maggioranza (che la Dc vuo- 
le chiaramente a cinque). In- 
sidie se ne possono ancora 
presentare, dopo la brusca 
frenata imposta da Psi e da 
Pri all'ottimismo generale, 
dovute al fatto che il pro- 
gramma preparato da Goria 
viene ritenuto inadeguato. 
In giornata il presidente in- 
caricato comincia i colloqui 
finali con i segretari dei cin- 
que partiti interessati alla 
maggioranza, accompagnati 
dalle rispettive delegazioni. 
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Oggi Pri, Pli, Psdi. Domani 
Dc e Psi. Da quest'ultimo de- 
ve venire la risposta più atte- 
sa. Ribadisce il capogruppo 
socialista Fabbri: «Sia chiaro 
che il programma deve esse- 
re una cosa molto seria, e 
non una manfrina». Com- 
mentando la reazione della 
Chiesa alle critiche di Craxi 
il capogruppo la definisce 
una «aggressione maldestra 
contro, chi denuncia l’arcaico 
sconfinamento». 

L'augurio che i prossimi col- 
loqui portino chiarimenti de- 
finitivi viene espresso anche 
dai repubblicani. Biasini fa 
riferimento a «punti non se- 
condari del programma che 
appaiono ancora incerti e la- 
cunosi». Il Pri nei colloqui di 
oggi intende insistere sulla 
necessità di contenere la 
spesa pubblica attualmente 
«fuori di ogni controllo». E 
sulla necessità di evitare 
nuove tasse. 

Dubbi e incertezze sui reali 
contenuti del programma 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


preparato dal presidente in- 
caricato possono essere sta- 
ti alimentati dal fatto che il 
documento è stato pubblica- 
to in anticipo rispetto ai. tem- 
pi preventivati. Pare che Go- 
ria intendesse farlo conosce- 
re soltanto ai partiti, ma ilse- 
greto è stato «bruciato», con 
il risultato che quello diffuso 
è un programma solo parzia- 
le. Da qui possono essere 
nate le reazioni socialiste e 
repubblicane. Lo stesso Go- 
ria si premura di far sapere 
che «le diciotto cartelle datti- 
loscritte già note ‘affrontano 
solo alcuni dei problemi che 
dovranno impegnare il futu- 
ro governo». 

Il presidente incaricato ha 
passato la giornata di ieri al 
tavolo di lavoro per comple- 
tare il documento program- 
matico, facendo il raffronto 
con i programmi che gli sono 
stati presentati dai cinque 
partiti. Un punto importante 
del programma è quello che 
si riferisce al Mezzogiorno. 


E' un tema che richiede un 
esame approfondito e sul 
quale il Psi insiste, ricordan- 
do che «nel Sud ci sono zone 


‘depresse da rianimare con 


un programma capace di 
combinare iniziative dello 
Stato, degli enti locali e dei 
privati»: occorre uno svilup- 
po rapido e complessivo che 
non può essere affidato alla 
evoluzione spontanea, ma 
occorrono investimenti, nuo- 
ve capacità tecniche e im- 
prenditoriali, servizi efficien- 
tie moderni. 

Le opposizioni parlano di 
ambizioni sbagliate. Per il 
Msi (Pazzaglia) il program- 


“ma di Goria si scontra «con 


la precarietà della situazio- 
ne dalla quale si accinge 
probabilmente a nascere il 
suo governo». Dato che la 
rissa tra De Mita e Craxi con- 
tinua, «non si vede l'ampio 
respiro che un programma di 
questo tipo» richiederebbe. 


Pessimista il Pci: «Sarà un. 


governo debole». 


Figlia di un armatore 
la donna accoltellata 


FIRENZE — E' arrivato ieri mattina a Firenze l’armatore Giu- 
seppe D'Amico, romano, padre di Silvana D’Amico Paganini, 
33 anni, la giovane che venerdì mattina era stata trovata, 
legata, nuda e con tagli alla gola, alla periferia di Firenze. 

L’armatore aveva saputo della figlia mentre si trovava in va- 
canza a Capri ma, giunto all'ospedale, Silvana, che è fuori 
pericolo, si sarebbe rifiutata di incontrarlo, almeno secondo 


| quanto è stato possibile sapere. La madre della donna, morta 


diversi anni fa, sarebbe stata discendente di Niccolò Pagani- 


Proprio per lo choc subito per la morte della mamma, Silvana 
sì sarebbe data alla droga. In questura la conoscevano dal 
1979. Ha una nonna quasi novantenne, Serena Rebeschini 
Paganini, che abita nel Chianti, in provincia di Firenze. Giu- 
seppe D'Amico era rimasto vittima alcuni anni fa di un seque- 


stro di persona in Calabria. 


Silvana D’Amico Paganini, più volte interrogata in ospedale 
dal sostituto procuratore Alessandro Crini, non ha saputo for- 
nire elementi utili a identificare il suo aggressore 


vittime (12 i morti dati per 
certi). Gli anfibi dei vigili del 
fuoco e dell'esercito non rie- 
scono ad allontanarsi di mol- 
to né da Sondrio né da Mor- 
begno. Gli elicotteri conti- 
nuano.a volteggiare in una 
spola ininterrotta; scrutano 
gli alpeggi, le baite isolate, i 
paesi arrampicati sui fianchi 
delle montagne. Quando tro- 
vano uno spiazzo scendono 
e raccolgono qualcuno. A 
mezzogiorno comincia an- 
che a scarseggiare il carbu- 
rante; già mancano acqua e 
luce elettrica. Da Milano par- 
tono alcune cisterne fino a 
Morbegno, l’ultimo paese 
raggiungibile sulla statale. 
Cosi gli elicotteri possono ri- 
partire. 

Arrivando in volo da Milano. 
primi segni dell'alluvione si 
vedono già a Colico, dove fi- 
nisce il Lago di Como. Una 
grande macchia marrone si 
allarga nell'acqua verde del 
lago. E' il fiume di fango e 
detriti che l’Adda trascina 
verso valle. L'elicottero vola 
basso tra banchi di nuvole e 
raffiche di pioggia; poi piega 
verso destra per entrare in 
Valtellina. Il fiume corre allo 
stesso livello di campi e stra- 
de, ma ancora miracolosa- 
mente dentro gli argini. For- 
se per pochi centimetri. Il 
ponte sulla statale per Made- 
simo è chiuso. La strada è 
percorribile fino a Morbe- 
gno, ma già fra le ultime ca- 
se del paese scompare nel 
fango. Cancellata. 

Sulla destra appare l’imboc- 
co della Valle di Tàrtano sca- 
vata dall’acqua di decine di 
torrenti. Il vecchio ponte è 
crollato lassù in cima; men- 
tre cadono chicchi di grandi- 
ne grossi come acini, stanno 
scavando per tirar fuori i 
morti del fango. Ad Ardenno, 
dove la Val di Masino si al- 
larga nella Valtellina, la tra- 
gedia appare evidente. Il 
paese è completamente alla- 
gato, le case hanno l’acqua 
‘al primo piano, la stazione è 
sommersa. Duecento metri 
più in su.l’'acqua continua a 
uscire violenta dal punto do- 
ve l’Adda, nella notte di sa- 
bato, ha rotto gli argini. La 
valle diventa un'immensa ri- 
saia marrone. 

| capannoni industriali sem- 
brano gigantesche palafitte. 
Di alcuni ponti reswano solo i 
pochi metri iniziali mentre 
scheletri di cemento armato 
penzolano sull'acqua che ha 
strappato via la parte centra- 
le. Si intravvede gente sui 
tetti che aspetta i mezzi dei 
vigili del fuoco, mentre pezzi 
di bosco vengono giù dal fiu- 
me che corre dappertutto, 
come barche alla deriva. 


NUBIFRAGIO /GLI SCAMPATI 
«E’ stato un attimo...» 


Il condominio si è aperto come un melone 


MORBEGNO — «Ho senti- 
to un gran rumore d'ac- 
qua, come di una grossa 
cascata. Sembrava che ci 
corresse sotto la casa, 
siamo usciti di corsa. Poi 
un botto fortissimo e il 
condominio si è aperto co- 
me un melone squarciato 
da una scure d’acqua». 
All’ospedale di Morbegno, 
Carla Pasini, trent'anni, 
ancora a piedi nudi (le 
‘stesse condizioni in cui è 
scappata dalla casa) rac- 
conta la tragedia di Tarta- 
no, il piccolo comune in- 
castrato in cima alla valle 
omonima, dove all'una di 
ieri avevano estratto dal 
fango dieci salme. Un fiu- 
me di acqua e.fango alle 
cinque del pomeriggio di 
venerdì ha sventrato una 
palazzina, saltato la stra- 
da che gira sotto e ha 
sfondato la vetrata dell’al- 
bergo La Gran Baita. Ha 
spazzato la veranda e la 
sala della televisione la- 
sciando intatto, assoluta- 
mente e incredibilmente 
intatto, tutto il resto del- 
l'albergo. 
Le vittime abitavano nel 
condominio oppure si tro- 
vavano nelle due sale al 
piano terra dell'albergo. 
Tra i morti c’è anche la fa- 
miglia del proprietario, 
Marcellino Gusmeroli con 
la moglie Ottavina e le due 
figlie Renata di diciassette 
anni e Marzia di tredici. Si 
è salvato solo il figlio Ro- 
berto di ventun anni. 
Sconvolto, con gli occhi 
gonfi, racconta: «Eravamo 
usciti sulla veranda per- 
ché avevamo sentito un 
rumore fortissimo. lo ero 
davanti a tutti, dietro le 
mie sorelle, poi i miei ge- 
nitori. Abbiamo visto una 
montagna d'acqua che ci 
veniva contro. Ho gridato 
’via) via, scappiamo”'. Ho 
fatto dieci metri per spo- 
starmi dalla traiettoria 
della valanga, mi sono 
voltato sempre correndo 
ma non ho più visto nessi- 
no. Hogridato, ho scavato. 
Non sono riuscito a fare 
nulla per salvarli». Come 
Roberto si sono salvati an- 
che due anziani pensiona- 
ti. Anche loro erano usciti 
per controllare le condi- 
zioni della montagna sulla 
quale da tre giorni si ab- 
batte un fiume d'acqua. 


RENATO VALLANZASCA 


leri, tra le salme avvolte in 
teli cerati davanti alla pic- 
cola chiesa, dei Gusmero- 
li non c'era ancora nessu- 
no. Una sola delle vittime 
è stata identificata: è Elisa 
Fontana; una donna di 
Valle Olona, in provincia 
di Varese, il cui marito è 
all'ospedale di Morbegno 
con una gamba rotta. L'ha 
riconosciuta il cognato 
Gianfranco Giacometti, 
venuto da Varese. 

Tutto è successo in un atti- 
mo. Le testimonianze, an- 
cora allucinate, non aiuta- 
no nella ricostruzione. Le 
sorelle Zovanni, settantu- 
no e settantasei anni, di 
Lurate Caccivio, erano in 
un appartamentino del 
condominio. «Abbiamo 
sentito un gran colpo — © 
raccontano con un filo di 
voce — e ci siamo alzate 
dal letto. Un attimo, e la 
stanza non c'era più. Una 
mano ci ha tirato fuori. 
Non Sappiamo chi è stato. 
Lei ha visto nostro nipote? 
Era in casa con noi assie- 
me alla sua fidanzata». 

In un angolo del pronto 
soccorso, una donna pian- 
ge e balbetta: «E' morto, 
mio marito e' morto. Sta- 
vamo guardando la televi- 
sione e il fango l'ha porta- 
to via». E' Vittoria Piobelli- 
ni, capelli bianchi e figura 
minuta agitata dai sin- 
ghiozzi; anche lei viene da 
Lurate Caccivio. Due in- 
fermieri cercano di di- 
strarre un bambino che ha 
sulle spalle una giacca da 
pompiere. «Dov'è il mio 
papà?» continua a chiede- 
re. «Sta arrivando, vedrai 
adesso viene. Non può.ar- 
rivare subito perché sta 
piovendo», rispondono. 
| primi soccorritori sono 
arrivati a Tàrtano poco 
pprima.di mezzanotte; Vigi- 
li del fuoco che hanno co- 
minciato subito a scavare 
e hanno continuato per 
tutta Ja giornata di ieri 
senza mai smettere un at- 
timo. Una radio aveva 
gracchiato l'allarme alla 
caserma dei carabinieri di 
Morbegno. Mandate qual- 
cuno qui è crollato un al- 
bergo. Uno dei carabinieri 
infatti ieri era lassù, nel 
piccolo paesino dove la 
frana aveva tagliato fili 
della luce e del telefono. 


ib. e.]: 


Lunedì 20 luglio 1987; 


‘SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO nss4c4 MOSSO AAAAZAGITATO 


NEBBIA 


PIOGGIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione seguita a di- 
minuire. Perturbazioni 
di origine atlantica in- 
teressano più diretta- 
mente l’Italia setten- 
trionale. 

Tempo previsto per la 
giornata di:oggi: sulle 
regioni-settentrionali. si 
alternano annuvola- 
menti intensi e schiari: 
te parziali con precipi- 
tazioni anche tempora- 
lesche occasionalmen- 
te forti. Sulle regioni 
centrali e sulla Sarde- 
gna poco nuvoloso con 
tendenza e sviluppo di 


loso. 


Ma questa evasione è un’impresa solitaria o conta su appoggi esterni? 


Servizio di 
Claudio Santini 


MILANO — «Fuggirò sen- 
z'altro perché ho soldi e per- 
ché so molte cose»: così ci 
disse René Vallanzasca il 
giorno in'cui lo incontrammo 
nell'aula del processo per il 
rapimento di Emanuela Tra- 
pani. E qualche tempo dopo, 
in una lettera a un quotidiano 
di Milano: «Sì, evaderò pri- 
ma di quanto credano». La 
sortita dal carcere era diven- 
tata, dunque, per lui, un chio- 
do fisso: e non solo a livello 
velleitario. Nell'estate del 
‘75 infatti se ne era andato 
tranquillamente dall’ospe- 
dale dov'era stato ricoverato 
in manette. Nell'aprile 
dell'80 poi aveva lasciato 
(sia pure per brevissimo 
tempo) la casa circondariale 
di San Vittore, assieme a 
Corrado Alunni. Nel dicem- 
bre dell’84, infine, aveva fal- 
lito, per poco, la fuga da Spo- 
leto. 


Ormai però alcuni osserva- 
tori di «cose carcerarie» lo 
consideravano un sepolto vi- 
vo senza più speranza. Pri- 
ma di tutto perché il «bel Re- 
né» era segnato nel fisico 
per la pallottola che gli ave- 
va infettato un gluteo poco 
prima delia cattura a Roma, 
per il colpo in testa che lo 
aveva fermato mentre scap- 
pava da San Vittore, per i 
dieci anni di carcere duro. 
Spesso girava in carrozzella 
con un plaid sulle ginocchia. 


E come avrebbe potuto 
«muoversi» in queste condi- 
zioni? Poi perché non poteva 
più fidarsi di tutti essendo 
evidente che qualcuno l’ave- 
va tradito quando si era mes- 
so in combutta con i «politi- 
ci». Infine perché aveva per- 
so prestigio dietro alle sbar- 
re. Radio-carcere infatti ave- 
va fatto sapere che, ad Asco- 


li Piceno, il «re della Comasi- 
na» era stato schiaffeggiato 
da Raffaele Cutolo, dopo uno 
screzio, e aveva incassato 
senza fiatare. 


In questo contesto, la sua fu- 
ga a Genova mostra un qual- 
cosa di «particolare»: e René 
Vallanzasca sta tentando ora 
un'impresa solitaria e dispe- 
rata e ha saputo fingere be- 
ne di essere diventato un 
«senza amici» non più peri 
coloso. Certo.che, da libero, 
‘si annuncia quanto mai peri- 
coloso se non gli è sbollita la 
rabbia che aveva nel settem- 
bre del '77 quando scrisse al 
«Corriere della Sera». Disse 
infatti, allora, che appena 
fosse evaso avrebbe fatto al- 
cune «visite» per vendicarsi: 
ad esempio ai medici che l'a- 
vevano operato all'ospedale 
di Santo Spirito a Roma e ai 
magistrati che gli avevano 
negato i permessi per curar- 
si dalle conseguenze di quel- 
l'intervento ‘responsabile’, 
a suo giudizio, del male alle 
gambe. 


Ma la «minaccia-bluff» è sta- 
ta sempre un'arma presa sì 
in.pugno, ma non sempre 
usata dal «re della Comasi- 
na». Infatti anche quando si 
era trovato circondato nella 
villa di Roma aveva detto 
che avrebbe fatto saltare tut- 
to con una bomba; ma poi si 
arrese,e si accontentò di es- 
sere mostrato, dal balcone, 
ai giornalisti che avevano 
seguito le ultime fasi della 
cattura. Era, allora, il 15 feb- 
braio del ‘77 e si concludeva 
così una «storia di malavita» 
da troppi anche esaltata. Re- 
nato Vallanzasca come Ste- 
fano Pelloni. Un mito negati- 
vo da:proporre in assenza 
assoluta di miti. E così, ricor- 
date?, «Il bel René», sì «bel- 
lo», perché «assomigliava 
ad Alain Delon», E poi per- 
ché «aveva fatto innamorare 


anche.una sua vittima». 

II 13 dicembre del ‘76, una 
banda di criminali aveva ra- 
pito la figlia, adolescente, di 
Gaetano Trapani, re dei co- 
smetici per essere, allora, 
amministratore della «Hele- 
ne Curtis». E, dopo la libera- 
zione, la voce maliziosa: 
«Lei si è innamorata del ban- 
dito,'lui l'ha lasciata andare. 
Ma poi non hanno potuto sta- 


Renato Vallanzasca: 
questa è la sua ultima 
foto, che aveva inviato 
recentemente alla 
fidanzata. (Tel. Ansa) 


re lontani l’uno dell'altra». 
Tutte balle... Il processo in- 
fatti ha appurato che è stato 
estorto un: miliardo punto e 
basta. Ma la formula del 
«bulli e pupi» non si arresta, 
una volta messa in moto: e 
per Vallanzasca c'era addi- 
rittura una vera e propria 
campagna promozionale 
sollecitata da «Consuelo». 
Lei, quattordicenne, si era 
messa dietro allo scavezza- 
collo e glivaveva dato anche 
un figlio, Massimiliano. Ma 
poi si era dovuta fare da par- 
te perché ne erano arrivate 
altre. E altre ne arriveranno 
anche dopo che René finirà 
in galera. Infatti Giuliana 
Brusa se l'è sposato nel ‘79, 
quand'era già recluso a Re- 
bibbia. Solo recentemente 
ha chiesto la separazione. 
Anche perché era venuta al- 
la ribalta la storia di quella 
tale Loretta Trussardi che si 
sarebbe «mangiata» un mi- 
liardo con il «bandito ruba- 
cuori». 


E come non ricordare, fra le 
«donne di Vallanzasca», An- 
gela Corradi? E' stata cinque 
anni in galera per aver fatto 
parte della «banda della Co- 
masina» e poi ha sentito la 
vocazione e si è fatta suora. | 
giornali ne hanno parlato: 
per i voti che ha pronunciato 
e per il tentato omicidio del 
quale è stata oggetto nell'84, 
prima di sparire. 


Tante donne sulla strada del 
«bel René», ma soprattutto 
una: la madre. Si chiama Ma- 
ria Vallanzasca, e aveva un 
negozio di abbigliamento 
nella zona ‘di via Porpera a 
Milano. Ha conosciuto 
Osvaldo Pistoia e ha avuto 
da lui due figli: Roberto e Re- 
nato. Solo che non ha mai 
potuto sposarsi con il suo uo- 
mo perché lui aveva già un 
vincolo e allora non c'era il 
divorzio. 


nubi cumuliformi sulie zone interne ove potranno aversi locali brevi 
rovesci o temporali pomeridiani. Sulle altre regioni sereno o poco nuvo- 
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‘28; L'Avana: 26, 31; Helsinki 10, 17; Hong Kong 28, 31; Honolulu 24, 32; 
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Fuggire, ilsuo chiodo fisso 


René, classe 1953, è venuto * 
su nella Milano dei negozi 
periferici: popolare, ma inti 
mamente onesta. Ha fatto le 
medie e i primi anni di ragio® 
neria, ma senza successò 
anche perché aveva già la 
testa nella Comasina, il 
quartiere allora malavitoso,. 


Qualche furto e, a 17 anni, il 
riformatorio; poi il salto di 
qualità (se così si può dire): 
rapina a un portavalori e'asi 
salto al supermercato di via 
le Monterosa. Va in galera; 
ma evade dall'ospedale do- 
po aver lamentato un'epatite 
virale. Hai. 


Latitante s'incontra con colo 
ro che formeranno poi la sua 
«banda»; i vari Renato'Ce- 
chis e Antonio Colia. Assal- 
tano le banche, insidiano il — 
regno di Francis Turatello; 
«visitandogli» le sale da gio- 

co. i, 


Comincia a scorrere il san: 
gue. Omicidio dell’appuntatà 


. Bruno Lucchesini che ha 


chiesto ildocumenti, poi 
quello dell'impiegato Ema: 
nuele Di Celie che sta in una 
banca vicino a Bari, poi spa- 
ratoria in piazza Vetra a Mi- 
lano. Infine assassinio dei 
due: poliziotti della Stradale 
al casello di Dalmine. Il 15 
febbraio del '77 è vicino. Cat- 
tura. Fine di una banda. Mà 
non delle violenze. Nell'81, 
infatti, rivolta nel supercar- 
cere di Novara con un «rego: 
lamento di conti» che vede la 
testa di Massimo Loi svettata 
dal corpo e rotolante nel ces: 
so. Poi San Vittore. « 


‘ 
Tutto in un contesto di intet- 
rogativi anche politici. Val- 
lanzasca, ad esempio, di de- 
stra per i soldi dati a Concù- 
telli, e di sinistra per l'allean- 
za con Alunni? «Sono nato 
per fare il delinquente — Ha 
risposto, una volta, lui — tut- 
to il resto sono balle». 


Lunedì 20 luglio 1987 


Cultura e Spettacoli 


BIOGRAFIE 


MUSICA 


Wilde, Puno e l’altro |Faccia da jazz 


Un grande poeta diviso tra affetti, degradazioni, rimorsi 


Testo di 
Francesco Mei 

‘ Superato il periodo di smar- 
rimento tra le torbide avven- 
ture dei bassifondi di Napoli, 
Wilde trovò alla fine la forza 
di staccarsi dai falsi miraggi 
delle Spiagge mediterranee. 
Decise di trasferirsi a Parigi 
ber riprendere i contatti con 
il mondo letterario, nell’in- 
tento ormai quasi disperato 
di ritrovare il suo estro crea- 
tivo e rifarsi un nome come 
Scrittore. La notizia che la 
Ballata del carcere, su cui 
Aveva lavorato con grande 
fatica e angoscia per circa 
Quattro mesi, tra Berneval'e 
Posillipo, e che aveva già 
mandata all’editore Smit- 
hers, stava finalmente per 
Uscire in Inghilterra, riacce- 
Se le speranze di Oscar. 


Scriveva a Smithers; annun- 


Ciando il suo prossimo arrivo 
nella capitale francese: «E' 
la mia sola Possibilità di la- 
Vorare. Sento la mancanza 
Ci un'atmosfera intellettuale 
È sono stanco di bronzi gre- 
Ci... La mia vita qui è andata 
a finire inuna grande rovina, 
© ora non ho cervello, né 
energia. Spero di fare uno 
Sforzo a Parigi...» 

Wilde arrivò a Parigi il 13 
febbraio. Si fermò per una 
Settimana all'Hotel de Nice, 
Ua cui fu Costretto a sloggia- 
fe per non aver pagato il 
Conto. Passò allora all'Hotel 
U'Alsace, in Rue des Beaux 
Arts, dove il proprietario, Du- 
Porier, era più disposto a far- 
gli credito. 

la situazione economica di 
Oscar all’inizio del soggior- 
no parigino fu estremamente 
Precaria e difficile, finché 
Non riuscì a ottenere il 18 
Marzo la reintegrazione del 
Vitalizio della moglie (sia pu- 
le ridotto da 150 a 120 sterli- 
ne annue, più quaranta ster- 
line di arretrati), dopo reite- 
late suppliche e abiure di 
non riprendere in nessun 
modo la relazione con Dou- 
glas. Per fortuna Lord Alfred, 
a quell'epoca, era in villeg- 
giatura all'Hotel de Menton 
con la madre, e non aveva 
nessuna intenzione di rial- 
lacciare con Oscar l’intima 
amicizia di un tempo, anche 
per non perdere l’appannag- 
gio che gli spettava. 

Ma l’accomodamento finan- 
ziario di Constance, raggiun- 
To attraverso la mediazione 
di Blacker e di Ross, era do- 
Vuto non solo al distacco di 
Oscar da Douglas, ma anche 
al fatto‘che ormai aveva ri- 


f\ NUnciato a portare il marito 


Sulla via della normalità. Se 
\S! sentiva in dovere di soc- 
Sorrerlo, era per puri motivi 


MUSEI 
l tesori 

1 O 
di Urbino. 
URBINO — Quattrocen- 
tosettantasei reperti ar- 
Cheologici (lapidi, picco- 
le urne, cippi) prove- 
Nienti in massima parte 
da catacombe romane, e 
72 formelle di pietra rea- 
lizzate alla metà del ’400 
su disegno di Francesco 
Di Giorgio Martini: sono i 
pezzi forti rispettivamen- 
te del Museo archealogi- 
co e della Biblioteca di 
Federico Da Montefeltro 
Che saranno inaugurati a 
Urbino domani. 
Sia il Museo, sia la Bi- 
blioteca fanno parte del 
Palazzo Ducale, che am- 
Plierà così a 72 gli am- 
bienti visitabili. Il museo 
archeologico ripropone 
quello allestito sempre a 
Urbino, verso la metà 
del '700, dal cardinale 
Stoppani, il quale aveva 
provveduto a sistemare 
pezzi raccolti, più di un 
secolo prima, dall’ar- 
cheologo urbinate mon- 
signor Fabretti e quindi 
dispersi tra gli eredi di 
quest’ultimo. 


ll cardinale Stoppani, 
compiendo personal- 
mente ricerche anche 
sul mercato dell’antiqua- 
riato, ne aveva aggiunti 
un centinaio provenienti 
in massima parte dai ter- 
ritori urbinati e dalla de- 
legazione pontificia. 
Gran parte del materiale 
archeologico, per il qua- 
le verrà presentato un 
| catalogo in occasione 
dell’inaugurazione del 
Museo archeologico e 
della Biblioteca federi- 
Ciana, proviene dalle ca- 
lacombe romane. ll Mu- 
Seo è articolato in cinque 
Ambienti, in passato adi- 
iti a magazzini del sale. 
Le 72 formelle della Bi- 
lioteca raffigurano 
Macchine da guerra e di 
Pace, 


umanitari. Inoltre, aveva for- 
se il presentimento della sua 
fine imminente. 

Non erano*passate tre setti- 
mane da quando Oscar ave- 
va ricevuto l'assegno della 
moglie, che gli arrivò la noti- 
zia della sua morte improvvi- 
sa. A informarlo fu Lady Mar- 
garet Brooke, di cui allora 
Constance era ospite a Ba- 
gnasco, nei dintorni di Geno- 
va. Constance, che appena 
una settimana prima aveva 
subito un delicato intervento 
chirurgico, il 7 aprile era sta- 
ta colpita da un attacco di pa- 
ralisi spinale. Si trovava per 
strada. Ricoverata subito in 
clinica, era spirata del tutto 
sola, prima'che l'amica 0 i fi- 
gli, in collegio a Montecarlo, 
facessero in tempo ad accor- 
rere al suo capezzale. 

Due giorni prima Wilde ‘ave- 
va avuto in sogno una specie 
di premonizione della scom- 
parsa della moglie, tanto che 
aveva scritto a Douglas: «Ho 
sognato che Constance era 


venuta qui a vedermi, e con-, 


tinuavo a dirle: "’Vattene, 
vattene, lasciami in pa- 
ce... '». 

Oscar, fulminato dal ferale 
annuncio che chiudeva tragi- 
camente il capitolo della sua 
disgraziata vita coniugale, 
scrisse a Blacker: «Suppon- 
go tu abbia saputo la terribi- 


Oscar Wilde al tempo delle prime affermazioni letterarie in posa per Il fotografo con 


Sarà in libreria tra 
qualche giorno «Oscar 
Wilde», una bella e 
interessante biografia 
di Francesco Mei 
pubblicata dall’editore 
Rusconi. 


le notizia. Constance è mor- 
ta. E' veramente tremendo. 
Non so cosa fare. Se ci fossi- 
mo visti una volta e scambia- 
ti un bacio... E' troppo tardi: 
come è terribile la vita...». 

Per volontà dei parenti, Con- 
stance fu tumulata al Cimite- 
ro Protestante di Genova, 
con il.suo cognome da ra- 
gazza inciso sulla tomba, 
senza alcun accenno al ma- 
trimonio con Wilde. Oscar 
non fece in tempo a recarsi 
al funerale, né forse la sua 
presenza sarebbe stata gra- 
dita dai parenti della moglie. 
Solo molti mesi dopo, verso 
la fine dell’anno, trovandosi 
di passaggio per Genova, un 
distinto signore di nome Se- 
bastian Melmoth si fermerà 
al.cimitero per posare un 
mazzo di rose sulla tomba. 
Durante la visita, Oscar avrà 
una crisi convulsa di pianto, 


per il rimorso del male che le 
aveva arrecato, per la sorte 
avversa che aveva contras- 
segnato la loro unione e per 
l'ingiustizia e la crudeltà 
stessa della vita. Il commen- 
to che farà nella lettera a un 
amico lascia intuire, dietro il 
gelo del riserbo anglosasso- 
ne, tutto lo strazio e l’ama- 
rezza repressa di una perdi- 
ta di cui non poteva fare a 
meno di sentirsi colpevole: 
«Sono andato a Genova a ve- 
dere la tomba di Constance. 
E’ molto graziosa: una croce 
di marmo con foglie di edera 
scura intrecciate in un buon 
motivo. ll cimitero è un giar- 
dino ai piedi dei bei colli che 
si arrampicano verso i monti 
alle spalle di Genova. E° sta- 
to molto tragico vedere il no- 
me di lei scolpito sopra una 
tomba — voglio dire il co- 
gnome di lei, il mio natural- 
mente non è stato citato — 
solo: Constance Mary, figlia 
di Horace Lloyd, Q.C., e un 
verso delle Rivelazioni. Ho 
portato qualche fiore. Sono 
stato profondamente colpito, 
da un senso, anche, dell’inu- 
tilità di ogni rimpianto. Nien- 
te sarebbe potuto essere di- 
verso, e la vita è una cosa 
assai terribile». 

La morte di Constance siglò 
un altro definitivo giro di vite 
nell’esistenza di Wilde, del 


atteggiamento da «super esteta». La foto è tratta dalla biografia che sta per uscire, 


di Francesco Mei (Rusconi). 


resto ormai segnata in modo 
irreversibile. Sotto un certo 
aspetto rappresentò una li- 
berazione e un sollievo da 
ogni remora morale alle sue 
inclinazioni sessuali, e da 
ogni/penosa velleità di rein- 
serimento sociale. Ma per un 
altro verso significò anche 
l'avvisaglia della completa 
rovina perché con la scom- 
parsa della moglie veniva a 
mancare a Wilde ogni ag- 
gancio con quel mondo della 
lispettabilità vittoriana che 
aveva sostenuto, con la sua 
Vivace dialettica di integra- 
zione e di rivolta, tutta intera 
la sua ispirazione di scritto- 
re. 2 

«Una volta mi appoggiavo'al- 
la mia personalità» confes- 
serà a Ross. «Adesso so che 
in realtà la mia personalità si 
appoggiava alla finzione del- 
la mia posizione, Avendo 
perso la posizione, nontrovo 
la personalità di alcun aiu- 
to... Mi sento molto umile, ol- 
tre a sentirmi indignato». 
Nella sua disperata condi- 
zione di reprobo, a cui tutto 
era permesso perché non 
aveva più niente da perdere, 
Oscar poteva raggiungere, 
ormai liberato dalle inibizio- 
ni della morale borghese e 
puritana, Una sua torva e 
quasi diabolica ascesi. E 
questo atteggiamento non 
Mancava di strana leggerez- 
za e allegria, sia pure in for- 
ma abietta e degradata. 
Scriveva ancora a Ross, con 
quella vena di humour bla- 
sfemo, non privo di un suo 
estro originale, più ironica- 
mente moderno di qualsiasi 
opera destinata alla pubbli-* 
cazione cui, d’ora innanzi, 
affiderà la casuale corri- 
spondenza con gli amici di 
Londra: «Adesso vivrò come 
l’Infame Sant'Oscar di Ox- 
ford, Poeta e Martire. La mia 
nicchia è Proprio sotto quella 
del Beato San Roberto di 
Phillimore, Amante e ‘Marti- 
re, santo noto nella agiogra- 
fia per la sua straordinaria 
capacità, non di resistere al- 
le tentazioni, ma di:fornirne 
agli altri. Questo egli fece 
nella solitudine delle grandi 
città, dove' sì ritiròUl'età re- 
lativamente Precoce di otto 
anni...» 

Non dovendo più preoccu- 
parsi di svolgere un ruolo o 
di recitare una parte, Wilde 
poteva ora abbandonarsi, 
nel breve:spazio di vita che 
gli era ancora. concesso, e 
per quanto le sue magre fi- 
nanze potevano permetter- 
glielo, alla sua vera natura di 
fondo, ilare, spensierata, 
francamente irresponsabile, 
senza più bisogno di camuf- 
famenti o mascherel(...). 


Bruno Lauzi domani sera a Passariano 


Da giovane, insieme a Luigi Tenco, il piccolo 
grande cantautore dai capelli bianchi sognava di 
andare un giorno 2 Broadway per sostituire 
George Gershwin, morto da poco. Lauzi si è 
fatto strada lo stesso, senza muoversi dall’Italia. 
Recentemente è tornato al vecchio amore 
incidendo un album intitolato «Back to jazz». 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Secondo molti è uno degli are 
tisti più sensibili della musi- 
ca italiana. Dice di cantare 
per un pubblico che va dai 
bambini di tre anni fino ai 
vecchi di ottanta. E dopo un 
quarto di secolo di onorata 
militanza fra le sette note, lo 
scorso anno se n'è venuto 
fuori con un album che già 
nel suo titolo, «Back t0jazz», 
è un ritorno al primo amore, 
alla musica che nel dopo- 
guerra arrivava in Italia da 
si clandestinamente da ol- 
treoceano. Al jazz, appunto. 3 
Bruno Lauzi, cinquant'anni, 
nato all’Asmara quando lag- 
giù in Africa esistevano an- 
cora le colonie italiane, cre”. 
sciuto a Genova, Vive ormai 
da molti anni a Milano. Do- 
mani sera canta nella Villa 
Manin di Passariano. Il reci* 
tal sarà sicuramente sospe- 
so fra la riproposta di sue 
canzoni e la-rilettura di Mac 
chi classici del genere alroa- 
mericano. 

Sono le due anime del slo 
essere musicista. E Von 
‘pubblicazione dell ia ; 
tato tornano finalmente fuori 
entrambe: quella sed00E5, 
italiana, melodica, cantauto- 
rale, ma anche quella «ne- 
ra», americaneggiani tutta 
swing e anni Cinquanta. <, 
<Al iso classico "Dorla , di 
Genova — ricorda Lauzi — 
insieme al mio amico Luigi 
Tenco avevamo messo SU Ul 


i; ‘Jelly Roll 
complessino, la ti suona- 


il banjo: 


scuola GUEEnTDE ca 
‘evo una bella CIS 
do da una base jazzistica 
o perlomeno hollywoodiana, 
nel senso che ascoltavano 
molto le colonne sonore den 
le commedie musica‘! 
Broadway era il nostro 36 
gno. Quando cominciammo 
a scrivere canzoni, Tenco e 
io, pensavamo che di lì a po 
co saremmo dovuti andare & 
Broadway a sosHiuiro 
Gershwin che era morto ed! 
altri che anche loro comin- 
ciavano a stare poco bene..- 


= A (3 
Eravamo dei ragazzi, Ma !! 


Mafia, le parole per raccontarla 


Taccuino in mano, lasciando parlare i protagonisti: questo il metodo di Ciuni 


Roberto Ciuni: «Mafiosi - ap- 
punti di un cronista» - Tran- 
chida editori, pagg. 86, lire 
14.000. 

Ci sono molti modi per scri- 
vere di mafia. Per esempio 
denunciandone crimini, con- 
nivenze e infiltrazioni e cer- 
cando la verità oltre le carte 
processuali. O passando tut- 
to attraverso il filtro della 
storia e della sociologia. Op- 
pure affidandosi al fascino 
delle «vite contro», cantan- 
done le gesta. 

Roberto Ciuni, vicedirettore 
vicario «Il Tempo» di Roma, 
gia inviato speciale de 
«L°ra» di Palermo, redattore 
capo al «Corriere della Se- 
ra», direttore de «Il Giornale 
di Sicilia» e de «Il Mattino» di 
Napoli, corrispondente da 
Londra de «Il Resto del Carli- 
no», «La Nazione», «Il Picco- 
lo», non ha scelto nessuno di 
questi modi. Ha preferito affi- 
darsi a degli schizzi, a dei ri- 
tratti disegnati alla maniera 
del cronista. Taccuino'inma- 
no e via, a parlare con'i pro- 
tagonisti. 

Il risultato di questo lavoro, 
opportunamente seleziona- 
to, integrato‘e corretto, è ora 
un agile volumetto nel quale 
trovano completezza dida- 
scalica dodici ritratti. * 


«Alcuni sono grandi protago- 
nisti della storia della mafia, 
altri semplici comprimari. In 
qualche caso, scelto appo- 
sta, si. tratta di comparse. 
Possono servire a far capire 
come e perché la Sicilia pro- 
duca mafia e tanti siciliani, 
sia in Sicilia che nel resto del 
mondo, vadano dietro ai ma- 
fiosi» scrive lo stesso Ciuni 
in una nota di premessa. 


Questi ritratti non. sono né 
truculenti (anche: se gli omi- 
cidi si rincorrono a decine) 
né indulgenti (anche se sono 
estranei accenti «negativi»): 


- semplicemente sono le testi- 


monianze di un cronista pa- 
lermitano che ha vissuto nel- 
la sua città la'‘tragedia dell*v- 
viluppamento progressivo 
della «piovra» al tessuto civi- 
le. Da questi ritratti esce, ol- 
tre che un quadro «impres- 
sionista» della mafia sicilia- 
na; la professionalità di Ciu- 
ni che tratteggia i suoi perso- 
naggi indipendentemente 
dalla loro gerarchia. 
Liggio che si arrabbia per 
Ifppellativo di «cocciu di tac- 
ca» (grano di fuoco, nel ger- 
go mafioso per straccione) e 
il «paisano» che con la sua 
Cadillac aspetta il «son of 
Italy» che arriva all*eroporto 
per la settimana della fratel- 
lanza ostentando le meravi- 
glie dell&merica, sono de- 
scritti con stile asciutto e ap- 
parentemente distaccato. 
Tra le righe, infatti, traspare 
la partecipazione, il trava- 
glio di un;cronista costretto a 
raccontare e seguire da vici- 
no il grande cancro che ero- 
de la suaterra. 

[u.s.] 


Nell'anno 
di Leopardi 


Luigi Tonelli: «Leopardi» — 
Dall’Oglio editore, pagg. 493, 
lire 30 mila. 


Nell'anno di Leopardi, Dal- 
l’Oglio ristampa, con un'in- 
troduzione aggiornata di Re- 
nato Bertacchini, questo 
«Leopardi» di Luigi Tonelli, 
nato a Teramo nel 1890 e 
morto a Roma nel 1939. Tra 
biografia e critica, l'autore 
compilò un ritratto comples- 
sivo del poeta, ma «non tutti i 
capitoli — sigla Bertacchini 
— possono dirsi all'altezza». 
Il critico esprime qualche 
perplessità anche sul fatto 
che Tonelli subordini le ope- 
re alla vita di Leopardi, ma il 
lavoro resta in ogni caso in- 
teressante e riproponibile. 


18 mila. 


gorie. 


arroganza. 


le, 


LIBRI / JOSIPOVICI 
Non comunicare. Sperimentare 


La sfida di «Conversazioni in un’altra sta. 


Gabriel Josipovici, «Conversazioni in 
un'altra stanza», Reverdito, pagg. 146, lire 


Lo scrivere sperimentale è una qualità 
d’arte ovviamente non molto dissimile dal 
dipingere astratto, e come questo può 
quindi grosso modo dividersi — per la 
sensibilità del profano — in diverse cate- 


C'è il puro gioco beffardo dell’insolito (sia- 
no parole e frasi o colori e forme varie), in 
cui ciò che immediatamente si vede è ciò 
che conta, e per l'artista neobarocco oc- 
culto ilsolo fine è la meraviglia. E', questa, 
la sperimentazione più fine a se stessa, 
più raccolta su se stessa, quella che a vol- 
te urta il fruitore perché ricca quasi solo di 


C'è poi quell’arte del non convenzionale 
che pure respira lievemente da sola, e che 
anche dalle prospettive spezzate del non 
figurativo.o del non narrativo riesce a trar- 
re la forma ordinata di un messaggio ca- 
pace di imporsi con forza ai nostri sensi | 
(Beckett, fra gli altri, o le fiammate convul- 
se di colore di certa bella pittura informa- E 


Nera il libro «Conversazioni in un’altra 
stanza», di Gabriel Josipovici, recentissi- 
mo romanzo sperimentale inglese, non 
rientra chiaramente né nell’una né nell’al- 
tra categoria: è piuttosto di quelli che elu- te 
dono sia la mente sia i sensi immediati, e 
che sfidano il lettore a capire quasi solo î 
per empatia, o a umiliarsi onestamente ad 
‘ammettere la propria inadeguatezza. 
Somiglia, forse, a certi quadri, a certe 
sculture addormentate nei musei davanti 
alle quali si sosta quasi con rabbia, temen- 
do di non capire, temendo di non potere, e 
forse è proprio questo fascinoso timore a 
catturare anche il lettore ‘più cauto nella 
. rete di scrittura sottile come bava lucente 
di questo inglese sconosciuto ai più. st 
Eppure si tratta in fondo di nient'altro che 
di uno di quegli esercizi di scrittura appa- 
rentemente fin troppo chiusi entro i lacci di 
un rigoroso sperimentare. Non sono altro, 
infatti, per la quasi totalità dellé pagine, 
che i resoconti precisi e pedissequi delle 


Sorta di 


noi 


Nnza» 


Conversazioni che una triade di donne IN". 
treccia in una camera d’inferma. Ù 
Conversazioni ripetitive fino all’ossessio- 
he, e inframmezzate quasi esclusivamen- 
te da descrizioni. implacabilmente natura: 
listiche di quel che fisicamente accade in- 
torno. Mai un pensiero, mai una sola eM0- 
| zione, mai un azzardo d’interpretazione 
Oltre al filtro delle battute credibilmente 
Monotone che gli sparuti personaggi S! 
SCambiano si riesce a intravedere a mala 
Pena una rete di rapporti presenti e tra 
Scorsi, si avverte la presenza di alcune 25° 
Senze, si afferrano brandelli minuti di st0- 
Ha Privata in mille e mille modi interpreta” 


Un ennesimo esercizio, forse; sull'inco- 
Municabilità, ma un esercizio che indub- 
lamente travalica i limiti del dolore adu- 
sato per il silenzio tra gli uomini, per aP: 
Prodare invece a una disperazione fredda 
€ greve per l'incomunicabilità paradoss@ 
€ totale tra l'uomo e la sua stessa vita (da 
Ui percepibile, appunto, solo attraverso i! 
velo ingannatorio del linguaggio). 
- Per farsi capire senza mai spiegarsi, J0- 
sIpovici ricorre d'improvviso a un unico e 
lungo monologo interiore che irrompe di 
colpo come il ragno tessitore tra l'etere 
l'agnatela dei dialoghi. 
& l'io narrante che in queste pagine inat- 
Se si esprime con accenti di profonda 
pena e di intonito sgomento (accenti di 
Un intensità che trova fra l’altro ben pochi 
Precedenti letterari) è follemente identifi- 
Cabile con nessuna e con tutte e tre le don- 
ne della Vicenda, e paradossalmente Ma 
hon forzatamente trascorre dall’una all’al- 
tra delle tre identità. E' forse la voce di una 
i tessuto universale, quindi, quella 
Gue Per tutti e per nessuno va mormoran- 


«Perché la mia vita sembra nulla o piutto- 
‘0 Un qualcosa per cui non esistono paro» 
Neppure il bisogno di cer- 
r on riusciamo a scrivere di 
Noi stessi, della nostra Vita, della vita da 
lealmente vissuta. La conversazione 
ha Sempre luogo in un’altra stanza». 


le adeguate e 
carle? Forse n 


[Chiara Maucci] 


mane il fatto che il mio de- 
butto avvenne agli inizi degli 
anni Sessanta proprio al 
‘Derby Club’ di Milano, a 
fianco di jazzisti come Enrico 
Intra e Franco Cerri». 

Ma il successo, allora, per 
Lauzi come per gli altri espo- 
nenti della cosiddetta «scuo- 
la genovese», arrivò con le 
canzoni. Probabilmente Lau- 
zi capì che non era in grado 
di andare a New York a sosti- 
tuire Gershwin, ma aveva 
ugualmente bisogno di rac- 
contare e di raccontarsi, e vi- 


vendo in Italia trovò normale 
cantare in italiano. 


«La chiamano scuola geno- 
vese — precisa — ma non 
era né una scuola né geno- 
vese. Mancavano infatti i 
maestri, visto che eravamo 
in qualche modo tutti allievi, 
e poi Paoli è nato a Monfal- 
cone, Tenco era piemontese, 
io sono nato all’Asmara, solo 
Bindi era genovese puro. Ma 
Genova fu per noi una scelta 
filosofica, quasi la scoperta 
di un certo tipo di disincanta- 
to umorismo. La risata geno- 
vese è come quella ebraica, 
ricca di sarcasmo, che espri- 
me la pochezza del genere 
umano. 

In «Back to jazz» Lauzi ha 
coinvolto anche l’amico Pao- 
lo Conte, un altro che ha sa- 
puto coniugare radici swing 
e canzone all'italiana. 
Dopo tanti anni di mestiere, 
questo Grande Vecchio della 
canzone italiana ama oggi 
vivere e lavorare «fuori del 
branco». Un disco‘quando.ne 
ha voglia, e magari atipico 
come quello realizzato l’an- 
no scorso, qualche concerto 
sempre comunque al di fuori 
della routine delle tournée. 
«L'ambiente musicale non è 
più lo stesso — sostiene —, 
oggi conta di più un'astuta 
attitudine alle pubbliche re- 
lazioni che sapere scrivere 
canzoni. Da parte mia ho un 
solo rimpianto, quello di es- 
sere brutto. Sono d'accordo 
con Proust, che diceva: Ogni 
giorno dò sempre minor va- 
lore all'intelligenza ..La bel- 
lezza viene premiata subito, 
l'intelligenza si paga molto 
cara. Se poi è accoppiata al- 
l'esser brutti, allora è una 
gran fregatura». 


LIRICA 


e 


Nel recita] dj a 
sicura Mila 
rielab. 


Manin Bruno Lauzi riproporrà 
SBERE alcuni dei suol vecchi successi, accanto a 
razioni di classici del genere afroamericano. 


Farfalla nell’Arena 


Suocesso per «Butterfly» con la 


VERONA — La «Madama 
Butterfly» di Puccini fu rap- 
presentata la prima volta al- 
l'Arena di Verona nel 1978. 
Se ne parlava da anni per- 
ché si temeva che la più ro- 
Mantica delle «creature» del 
maestro di Torre del Lago 
non reggesse i grandi spazi 
dell'anfiteatro veronese. AI 
contrario, ebbe partita vinta. 
E il fatto si è ripetuto sabatq 
sera, in occasione della pri- 
ma rappresentazione di 
«Butterfly» quale terza opera 
in cartellone della sessanta- 
Cinquesima stagione lirica, 
dopo «La traviata» e «Aida», 
di Verdi. 
Regista e costumista il.so- 
prano Renata Scotto; l’arti- 
sta interpreterà in occasione 
della ultima recita, il 28 ago- 
sto, anche il ruolo di Cio-Gio- 
San. 
Sabato, l’anfiteatro scaligero 
era completamente colmo di 
Spettatori: si parla di oltre 20 
mila persone, tra i numerosi 
appassionati del melodram- 
ma italiano e le migliaia di 
turisti, soprattutto tedeschi e 
austriaci, abituati da anni a 
frequentare l’Arena, abbi- 
nando il loro soggiorno in 
qualche località del vicino 
Lago di Garda. 
La recita ha avuto molto suc- 
cesso, con oltre venti minuti 
di applausi. Quali le caratte- 
ristiche della regia della 
Scotto? Il soprano ha esordi- 
to in Italia proprio all'Arena 
con «Butterfly». Lo aveva già 
fatto, però, al «Metropolitan» 
di New York, lo scorso anno 
(con edizione diversa). 
Critica e spettatori hanno ap- 
prezzato l’opera, presentata 
con rigore e tradizione, nel 
suo complesso. La Scotto — 
che ha, tra l'altro, firmato an- 
che i costumi — ha saputo 
affinare le azioni dei vari 
personaggi (oltre a Butterfly, 
anche Pinkerton, Sharpless, 
| Yamadori) e renderli ancor 


più centrati 
voli. 

«Ho lavorato sodo — ha det- 
to la Scotto — ma questa vol- 
ta ho Provato una nuova sod- 
disfazione. Giustamente, al- 
la vigilia ci sono stati mo- 
‘menti di tensione, ma per un 
fatto del genere, che si pre- 
senta al giudizio del grande 
pubblico areniano, l’impe- 
gno poteva anche non esse- 
re pienamente compreso. 
Gli applausi, i consensi, le 
manifestazioni dj simpatia 
per la mia regia ci sono stati 


e anche molto affi i 
sno affiatati. Sono 


Dopo la recita, 
stata festeggiata da amici e 
altri colleghi di palcosceni- 
go: Mietta Sighele (Cio-Cio- 
San}; Eleonora Jankovic (Su- 
zuki), Veriano Lucchetti (Pin- 
Kerton) e gli ‘altri artisti di 
«Butterfly». Ha riscosso par- 
ticolari attestazioni di simpa- 
tia il direttore e maestro con- 
certatore, il giapponese Yos- 
hinori Kikuchi, il quale ha sa- 


TEATRO 
Rassegna 


ni = 

di «Micro» 
REGGIO EMILIA — Co- 
mincia oggi agli Ex Stal- 
Dal a al Teatro Ariosto la 

gna teai i 

Macro. altAnize 
Quattro le sezioni: Micro 
teatro; sulle Compagnie 
«storiche»; Teatro, su tre 
compagnie differenti 
(Tadeusz Kantor, Re- 
mondi e Capogrossi, Fiat 
teatro Settimo); Meta- 
morfosi (col Teatro delle 
briciole); Immagine, col 
recupero di cinema, vi- 
deo e Multivisione. Una 
ricerca, insomma, e una 


riflessione dall’interno 
sul fare teatro. 


®, Quindi, piace- 


la Scotto è 


Scotto in regia 


puto — in piena sintonia con 
la Scotto — restituire lo spirl- 
to della musica di Puccini. 
Il pubblico, sabato sera; sl 
attendeva molto dalla recita. 
Lo si è potuto notare fin dal- 
l'accesione delle tradizionali 
candeline, che hanno fatto 
da splendida cornice alla 
scenografia di Ferruccio Vil- 
lagrossi. 

Piacevole è stata, tra l’altro, 
la scena generale: un venta- 
glio di seta (a sette pezzi, a 
rilievo) adagiato sulle gradi- 
nate dell'Arena, con dise- 
gnata la collina di Nagasaki, 
il primo approdo del grande 
arcipelato dove si è ripetuta, 
teatralmente, la tragedia 
della giovanissima donna 
(«è un-fiore») che visse il 
proprio amore in una gabbia 
Renata Scotto sembra ora 
aver preso gusto a fare la re- 
gista; ha, infatti, altri pro- 
grammi: conferma di aver 
pensato e avviato trattative 
con il «Metropolitan» per 
mettere in scena un’altra 
opera pucciniana, «La fan- 
ciulla del.West», ehain men- 
te anche di firmare «La ron- 
dine». } È 
La Scotto è da tempo consi- 
derata un'assoluta prima 
donna a New York. Negli Usa 
ha recentemente vinto uno 
speciale «Oscar» della Tv 
per «La Gioconda» a San 
Francisco. 

Di «Butterfly» la Scotto è or- 
mai giunta alla terza incisio- 
ne. In Arena le rappresenta- 
zioni dell’opera puccinian4 
saranno dieci, tre di meno de 
«La Traviata», mentre «Ai 
da» sarà proposta ben 14 
volte, tempo permettendo. 
Per il prossimo anno l'Arena 
ha già predisposto il cartel- 
lone (2 luglio-31 agosto 
1988): «La gioconda» di Pon- 
chielli, «Aida» di Verdi, «Tu- 
randot» di Puccini e il ballet- 
to «Zorba il greco» di Theo- 
dorakis. 


FRANCIA-IRAN / DIFFICILI TRATTATIVE 


Diplomatici prigionieri 


Ambasciate sotto assedio - Interesse della Cee 


TEHERAN — L'Iran non accetterà la risoluzione concorda- 
ta dai cinque paesi membri permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu per porre fine alla guerra del'Golfo Per- 
sico e che dovrebbe essere approvata oggi a New York. Lo 
ha preannunciato il Presidente iraniano Ali Khamenei par- 
lando a Tabiz, la città dello Azerbeian in cui si trova attual- 
mente in visita. 

Khamenei, che è anche il capo del consiglio supremo di 
difesa, ha con l'occasione ripetuto che le forze iraniane 
continueranno a rimanere nel Golfo Persico e a prosegui- 
re la guerra a essa imposta dall'Iraq. A proposito della 
risoluzione che il Consiglio di sicurezza si accinge a vota- 
re, il Presidente della Repubblica islamica ha altresì di- 
chiarato che l'Iran non è stato informato dei suoi contenuti 
ma è certo che il documento rispecchi il punto di vista degli 
Stati Uniti. 

«La risoluzione non ha valore dal momento che non è ispi- 
rata a una posizione neutrale di fronte al conflitto. «Rite- 
niamo che le Nazioni Unite possano svolgere un ruolo atti- 
vo se riusciranno a liberarsi dalla pressione delle super- 
potenze» ha affermato Khamenei. 

Intanto a Bonn, il ministro degli esteri tedesco, Hans Die- 
trich Genscher, ha detto di essere rimasto in continuo con- 
tatto con il governo iraniano per tutto il tempo delle consul- 
tazioni nel Consiglio di sicurezza che hanno portato alla 
Stesura del testo di una risoluzione per avviare verso la 
conclusione la guerra nel Golfo. 

L'ambasciatore di Bonn a Teheran, Armin Freitag, ha co- 
municato il ministero, è stato ricevuto a colloquio il 17 Iu- 
glio dal direttore generale del ministero degli esteri irania- 
no e dal ministro degli esteri, Ali Akhbar Velayati. Gen- 
scher, che conclude una visita in Bulgaria, alsuo ritorno a 


FRA IRANESTATI UNITI 
Colloqui segreti? 
Sul tappeto la coesistenza nel Golfo 


WASHINGTON — Inviati . l'esistenza di ogni discus- 
americani e iraniani si so- sione diretta tra.i due pae- 
no incontrati segretamen- sima ha detto che gli sviz- 
te per almeno due volte zeri avrebbero Svolto un 
dalla metà dello scorso ruolo di messaggeri per 
giugno: lo afferma ilsetti- Washington, 

manale «Us News and. Intanto l'Iran ha annuncia- 
World Report» nel suo ulti- to che le sue forze navali, 
‘mo numero, citando fonti aeree e terrestri effettue- 
medio orientali non preci- ranno esercitazioni nella 
sate. regione del Golfo, nello 
Secondo il settimanale, lì stretto di Hormuz e nelle 
fan ha informato gli ame- . acque del Golfo di Oman 
ricani del suo piano di nel prossimo mese di ago- 
spiegamento di missili sto, i 

«Silkoworm» in riunioni L'agenzia d'informazione 
tenute nel Kuwait nell'O-. iraniana «Irna», ricevuta a 
man per convincerli che Londra, ha reso hoto che 
questa misura non'era di- l'annuncio è stato fatto 
retta contro le loro navi. dallo Stato maggiore in- 
Gili iraniani hanno tuttavia  terforze delle guardie ri- 
respinto una proposta voluzionarie iraniane. L'a- 
americana consistente genzia ha riferito che le 
nello stabilire un limite esercitazioni sono «un av- 
che le navi dei due paesi vertimento alle superpo- 
si impegnerebbero a non tenze e intendono dimo- 
superare nella parte Nord. strare la potenza bellica 
del Golfo, al largo del Ku- . (delle guardie della rivolu- 
wait e dell'Arabia Saudita. zione) per infrangere le 
Un responsabile della Ca- azioni suicide delle "pla- 
sa Bianca, interrogato dal sfeme potenze” mondia- 


settimanale, ha smentito _ li». 


FRANCIA-IRAN / CHIUSURA ANNUNCIATA’ 


.Teheran respingerà la risoluzione Onu 
«Il documento rispecchia il punto di vista degli Stati Uniti» 


. paese alla riunione del Consiglio di sicurezza, del quale al 


Bonn incontrerà il segretario della Lega Araba, Chadli KIi- 
bi, per farsi informare sull'attuale opinione della Lega. Su- 
bito dopo partirà per New York, dove rappresenterà il suo 


momento la Germania Federale è membro non permanen- 
te (come la Bulgaria, e l’Italia). 

In Bulgaria in un colloquio con il ministro degli esteri bul- 
garo, Petar Mladenov, Genscher aveva espresso la spe- 
ranza che il Consiglio di sicurezza riesca ad approvare 
una soluzione accettata da tutti. 

Gli sforzi dei cinque membri permanenti (Usa, Urss, Cina, 
Gran Bretagna e Francia) del Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu, secondo Genscher, costituiscono un progresso peri 
rapporti internazionali, in quanto è diventata chiara l’in- 
tenzione dei paesi occidentali così come dell'Unione So- 
vietica e della Cina ad agire insieme per trovare una solu- 
zione al conflitto del Golfo Persico. 

Questo sforzo comune, indipendentemente.dal successo 
finale per ora ancora non invista, secondo Genscher è un 
segnale incoraggiante. La partecipazione dell’Unione So- 
vietica alla soluzione del conilitto Iran-lIraq è un buon au- 
spicio anche in vista di una possibile conferenza di pacifi- 
cazione.in Medio Oriente. 

Genscher a New York, ha reso noto il suo ministero, avrà 
anche un incontro bilaterale con il ministro degli esteri 
statunitense, George Shultz. Genscher riferirà sull’anda- 
mento della recente visita del presidente tedesco, Richard 
von Weizsaecker in Unione Sovietica, e parlerà con Shultz 
della situazione delle trattative sul disarmo di Ginevra, in 
particolare per quanto riguarda la rimozione dei missili 
nucleari a medio e corto raggio, la cosiddetta «doppia op- 
zione zero». - 


OPPOSITORE ELIMINATO 
Khomeini uccide 


Rivendicato l’assassinio di Londra 


VIENNA — li dirigente del mente ferito dalla esplo- 
«partito del lavoro irania- sione di un ordigno che 
no» (Tufan), il 38.enne Ha- mani ignote avevano piaz- 
mit Reza Chitgar è stato zato sotto il sedile accanto 
ucciso una settimana fa a a quello di guida. 

Vienna. E’ quanto rivela il L'attentato è stato rivendi- 
quotidiano «Kurler» preci- ‘cato In serata dai «guar- 
sando che il cadavere del- diani della rivoluzione 
l'uomo, in avanzato stato islamica», il movimento fi- 
di decomposizione, è'sta- lo-khomeinista che in Iran 
to identificato da un pa- controlla ormai sempre 
rente soltanto sabato. più strettamente la società 
Chitgar, che era uno degli civile @ lo Stato. 
esponenti più rappresen- Amirhussein Amir-Parviz, 
tativi del movimento di op- l’uomo che alcuni suoi 
posizione al regime di ‘amici hanno identificato 
Khomeini, è stato giusti- come quello alla guida 
ziato con'un colpo di pisto- della vettura. esplosa, era 
la calibro 7,67 che lo ha ministro dell’agricoltura 
raggiunto alla nuca. La vit- quando lo scià otto anni fa 
tima, che risiedeva a venne deposto. 
Strasburgo, era giunto a__«Non possiamo escludere 
Vienna il 19 maggio scor- che questo sia l’inizio di 
sa una campagna terroristi- 
Nella capitale austriaca ca a Londra» ha affermato 
Chitgar si sarebbe incon- ‘George Churchill-Cole- 
trato con un altro esule man, capo della squadra 
politico iraniano. Proprio antiterrorismo di Scotland 
sabato a Londra un altro Yard, invitando tutti gli ira- 
oppositore del regime del- niani residenti a Londra 
l’ayatollah, Amir Hussein ad aumentare la vigilan- 
Pavir, è rimasto grave- . za. È 


CONTRASTI SULLA «GLASNOST» 


| Esteri 


PARIGI — Il primo ministro 
iraniano, Mir Hossein Mous- 
savi ha annunciato, in un’in- 
tervista a Radio Teheran, 
che l'iran ha chiesto al Paki- 
stan di rappresentare i suoi 
interessi in Francia, dopo la 
rottura delle relazioni diplo- 
matiche. La Francia aveva 
annunciato di essersi rivolta 
da parte sua all’Italia, che si 
è detta disponibile, sempre 
che l'Iran dia il proprio gradi- 
mento, come stabilisce la 
convenzione di Vienna. La 
Francia deve, da parte sua, 
comunicare se accetta che 
gli interessi dell'Iran siano 
affidati al Pakistan. - 


Il difficile problema del rim- 
patrio del personale delle ri- 
spettive ambasciate è ogget- 
to di negoziati avviati a Te- 
heran dall’incaricato d'affari 
Pierre Lafrance, come ha an- 
nunciato il Quai d'Orsay. Il 
primo ministro iraniano Mir 
Hossein Moussavi lo ha con- 
fermato, affermando che si 
sta negoziando «per le nor- 
mali vie diplomatiche». «Le 
discussioni continuano, si 
Vedrà a che cosa porteran- 
no», ha affermato Moussavi, 
che è considerato uno degli 
esponenti iraniani meno 
ostili alla Francia. 

Con un certo.sollievo a Pari- 
gi si è constatato che Mous- 
savi, intervistato al termine 
del consiglio dei ministri, 
non ha accennato alle accu- 
se di «spionaggio» rivolte ad 
«alcuni membri», non meglio 
identificati, dell'ambasciata 
di Francia dal ministro degli 
interni, Ali Akbar Mohtasha- 
mi. 

governo francese non ha 
reagito alle dichiarazioni del 
ministro degli interni irania- 
no, che allargano ad altri 
membri dell'ambasciata le 
accuse già mosse nei con-; 
fronti del primo segretario: 
Torri. Il portavoce del Quai| 
d'Orsay ha detto che la Fran-! 
cia non può reagire a dichia-' 
razioni riferite unicamente] 
dall'agenzia Irna, nel suo! 
servizio internazionale. Nes-' 
suna comunicazione ufficia- 
le è stata notificata al riguar-| 
do all'incaricato d'affari La-| 
france; contrariamente a' 
quanto avvenne per.il caso 
di Torriche, accusato di reati. 
passibili delle pena di morte, 
è stato «convocato» dalla 
magistratura iraniana e si è 
rifugiato nella sede dell'am- 
basciata. n 

La sede della rappresentan- 
za diplomatica era stata cir- 
condata dai «guardiani della 
rivoluzione», incaricati — 
disse il ministro degli interni 
— di «arrestare le spie». In- 
terrogato sulla situazione at- 
tuale, il Quai d'Orsay ha det- 


to soltanto che «come nei 
giorni scorsi il personale, a 
eccezione dell’incaricato 
d'affari, non è autorizzato a 
lasciare l’edificio». Ai gior- 
nalisti non è ormai più possi- 
bile mettersi in contatto tele- 
fonico dalla Francia con la 
rappresentanza diplomatica. 
Venerdì scorso il Quai d'Or- 
say aveva fissato un termine 
di cinque giorni per il rimpa- 
trio del personale, che do- 
vrebbe avvenire dunque en- 
tro mercoledì, ma Radio Te- 
heran ha implicitamente re- 
spinto tale richiesta, affer- 
mando che la convenzione di 
Vienna indica soltanto che 
l'evacuazione delle rappre- 
sentanze diplomatiche, in 
caso di rottura, deve avveni- 
re «entro termini ragionevo- 
li». 

La situazione è dunque mol- 
to incerta, e viene seguita 24 
ore su 24 da due «gruppi di 
crisi» installati rispettiva- 
mente all’Eliseo e al ministe- 
ro della difesa. Secondo fonti 
informate, è stato elaborato 
un sistema di sicurezza e di 
«risposte graduate» a possi- 
bili minacce agli interessi 
francesi in tutte le zone «sen- 
sibili», 5 
L'ambasciata dell'Iran a Pa- 
rigi è sempre sotto stretta 
sorveglianza. Una seconda 
batteria di sei proiettori è 
stata installata in aggiunta a 
tre proiettori che appena 
scende la sera illuminano a 
giorno l’edificio della fap- 
presentanza diplomatica ira- 
niana. Finéhé non saranno 
state trovate modalità soddi- 
sfacenti per il rimpatrio, in 
tutta sicurezza, dei diploma- 
tici francesi, compreso il pri- 
mo segretario Torri, nessun, 
diplomatico iraniano potrà 
lasciare il territorior 

Il capo dello Stato, Ali Kha- 
menei, ha affermato, da par- 
te sua, in una riunione pub- 
blica a Tabriz, che «la Fran- 
cia è stata vinta dal possente 
movimento iraniano» e che 
«dopo il presidente Reagan, 
oggi è la volta della Fran- 
cia». 

La rottura delle relazioni di- 
plomatiche tra la Francia e 
Elran.exe-sue drammatiche 
«implicazioni saranno affron- 
tate dai ministri degli esteri 
della Comunità europea oggi 
a Bruxelles. A fare il punto 
della situazione sarà il mini- 
stro francese per gli affari 
europei Bernard Posson. 

Si esclude che nell’occasio- 
ne la Francia solleciti speci- 
fiche manifestazioni di soli- 
darietà da parte degli altri 
partner comunitari come av- 
venne allotché Londra rup- 
pe, otto mesi fa, i rapporti di- 
plomatici con la Siria. 


C'e gia l’anti-Gorbacev 


Ligacev il punto di riferimento degli antiriformisti 


Vincitore a Lisbona 


LISBONA — Il partito socialdemocratico del 
primo ministro uscente Anibal Cavaco Silva 
(nella foto, al momento del voto) è avviato a 
ottenere la maggioranza assoluta al 
Parlamento portoghese ed è in fortissimo 

I» vantaggio sugli altri schieramenti politici anche 
nella votazione per il Parlamento europeo, che 
sì è svolta ieri contemporaneamente alle 
legislative. Lo indicano le prime proiezioni 
diffuse ieri sera, Secondo cui il Psd (centro- 
destra) dovrebbe ottenere una percentuale di 
voti entro il 45 e il 48 per cento. In base alla 
legge elettorale portoghese, per avere la È 
maggioranza assoluta è sufficiente ottenere il 


43 per cento. 


MOSCA — Anche sulla stam- 
pa sovietica cominciano ad 
apparire gli echi dei dissidi 
che vi sarebbero fra Mikhail 
Gorbaceve il «n. 2» del Pcus, 
Yegor Ligacev, in merito ai 
limiti della «glasnost». 
Sull’ultimo numero del men- 
sile «Giovani Guardie» è, in- 
fatti, apparso un articolo in 
cui il vicedirettore del perio- 
dico critica i giornali che me- 
glio si sono fatti intepreti del 
«nuovo corso», vale a dire 
sLiteraturnaya Gazeta», 
«Sovietskaya Kultura», «No- 
tizie di Mosca» e «Ogonyok»; 
proprio prendendo spunto 
da un discorso pronunciato 
da Ligacev a Saratov, qual- 
che mese fa. © 

Il «Guardiano dell'ideologia» 
del Partito comunista accu- 
sò, in quell'occasione; tali 
pubblicazioni, di voler emu- 
lare «la mancanza di spiri- 
tualità e il.consumismo che 
caratterizzano la cultura di 
massa occidentale». 

In seguito tali critiche furono 


riprese dall'Unione degli 
scrittori 

Queste polemiche sulla 
stampa non rivelano quanto 
profondi siano i dissidi ai 
vertici della «nomenklatu- 
ra», ma certo evidenziano 
come Ligacev stia diventan- 
do un punto di riferimento 
per i settori più refrattari alle 
riforme. 

Due ministri del governo 
centrale sovietico sono stati 
intanto licenziati dai posti 
che occupavano. Si 
Serghei Afanasev, 68 anni; 
era stato nominato ministro 
per la costruzione di macchi- 


. ne pesanti e per il trasporto 


l'8 aprile del 1983 e, secondo 
quanto comunicato dalla 
Tass, è stato rilevato dall’in- 
carico 

Leonid Khitrun, invece, no- 
minato ministro della costru- 
zione di macchine per l’alle- 
vamento e per l'industria dei 
mangimi, sarebbe stato ri- 
mosso per coprire un nuovo 
incarico. 


PECHINO — Un uomo di 
25 anni è stato arrestato 
in relazione a un’esplo- 
sione avvenuta sulla 
piazza Tiananmen, nel 
centro della capitale ci- 
nese, la notte tra venerdì 
e sabato scorsi. Lo scri- 
ve l'agenzia «Nuova Ci- 
na», 


Secondo il ministero del- 
la pubblica sicurezza, la 
«piccola esplosione» 
non ha provocato vittime 
o danni, ed è avvenuta 
intorno alla mezzanotte 
di venerdì nelle vicinan- 
ze del mausoleo di Mao 
Tsetung, nella parte me- 
ridionale della grande 
piazza. 

Un uomo proveniente 


ORDIGNO DIMOSTRATIVO 
Attentato a Pechino 


Preso un ex studente deportato 


dalla regione dello Hu- 
bei è stato fermato da un 
gruppo di persone e 
quindi arrestato dalla 
polizia di guardia alla 
piazza. L'agenzia non ha 
dato altri dettagli e un 
portavoce del ministero 
ha detto che e« in corso 
un'inchiesta. 

Secondo voci difficili da 
controllare, l’autore del- 
l'attentato sarebbe un 
«giovane istruito», uno 
dei milioni di giovani in- 
viati nei campi di lavoro 
su ordine di Mao durante 
la rivoluzione culturale 
(1966-76) e che, come 
molti altri, aveva chiesto 
invano di far ritorno nel- 
la capitale. 


175 ANNI DELL’ALPINISTA HARRER 


L'amico stiriano del Dalai Lama 


un'impresa allora giudicata impossibi- 


Servizio di 


Luciano Cossetto 


VIENNA — Il 6 luglio di venticinque anni 
fa, un passeggero del Dc-8 proveniente 
da Sydney e diretto a Roma si attardò a 
Bangkok e perse il volo. Fu uno dei tanti 
baci della fortuna a Heinrich Harrer, al- 
pinista, esploratore, amico e precettore 
del Dalai Lama che, proprio in questi 
giorni, ha festeggiato il suo 75.0 anno di 
vita nel villaggio stiriano di Knappen- 
berg. L'aereo su cui doveva salire, in- 
fatti, precipitò poche ore dopo, e nessu- 
na delle 95 persone a bordo sopravvis- 


se. 


Tre quarti di secolo, vissuti per la mag- 
gior parte sul filo del rasoio delle av- 
venture più pazzesche e più pericolose. 


A 26 anni si unì a Heckmaire a Vorg per 


1938. 


le. Tennero l'Europa con il fiato sospe- 
so e, quando raggiunsero la cima del- 
l'Eiger, un muro di roccia e ghiaccio di 
1800 metri nella Svizzera, le radio del 
continente interruppero le trasmissioni 
per dare la notizia. Era l’estate del 


La «favolosa cordata» (oggi la parete 
Nord dell'Eiger è alla portata di qualsia- 
si alpinista esperto) tornò dalla Svizze- 
ra in bicicletta ai propri paesi, come.vi 
era venuta. La fortuna aveva già comin- 
ciato, tuttavia, ad assistere Harrer, che 
fu chiamato alla quinta spedizione te- 
desca sull’Himalaya per esplorare una 
nuova via al Nanga Parbat. 

Scoppia la guerra e Harrer, con Peter 
Aufschneiter che guidava la/spedizio- 
ne, viene internato dagli inglesi; 


Tenta, comunque, quattro volte di fuggi- 
re dai campi di concentramento indiani, 
la quinta ci riesce e, con Aufschneiter, 
dopo quasi incredibili marce forzate, in- 
seguiti da banditi, militari indiani e in- 
glesi, raggiunge il Tibet e la corte del- 
l'undicenne Dalai Lama. 


«La storia:di queste vicende l'ho scritta 


— dice Harrer — nel mio libro Sette an- 
ni nel Tibet ». Ed è una storia stupefa- 
cente. Harrer e Aufschneiter conquista- 
no menti e cuori degli abitanti del «tetto 
del mondo» e vengono insigniti di cari- 
che ufficiali; a Harrer viene affidata l'e- 
ducazione «all'europea» del ragazzino 
«Dio in terra». 

«Ecco la prova», esclama Harrer, sven- 
tolando il telegramma che il Dalai Lama 
gli ha inviato a Knappenberg per ilcom- 
pleanno. 


Lunedì 20 luglio 1987 


PARIGI — Immagini della «guerra delle ambasciate»: 
agenti francesi sorvegliano il perimetro 


I: 


TEHERAN— 
Francia. 


‘ dell'ambasciata iraniana mentre una donna poliziotto 
si cala per un controllo nella fognatura dell’edificio. 


ingresso bloccato dell'ambasciata di 


LA TRATTATIVA SUL DISARMO 
Thatcher promette 
pressioni su Mosca 


LONDRA— Il primo ministro 
britannico, Margaret That- 
cher, ha detto che farà pres- 
sioni sul leader sovietico, 
Mikhail Gorbacev, affinché si 
possa’ giungere presto a un 
accordo per la limitazione 
degli armamenti. 

Le autorità statunitensi «mi 
hanno chiesto se ho l'im- 
pressione che i sovietici stia- 
no trascinando i piedi nei ne- 
goziati», ha detto la Thatcher 
parlando con i giornalisti sul- 
l'aereo che la riportava in 
patria, dopo la visita a Was- 
hington e lo.scalo in Giamai- 
ca. «Non credo — ha detto 
—, Ma penso che invieremo 
un messaggio a Gorbacev in 
modo che i negoziati, se è in- 
teressato a un accordo, pos- 
sano arrivare allo stadio dei 
particolari ed essere com- 
pletati spero, prima della fi- 
ne dell’anno»; 

Il|premier britannico ha detto 
che i negoziati tra le due su- 
perpotenze per giungere a 
un accordo per vietare i mis- 


NIZZA 
Audace 
evasione 


NIZZA — Un detenuto 
del carcere di Nizza è 
riuscito ieri pomeriggio 
a evadere, aggrappato a 
Un cavo lanciatoali da un 
elicottero. 
L'evasione è cominciata 
col sequestro, a opera di 
un complice, di un elicot- 
tero di una compagnia 
| privata. Sotto la minac- 
cia di un’arma, il pilota è 
stato costretto a decolla- 
re dalla pista dell’aereo- 
porto e.a sorvolare la 
prigione. Ai di sopra del 
cortile, l’elicottero si è 
immobilizzato e il com- 
‘ plice ha calato un cavo 


sili a medio raggio in Europa 
e possibilmente da tutto il 
mondo, hanno raggiunto il 
momento più difficile. «Nes- 
suno concederà niente all’'al- 
tro se pensa che sia contra- 
rio ai suoi interessi». La 
Thatcher si è anche detta in- 
coraggiata dai colloqui avuti 
con il Presidente Ronald 
Reagan 

Mosca da parte sua dà la col- 
pa del blocco delle trattative 
di Ginevra agli Stati Uniti. Un 
articolo apparso sulla «Prav- 
da» ricorda le sette proposte 
presentate da parte sovieti- 
ca negli ultimi tre mesi a Gi- 
nevra: «Tutte proposte che 
contengono in sé la media- 
zione con le posizioni 
espresse dall'amministra- 
zione della Casa Bianca», 
scrive la «Pravda», aggiun- 
gendo «se il lavoro svolto fi- 
no a ora non ha portato al- 
l'abbozzo di trattato comune 
si deve imputare solo alla 
posizione non costruttiva di 
Washington». 


LEFEBVRE 
Incontro 


interrotto 


PARIGI — Mons. Marcel 
Lefebvre, esponente di 
punta dei cattolici inte- 
gralisti, durante una 
messa celebrata ieri a 
Faverney, nel diparti- 
mento francese dell'Alta 
Saona, ha brevemente 
parlato dell'incontro 
avuto martedì scorso in 


Vaticano. 

ll cardinale Ratzinger, 
prefetto della congrega- 
zione per la dottrina del- 
la fede, gli aveva detto: 
«Per il Vaticano, non vi 
sono più stati cattolici». 
«Mi sono immediata- 
mente alzata 


Contras: 

Pi 
Reagan 
domanda 
più aiuti 
WASHINGTON — | problemi 
che l’Irangate gli ha creato 
non hanno fatto cambiare 
opinione a Ronald Reagan È 
sui contras: il presidente de- 
gli Stati Uniti è tornato a sol- 
lecitare aiuti per la guerri- 
glia antisandinista, affer- 
mando che «il‘:popolo ameri- | 
cano è stanco della politica 
di tira e molla in Centro Ame- 
rica». 

«Alcuni mi dicono che alla | 
gente di questo Paese i com- 
battenti per la libertà non in- 
teressano — ha dichiarato il 
capo della Casa Bianca du- | 
rante il suo settimanale mes- è 
saggio radiofonico — ma 
non credo che ciò sia vero. | 
Più informazioni la gente ha 
sui sandinisti e più si interes- 
sa ai combattenti per la liber- È 
tà». 

Secondo Reagan, la posta in 
palio è molto elevata: «| so- 
vietici sanno che i combat- 
tenti per la libertà sono l’o- | 
stacolo che li separa dal do- | 
minio dell'intera regione». 
Sembra che, dopo la deposi- 
zione del colonnello Oliver 
North, l'opinione pubblica 
americana si stia nuovamen- 
te interessando alla causa 
dei «contras», e il presidente 
è deciso ad approfittarne per 
fare pressioni sul Congres-% 
so. 
Notando che questo fino al-% 
l’anno scorso ha sostenuto 
la guerriglia antisandinista, . 
Reagan ha detto: «Il popolo 
‘americano vuole che gli aiuti 
continuino». 

Marlin Fitzzwater, portavoce 
della Casa Bianca, martedì 
scorso aveva rivelato che 
l'amministrazione medita di 
chiedere un aumento dei, 
fondi destinati ai «contras» 
nell'anno fiscale che inizierà 
il primo ottobre (dagli attuali 
105 milioni di dollari si do- 
vrebbe passare a 140). 

Si apprende intanto che la 
sorveglianza attorno alla ca- 
sa di «Ollie» North, a Great 
Falls, in Virginia, è stata no- 
tevolmente rafforzata duran- 
te le udienze davanti agli in- 
quirenti della Camera e del 
Senato sull’affare «Iran-con- . 
tras». 

Mentre il.colonnelo lo.espo» 
neva a Washington la sua 
Versione dei fatti, 35 agenti 
del servizio segreto della 
marina hanno vigilato (e 
continuano a farlo) 24 ore su 
24 sul suo focolare. ll poten- 
ziamento del servizio di sicu- 
rezza, stando a una nota di 
servizio del corpo dei Mari- 
nes, era stato determinato 
dalle rivelazioni, fatte dallo 
stesso North sotto giuramen- 
to, che lui e la sua famiglia 
avevano ricevuto minacce di 
morte da parte di Abu Nidal, 


LI 


Dopo una vita dedicata alla!fa-, 
miglia e al lavoro, serenamente 
si è spenta all'Ospedale civile di 
Monfalcone 


Pia Todero i 


ved. Bertossi 
di anni 70 


Addolorati l’annunciano i figli, 

il genero, la nuora, i nipoti e la 
sorella unitamente ai ‘parenti 
tutti. ba) 

I funerali avranno luogo oggi, 
lunedì c.m., alle ore 14.15 nella 
chiesa parrocchiale di San Lo- 
renzo in Ronchi dei Legionari. 


ia dirti crac arri pi bros 


Fiati Abe ei aiar 


Monfalcone, ‘ 
Ronchi dei Legionari, 20 luglio . È 
1987 

fn eni 


Nel settimo anniversario della 
morte di 


Giacomo Ziani 
(Nino) 


la moglie, i figli e i nipoti Lo ri- 
cordano con immutato affetto. 
Trieste, 20:luglio 1987 
n nennnni 
ANNIVERSARIO. 


DOTT. 
Garlo Persello 


Nove anni or sono te né sei an- 
dato in un mondo migliore la- 
sciandoci nello sconforto ma 
anche nella speranza che un .& 
giorno ci ritroveremo ancora. { 
I Tuoi cari 
Trieste, 20 luglio 1987 Ò 
nn] 
V ANNIVERSARIO 


Veglia Cescutti 


Amarti è stato facile, dimenti=- 
catti impossibile. ber 

ALDO e FABIO . È 
Trieste, 20 luglio 1987 


Orario È 


accettazione O 


necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


PDS 


SIRIA VAT AME AIONICIIRIA VOICE ANSIA 


Più 


L'ORRENDO DELITTO 
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Così Walter ha infierito su Franco - Reg 


Si terrà questa sera alle 
ore 20.30 in piazza del- 
l'unità d'Italia, il primo 
concerto della banda co- 
munale Giuseppe Verdi. 
L'iniziativa organizzata 
‘dall'Azienda autonoma 
‘ di soggiorno e turismo dî 
Trieste e della sua Rivie- 
ra in collaborazione con 
i) Comune si articolerà 
per altri cinque lunedì, 
con una. replica straordi- 
naria per il giorno di Fer- 
agosto. 


Questo il programma 
‘pdierno: Sinico, Inno a 
San Giusto; Visnoviz, 
Marcia sociale; Rossini, 
L'Italiana in Algeri (sin- 
fonia); Mancinelli, Scene 
veneziane; Leoncavallo, 
| Pagliacci (fantasia); 
Berliotz, Marcia unghe- 
rese dalla «Dannazione 
di Faust»; Wagner, Ca- 
.yalcata delle Valchirie. 
La banda comunale Giu- 
seppe Verdi è diretta dal 
maestro Lidiano Azzo- 
pardo, 


usi 


incontri 


°°’ À 


I «dre camini» teatro del delitto. Il cadavere è stato appena rimosso. (Foto Montenero) 


MERCOLEDT 
Provincia: 
31 anni 


La Provincia celebra uffi- 
cialmente il 81.0 anni- 
Versario della sua costi-. 
tuzione. La cerimonia 
protocollare si terrà in 
forma solenne merco- 
ledi nella sala del consi- 
glio provinciale a Palaz- 
zo Galatti. L'inizio è fis- 
sato per le 18. 


Nel corso della seduta 
straordinaria del consi- 
glio, dopo l’allocuzione 
del presidente Locchi, 
sigilli dell’amministra- 
zione saranno conse- 
gnati ai presidenti che si 
sono susseguiti alla gui- 
da dell’ente della sua co- 
stituzione e ai commis- 
sari che ne hanno retto 
le sorti nei periodi di am- 
ministrazione straordi- 
naria. 


Durante la cerimonia sa- 
rà poi presentato un vo- 
lume edito dalla'Provin- 
cia nel'quale si ripercor- 
re la trentennale vita 
dell’amministrazione 
triestina 


Vendita Promozionale 


Sconti fino al 50% 


ABBIGLIAMENTO GIOVANE 


VIA C. BATTISTI 2 


PER SIGNORA 


COM\EFF 


Walter Petretich mentre viene scortato dai carabinieri al Coroneo. (Italfoto) 


COSTIERA 
Cade 


in moto 


Un ventiseienne, Rober- 
to Rulli (abitante in via 
Valerio 99) si è ferito 
gravemente in un inci- 
dente, accaduto verso le 
2 di ieri. Il giovane, a 
bordo della sua Honda 
750, targata Ts 48512, 
per cause in via di accer- 
tamento, ha urtato la 
«Citroen Visa» targata 
Ts 251705 di Carmelo 


Occhipinti, 42 anni, abi- d 


tante in via Fonderia 5. 

Dopo l'urto, che ha spo- 
stato la vettura sulla car- 
reggiata opposta, il gio- 
vane è rovinato a terra 
procurandosi fratture al- 
l’avambraccio destro e 
al perone destro, contu- 
sioni escoriate multiple 
agli arti e ferite lacero- 
contuse alla mano sini- 


stra per le quali è stato, 


ricoverato nel reparto 
ortopedico dell’ospeda- 
le di Gattinara con ‘pro- 
gnosi di sessanta giorni. 
L'incidente è avvenuto 
sulla Costiera all'altezza 
della Tenda Rossa, 


I 


Servizio di 
Willy Ragusin 
«In tanti anni di medicina le- 
gale — ci ha detto il prof. 
Bruno Maria Altamura, il pe- 
rito settore che oggi a mez- 
zogiorno compirà l'autopsia 
del giovane assassinato — 
solo una volta ho visto un 
omicidio più efferato: a Bari, 
dove una mondana era stata 
uccisa con ben settanta col- 
tellate». Y 
Il «delitto dei Tre camini» 
(come verrà denominato 
questo dalla zona in cui è 
stato compiuto), ha il classi- 
co rituale di un «regolamen- 
to di conti» come quello della 
“mondana di Bari. L'autopsia 
potrà stabilire quale è stata 
{a coltellata mortale, ma 
quando una lama trafigge il 
petto più volte è certo che il 
cuore ci è andato di mezzo. E 
poi lo sgozzamento. Il rituale 
sadico del taglio della gola 
con colpi vibrati così profon- 
damente da staccare quasi 
la testa dal resto del corpo è 
indice di una volontà di ven- 
detta. 
Quante esattamente le col- 
tellate? Oltre cinquanta fra 
piccole e profonde. Il coltello 
‘a serramanico che i carabi- 
nieri hanno sequestrato ha 
una dozzina di centimetri di 
lama: una lama lucida, una 
punta affilata. 
«Regolamento di conti» ab- 
biamo detto. Ma quali conti? 
E' ciò che i carabinieri stan- 
no cercando di capire. Pare 
che i due usassero farsi 
qualche «spinello». Sembra 
anche che frequentassero 
personaggi non estranei al 
giro di piccoli o medi spac- 
ciatori. Amicizie «cattive» 
che i genitori di Franco 
Sponza avevano un po' nota- 
to e messo il figlio sull'avvi- 
so. Oppure «conti» di ragaz- 
ze, di gelosie. Da ciò che ab- 
biamo raccolto in giro siamo 
più propensi a pensare alla 
prima delle due ipotesi. 
Certo è che quando Franco 
Sponza è uscito dalla sua ca- 
sa di via Baiamonti 64/2 non 
lensava dî andare incontro 
alla morte. Sotto i blue-jeans 
aveva indossato un paio di 
slip da bagno; non erano bu- 
giarde le parole che egli ave- 
va detto alla madre uscendo: 
«Vado a Barcola, sarò a casa 
alle otto stasera». 
Con la sua Alfetta blu, egli 
aveva raggiunto Rozzol Mer- 
fara dove, in via Pasteur al 


ALLIEVI 
re 
Polizia: 
visita 
Da mercoledì al 27 luglio 
novanta allievi dell'Isti- 
tuto superiore di Polizia 
di Roma, accompagnati 
da funzionari dell'Istituto 
di istruzione, si tratter- 
ranno in città nel quadro 
di un viaggio organizza- 
to dalla direzione dell’|- 
stituto stesso, e che vede 
Trieste come ultima tap- 
padi una serie di visite a 
strutture della Polizia di 
Stato a Genova, La Spe- 
zia, Cesena, Bologna, 
Padova, Ravenna e Ve- 
nezia. 
| novanta allievi vice- 
commissari, tra cui an- 
che trenta ragazze, stan- 
no attualmente frequen- 
tando il corso di studi 
quadriennale, cui-si ac- 
cede dopo un concorso 
riservato di diploma di 
scuola media superiore, 
ed al cui termine, con il 
grado di vicecommissa- 
‘rio, saranno destinati al 
servizio presso questu- 
re, istituti di istruzione e 
reparti mobili. 
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aste 


) Lunedì 20 luglio 1987 


olamento di conti? 


primo piano dello stabile nu- 
mero 2 abitano i Petretich. 
Anche Walter aveva detto al- 
la madre che sarebbe anda- 
to al mare con un amico. In- 
vece la meta è stata diversa. 
Da Rozzol Melara ai «tre ca- 
mini» è un tiro di schioppo. 
Dallo spiazzo erboso dove 
ampie si notano le chiazze di 
sangue che il terreno ha as- 
sorbito, si vede benissimo il 
lato sud del quadrilatero. Per 
arrivare all’appuntamento 


con la morte, l’Alfetta blu ha 


percorso pochi chilometri; è 
passata per Cattinara ed ha 
quindi imboccato la Salita al 
MONbEL (toponimo), come 
ice la targa stradale, una 
Stradina asfaltata sino a un 
certo punto in quanto vi abi- 
tano alcune famiglie; poi do- 
po una casa con un recinto 
inizia lo sterrato, 
Che cosa sia accaduto là non 
ssa: Forse lo potrà sapere 
GESTE il sostituto procura- 
ic ella Repubblica dott. 
0assin durante il suo primo 
interrogatorio in carcere. Un 
fatto è certo che su quel pia- 
Noro è stato consumato un 
omicidio feroce da un giova- 
iO Jekyll che ha saputo così 
bene trasformarsi in Hyde da 
Ingannare tutti. 
Anche le ferite che egli con 
ogni probabilità si era pro- 
dotto da solo inavvertita- 
mente con il coltello (dal mo- 
mento che — pare — non vi 
sia stata una grossa collutta- 
zione tra i due) hanno ingan- 
nato i medici, i quali erano 
convinti che il giovane si fos- 
se prodotto le lesioni caden- 
do sugli scogli a Barcola, vi- 
cino alla «pineta», come ave- 
Va raccontato lui stesso alla 
Madre, al medico dell'astan- 
teria dell'ospedale di Catti- 
Nara, al posto di polizia, e ai 
carabinieri, 
All'ospedale, infatti, egli vi 
era giunto accompagnato da 
un cugino. Ferito e sporco di 
sangue egli, dopo aver ab- 
bandonato l’Alfetta dell’ami- 
co a Longera alta (un punto 
PIÙ vicino alla sua abitazione 
che non i «Tre camini») era 
tornato a Casa per cambiarsi 
e rassicurare sua madre che 
la caduta sugli scogli non era 
grave. Ma la madre, infer- 
Miera, lo aveva convinto ad 
andare all'ospedale. 
Nel frattempo però l’Alfetta 
blu piena di sangue era stata 
notata da un Passante, che 
aveva informato subito i ca- 
rabinieri.* 


GORGAZZO 


Li 
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Due drammatici momenti. A sinistra, 


l recupero del corpo di Maurizi 


| FRESCO... 


| FRIZZANTE... 
- FERMENTAZIONE NATURALE È 
CORMORANO 


| CANTINA PRODUTTORI VINI DEL COLLIO E DELL'ISONZO 
VIA MARIANO 31 - CORMONS (GO) - TEL (0481) 60579, 


Maurizio 


di 50 le coltellate |Finalmente recuperato 
il corpo di 


© Martini. Sono le 12.40. A destra, disperati, 


i genitori dello speleosub triestino, lamamma Elda e il padre Giusto, affranti dal dolore. (Foto Pettarini) 


Servizio di 

Gian Paolo Girelli 

PORDENONE — Undici minuti esatti è 
durata l’ultima fase del recupero. del 
corpo del giovane speleosub Maurizio 
Martini. Luciano Russo e Francesco Dal 
Gin, infatti, hanno riportato alla luce del 
sole la salma del ventunenne triestino 
alle 12.40 in punto. È 
Si erano immersi alle 12.29 nelle gelid 
acque della sorgente del Gorgazzo con 
altri due sommozzatori «d'appoggio», 
subito dopo che era riemerso lo svizze- 
ro Jean Jacques Bolanz, uno dei mag- 
giori artefici della difficile impresa. Con 
il recupero del corpo di Maurizio si è 
conclusa la tragedia consumata la scor- 
sa domenica mattina a quasi cento me- 
tri di profondità nei bui cunicoli del Gor- 
gazzo che.tanto affascinano gli appas- 
sionati di attività subacquee in grotta. 
L'operazione aveva avuto inizio l’altro 
‘giorno, dopo che i vigili del fuoco ave: 
vano passato la mano per impossibilità 
tecniche e burocratiche, quando il qua- 
raritottenne sub svizzero Bolanz, deten- 
tore del record mondiale di immersione 
in profondità e cavità (-108 metri), pro- 
prio al Gorgazzo, era riuscito; non sen- 
za qualche difficoltà, a imbragare Mau- 
rizio e farlo risalire fino a quota -70. Il 
corpo del giovane si trovava a circa -90 
metri di profondità. Da quel momento la 
speranza che la salma di Maurizio sa- 
rebbe ritornata ai suoi cari era diventa- 
ta certezza. 

leri mattina, quindi, alle 10.49, ha avuto 
inizio l'operazione di recupero vera e 


propria, studiata in precedenza a tavo- 
lino nei minimi dettagli. Sono state sta- 
bilite tre staffette composta ognuna da 
due persone. La prima guidata, appun- 
to, dallo svizzero Bolanz è scesa fino a 
meno 70 dove si trovava il giovane, già 
imbragato dal giorno precedente. 


Nolanz aveva a sua disposizione sol- 
tanto un quarto d'ora di tempo per ope- 
rare a quella profondità. Con capacità 
professionale e precisione di tempi, lo 
svizzero ha portato il corpo del giovane 
a -55 metri. A questo punto il suo compi- 
to poteva dirsi concluso. A quella pro- 
fondità infatti sono immediatamente in- 
tervenuti altri due sub, Franco Bonini e 
Beppe Minciotti che hanno trasportato 
a loro volta Maurizio a -40. 


Intanto Bolanz risaliva lentamente ri- 
spettando i tempi di decompressione 
seguito a vista dal suo assitente, il sub 
francese Patrick Deriaz, un ingegnere 
elettronico di 27 anni. A quota -40 c'era- 
no altri quattro sub che hanno aiutato 
Benini e Minciotti a portare il corpo del 
giovane nel cavernone a -17 di 'profon- 
dità. È 

Erano le 11.20 e nell’ultimo tratto prima 
dell'uscita sostavano Bolanz in decom- 
pressione e la salma di Maurizio, che 
era stata zavorrata con piombi e legata 
con unafunealla statua del'Cristo situa- 
ta sul fondo del laghetto a -9 metri. Ora 
bisognava attendere che finisse la pau- 
sa di decompressione dello svizzero e 
che questi ritornasse a riva per poter 
effettuare l’ultima fase del recupero. 


| genitori di Maurizio, la mamma Elda e 


il padre Giusto Martini, seguivano da 
distanza, straziati, le operazioni del re- 
cupero del corpo del loro unico figliolo. 
Negli occhi arrossati, ormai senza più 
lacrime della mamma Elda si leggeva 
tutta la disperazione di questi intermi- 
nabili giorni d'attesa. 

Intorno tutto procedeva con «sincronia 
a incastro» e in assoluto silenzio. | me- 
dici, i carabinieri, i vigili del fuoco e i 
volontari del soccorso si capivano a ge- 
sti precisi e inconfondibili. Sulla sponda 
del laghetto, don Giorgio, parrocco di 
Polcenigo, pregava in'attesa di porgere 


© gli ultimi sacramenti a Maurizio appena 


fosse riemerso. Un elicottero del 5.0 
raggruppamento Ale Rigel stazionava a 
un centinaio di metri dalla sorgente, 
pronto a intervenire in caso di bisogno. 
C'era anche una camera iperbarica tra- 
sportabile, venuta appositamente da 
Torino e costruita dall'ing. Cattini. 
L’ultimo segmento di percorso l'ha 
compiuto Russo (che era. coh-Martini al 
momento dell'incidente) e Dal Cin. Alle 
12.29 è iniziata l'immersione. Undici mi- 
nuti dopo Maurizio era a terra. Quando 
la salma del giovane veniva trasportata 
con un carro funebre all’obitorio di Por- 
denone; i suoi amici e colleghi di tante 
immersioni, che erano riusciti fino a 
quel momento a trattenere le lacrime, 
sono scoppiati in un pianto a dirotto. 

La professionalità, l'affetto, il sentimen- 
to che accomuna questa gente legata 
dalla stessa passione ha permesso di 
portare a termine l'operazione di recu- 
pero a più alta profondità mai tentata al 
mondo, in grotta. 


RAGAZZO CADE IN GROTTA 


Sfiorata la 


A distanza di appena otto 


< giorni dalla morte dì Mauri- 


zio Martini nell’abisso del 
Gorgazzo, ieri pomeriggio è 
stata sfiorata un’altra trage- 
dia in grotta. L'incidente è 
accaduto attorno alle 18,30 
nella cavità carsica cono- 
sciuta come «Pocala», quasi 
all'altezza del ponte di Auri- 
sina, a una settantina di me- 
tri dalla statale «202,., 


Silvio Bazzara, 16 anni ha 
messo probabilmente un 
piede in fallo ed è caduto 
nella grotta compiendo un 
volo di circa 50 metri. Fortu- 
natamente l'atterraggio del 
giovane è stato «morbido» 
cosicché non si è procurato 
gravi lesioni. E' stato accolto 
all'ospedale di Monfalcone. 


Le sue condizioni sembrano 
non destare preoccupazioni. 
Se l’è cavata solo con alcuné 
escoriazioni. Di più i sanitari 
dell’ospedale di Monfalcone 
non hanno voluto dire, 

Silvio Bazzara, Roberto Gat- 
ta e Alessandro Fabro, ap- 


tragedia 


Dopo esser scivolato nella cavità 


tela lo hanno imbragato pia- 
no piano. Mauro Bole lo-ha 
portato su quasi di peso. 


ha fatto un volo di cinquanta metri. 


Un'operazione non facile 
che ha richiesto più di un'ora 
di tempo. Quando i vigili del 


Ricoverato a Monfalcone, le sue 


fuoco e il giovane sono usciti 
dalla grotta hanno trovato ad 
attenderli anche i volontari 


condizioni non destano preoccupazioni 


del Corpo nazionale di s0c- 
corso alpino. Non appena 
appresa la notizia, si erano 


prontamente mobilitati, no- 
nostante la maggior parte di 


* profittando della bella gior- 


nata di sole, ieri sono usciti 
con l'intenzione di fare un e- 
scursione sul Carso. Si sono 


‘ spinti oltre ad Aurisina, in 


una zona costellata di cavità. 
La curiosità o forse il gusto 
dell'avventura hanno indotto 
il terzetto a ficcare il naso 
nella grotta «Pocala». 2 
Sono stati però imprudenti 
perché non avevano con loro 
un’attrezzatura adeguata: E 
di solito è proprio in. questi 
casi che poi accadono gravi 
incidenti. A 

Silvio è scivolato sotto gli oc- 


chi dei due amici. Ha prima 
fatto un volo di oltre dodici 
metri e successivamente è 
ruzzolato su un ghiaione per 
una trentina di metri. 

| due amici, spaventatissimi, 
si sono recati al più vicino 
posto telefonico per dare 
l'allarme. Dalla caserma dei 
vigili del fuoco di Opicina so- 
no immediatamente partiti 
due mezzi, mentre veniva 
nel contempo ‘anche allerta- 
ta la Cri di Monfalcone. | 
pompieri, al comando del vi- 
cecaporeparto Gerdol, han- 
no tentato subito un’opera- 


Gnioa 


x continua la vendita promozionale 


BOUTIQUE — 
— sconti dal 20% all'80% 


SPORT 


y tommaS 


Via Mazzini 37-39 


Com: Coffi.:9/7/87 


La) 


por 


zione di recupero. Non c'era 
troppo tempo da perdere: si 
stava facendo buio e in cielo 
si stavano addensando nubi 


* Servendosi di discensori il 


vigile ausiliario Mauro Bole, 
esperto speleologo, Grilanc 
e il caposquadra Specia si 
sono calati nella cavità. In 
pochi minuti hanno raggiun- 
to il ragazzo che si era fer- 
mato su una sorta di piaz- 
zuola. Il giovane era chocca- 
to e dolorante in seguito alle 
escoriazioni che aveva ri- 
portato nella caduta. 

I tre pompieri con molta cau- 


loro fosse impiegata alle ri- 
sorgive del Gorgazzo. Più 
che uomini mancava loro 
l'attrezzatura, Ma per fortu- 
na tutto si era risolto nel mi- 
gliore déi modi. E 
Il dottor Cortesia della Cri di 
Monfalcone ha prestato le 
prime cure a Silvio Bazzara 
che è stato poi trasportato al- 
l'ospedale isontino. 

Sul posto c'erano anche le 
«volanti» e il dirigente della 
Questura dott. Apa, che ha 
cercato di ricostruire la dina- 
mica dell’incidente. 


i gelati migliori 
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DOPO IL «ST'» DEL CONSIGLIO COMUNALE 


L’ex hotel Regina sarà la sede 


A 


Non ci sono più ostacoli alla 
trasformazione dell'ex Hotel 
Regina in una nuova, degna 
sede per la Scuola interpreti 
e traduttori dell’Università di 
Trieste. AI consiglio comu- 
nale è stata adottata all’una- 
nimità la proposta di una va- 
riante al piano particolareg- 
giato del centro storico che 
consente la piena realizza- 
zione del progetto Clesco- 
vich nello stabile di piazza 
Dalmazia. 


Cadono così i vincoli volu- 
metrici che impedivano la 
costruzione di una grande: 
aula magna (almeno due- 
cento posti) nel cortile inter- 
no all'edificio. Sempre gra- 
zie alla variante si potrà pro- 
cedere senza indugio alle ri- 
strutturazioni necessarie, 
secondo prescrizioni dettate 
dai vigili del.fuoco, per la si- 
curezza dello stabile. 


Soltanto questi due punti 
avevano finora provocato il 
blocco del progetto, in termi- 
ni di via ai lavori, in mancan- 
za del parere favorevole del- 
la commissione urbanistica 
del Comune. Della soluzione 
del problema ha.dato notizia 
l'assessore competente, Lu- 
cio Vattovani, della Riparti- 
zione urbanistica e traffico. 

Superati quindi gli ultimi per- 
corsi burocratici prima dello 


scontato «si» della Regione, 
cui spetta l’ultima parola, si 
può ragionevolmente preve- 
dere che la Scuola interpreti 
traslocherà tra meno di due 
anni. Infatti il progetto per 
l'opera, commissionato al- 
l'architetto Clescovich già 
nell'83 dall'allora presidente 
del comitato ordinatore per 
la scuola, professor Claudio 
Calzolari, è già definito nei 
minimi termini. 

E non basta, stivate in casse 
numerate conservate all’in- 
terno dell'Hotel Regina, ci 
sono mobili e suppellettili 
che attendono soltanto di es- 
sere sistemati negli spazi 
decisi. Per i lavori veri e pro- 
pri sono già a disposizione, 
pronta cassa, tre miliardi e 
mezzo, accantonati dall'e- 
sercizio finanziario 80-81 
della scuola fino al bilancio 
dell’86. 


Al’Hotel Regina è prevista la 
realizzazione di sette sale. 
con cabine per l'interpreta- 
zione simultanea; cinque la- 
boratori linguistici, accanto a 
numerose aule di lezione 
spazi adeguati per docenti e 
ricercatori; sale di lettura; 

una biblioteca, una mensa e 
persino una sala cinemato- 
grafica. a 

All’Ateneo, il risolversi della 
vicenda ha destato reazioni 


ESAMI DI MATURITA”: I PIU’ BRAVI DEL «PETRARCA» 


Francesco Boglioni, 19 anni 
appena compiuti, è un altro 
«supermaturo» del Petrarca. 
«Ci speravo — dice — spe- 
cie dopo gli orali. Ho supera- 
to onorevolmente quella di 
italiano, in greco mi sono 
salvato, quindi...». 


Per l’Università Francesco 
Boglioni non ha ancora deci- 
so: «Sembrerà strano, ma è 
come se mi fossi saturato. | 
compagni ridono quando di- 
co che la mia sete di sapere 
si è esaurita; un po’ però è 
vero. 


Anna Cargnello, 18 anni, è 
una dei sei bravissimi della 
terza A del Petrarca. Oltre al- 
la filosofia mi piace capire 
come, nel corso dei secoli, 
siano stati affrontati gli stes- 
si problemi, ad esempio 
quello della conoscenza, e 
come a questi siano state da- 
te soluzioni diverse», Le due 
grandi passioni di Anna sono 
la lettura, con Buzzati al pri- 
mo posto, «per l'atmosfera 
evanescente che aleggia nei 
suoi romanzi», e i viaggi «in 
tutti i modi, in treno, in'auto, 
in aereo, in campeggio». 


Alessia Vatta, 19 anni com- 
piuti in maggio, ha finito il 
Petrarca con un bel 60/60. 
Italiano e latino sono i suoi 
cavalli di battaglia e lascia il 
liceo con un piccolo rimpian- 
to: «Non essere riuscita ad 
approfondire la letteratura 
del '900, non per colpa di 
qualcuno ma perché così è il 
programma.» 

Naturalmente una delle pas- 
sioni di Alessia è la letteratu- 
rà, con una particolare atten- 
zione alla Fallaci e a Mala- 
parte, «un autore discusso, 
ma che sapeva scrivere». 
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IL PICCOLO 


Paolo Sustersic, 18 anni, del 
Petrarca,non.solo ha ottenu- 
to 60/60 all’esame di maturi- 
tà, ma ha anche vinto una 
borsa di studio per un corso 
alla Bocconi, che frequente- 
rà in settembre. Scuola a 
parte, la grande passione di 
Paolo è disegnare: «Ho an- 
che esposto qualche volta, e 
sono stato allievo della si- 
gnora Sbisà. Assieme alla 
lettura, l’arte è ciò che mi in- 
teressa di più». 

Scelta quasi d'obbligo quindi 
l'iscrizione ad Architettura, a 
Venezia oppure a Milano. 


Trieste 


della Scuola per interpreti 


di comprensibile soddisfa- 
zione e sollievo: Il prorettore 
Graziani ha espresso com- 
piacimento a nome del retto- 
re, attualmente impegnato 
fuori Trieste. Ha ricordato, 
comunque, che all'Hotel Re- 
gina in un secondo momen- 
to, verranno creati anche ha 
parte dell’opera universita- 
ria, posti letto per gli studenti 
non triestini. Questo discor- 
so, inogni caso, riguarda so- 
lo un terzo dell’edificio, il're- 
sto, con ingresso indipen- 
dente, spetta, come detto, al- 
la Scuola interpreti. 
Ma il vero brindisi lo faranno 
certamente gliiscritti a que- 
sta facoltà, universitaria. At- 
tualmente ospitati in via Ca- 
prineinvia d’Alviano, hanno 
dovuto fare i conti finora con 
sedi fatiscenti e mal servite 
«Non pretendiamo un am- 
biente decoroso ma almeno 
vivibile» — aveva detto il 
preside Franco Crevatin nel 
febbrio scorso. 

[Emanuela Lanza] 


Piccolo 
albo 


Un pastore tedesco'e un bastar- 
dino tipo Cocker di colore bianco 
‘e marrone si sono smarriti nella 
zona di Muggia. Chi li avesse vi- 
sti telefoni al numero:273386. Ri- 
compensa. 


Altri cinque sessanta» 


Stefano Sodaro, 19 anni 
compiuti in*aprile, è uno dei 
«magnifici.sei» della Terza A 
del Petrarca. «Prima di sape- 
re i risultati non mi pronun- 
ciavo — racconta — ero ben 
preparato, ho sempre avuto’ 
la media dell’otto, otto e 
mezzo, ma l'esame è sem- 
pre un’incognita». 

Ad un grande interesse per 
la sfera delle discipline uma- 
nistiche Stefano Sodaro as- 
socia una vera passione per 
la filosofia: Kierkegaard'ed il 
suo «Out Out» in primo luo- 
go. x 


ORE DELLA CIT 


Gli sbadati 


E’ uscita 


di giugno 

Alla Ripartizione X - Econo- 
mato del Comune di Trieste, 
Palazzo Municipale di piaz- 
za dell’Unità d'Italia 4, Ill p. 
stanza n. 110, si trovano de- 
positati i seguenti oggetti rin- 
venuti nel mese di giugno 
sulla pubblica via, che po- 
tranno venire ritirati dai le- 
gittimi proprietari, ogni gior- 
no non festivo dalle 9 alle 12: 
orologi, autoradio, certificati 
ciclomotori, valuta, braccia- 
letto, borsellino. 


' Scuola 


di vela 


AI Villaggio del Pescatore di 
Duino la S. N. Laguna ha an- 


. cora disponibili alcuni posti 


per i corsi della scuola di ve- 
la, per bambini ol 8 ai 15 
anni, per i periodi 27/7-7/8 e 
10/8-21/8. 


Rosini 


La Nouvelle 


calzature inizieranno i saldi 
di finé stagione da martedì 
21 luglio. (Aut. com. 15/7/87). 


24/31 agosto 


Prenotazioni 
presso gli Uffici 


VU.T.A.T. 


ricorda le iniziative o 
.speciali FIERA DI TRIESTE 


@ CIRCUITO DELL'ANDALUSIA 


con volo aereo dall'Italia 


® CROCIERA m/n «ALBATROSS» 


nek Mediterraneo Orientale 
29 agosto/5 settembre, partenza da Venezia 
Quote da Lire 800.000 


U.T.A.T. 


«La voce» 


E’ uscita «La voce» (numero 
di maggio e giugno), periodi- 
co dell’Andos, Associazione 
nazionale donne operate al 
seno. In questo numero, tra 
l’altro: Cosa chiede una don- 
na operata al seno? Il rias- 
setto dell’Usl all'esame del 
consiglio sanitario naziona- 
le; problemi di riabilitazione; 
moda come terapia; il noti- 
ziario; la rubrica «A collo- 
quio con voi». 

ni 
Separazione 

e tempo libero 
L'Andis (Associazione na- 
zionale divorziati e separati) 
accetta le prenotazioni per 
partecipare insieme all'ope- 
retta. «Clivia», programmata 
in agosto. Informazioni gio- 
vedi, dalle 9 alle 12, nella se- 
de Andis di via Foscolo 18. 
n 


Tommasini 
sport-boutique 


Vendita promozionale con 
sconti dal 20% all'80%. Via 
Mazzini 37,39. (Com.eff.). 


Lire 990.000 | 


BANDO 
La Marina 
militare 
arruola 
giovani 


Il Gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione nazionale mari- 
nai d'Italia informa che con 
decreto ministeriale pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'11 maggio 1987 è stato 
indetto un bando per l'arruo- 
lamento nella Marina milita- 
re di giovani in ferma prolun- 
gata biennale. 
Possono partecipare all’ar- 
ruolamento, aperto per tutte 
le categorie 'e specialità del 
Cemm e senza termine. di 
scadenza per la presentazio- 
ne.delle.domande, i cittadini 
italiani di età compresa fra i 
17 e i 22 anni, celibi o vedovi 
e senza prole, 
Allo. scadere del biennio gli 
arruolati potranno presenta- 
re domanda di commutazio- 
‘ ne della precedente ferma in 
ferma triennale, ovvero con- 
gedarsi fruendo di una parti- 
colare indennità di fine ser- 
vizio, nonché di riserve e di 
titoli preferenziali per l’ac- 
cesso all'impiego civile nelle 


‘eletto il nuovo superiore pro- . 


Amministrazioni dello Stato 
e negli enti locali. 

Copia del bando e del fac-si- 
mile della domanda sono in 
visione per gli interessati 
nella sede sociale del Grup- 
po, via XXIV Maggio 4 (Casa 
del combattente, ultimo pia- esi È 
ri! tell 69201) nel giomigiu. | PIovinelafrancescanadi 


nedi € giovedì, dalle 17 alle | San Vigilio. Isuoi 
19. i familiari vivono a Trieste. 


Il'triestino padre Italo 
Kresevic diventato 
superiore provinciale dei 
frati minori: della 


invia delle Doccie. 


Lunedì 20 luglio 1987 


E PADRE ITALO KRESEVIC 
Triestino guiderà 
i frati di Trento 


Il Capitolo dei frati minori 
della provincia francescana 
di San Vigilio (Trento) ha 


SANT'ANNA 
Altre nuove 
sepolture 


Con due anni di anticipo, 
a seguito della deroga 
recentemente concessa 
dal ministero della Sani- 
tà, è in corso di appre- 
stamento a nuove sepol- 
ture nel cimitero comu- 
nale di Sant'Anna parte 
del campo XII (cripte e 
loculi comuni) e precisa- 
mente i loculi dal n. 913 
al 1056, ove giacciono i 
resti mortali dei deceduti 
ivi sepolti dal 28/8/1978 
al 17/9/1978. 

Coloro che desiderasse- 
ro far conservare i resti 
mortali dei propri defunti 
mediante il trasferimen- 
to in altra sepoltura, si 
volgano alla Custodia 
del cimitero oppure alla 
Sezione cimiteri della 
Ripartizione XlI-Lavori 
pubblici del Comune, 
Passo Costanzi 2, IV pia- 
no, stanza n. 428, dalle 8 
alle 10, dal 20 luglio al 25 
luglio prossimo, muniti 
di un documento di iden- 
tità personale e del pro- 
prio numero di codice fi- 
scale. 


vinciale: è il triestino padre 
Italo:Kresevic. E! la seconda 
volta, dopo padre Luciano 
Susmel, che dal 1221 circa, 
anno in cui i francescani 
giunsero a Trento, un frate di 
Trieste è chiamato per un 
sessennio alla guida della 
famiglia francescana triden- 
tina, presente nella nostra 
città nella chiesa di via Ros- 
setti fin dal 1908. 

Padre Italo è nato a Trieste 
nel 1940 ed è cresciuto nei 
gruppi giovanili dei «fratini». 
La sua scelta religiosa è, pe- 
rò, avvenuta quando era già 
adulto. Ha, infatti, frequenta- 
to le scuole pubbliche e nel- 
l’anno 1959-1960 si è diplo- 
mato nella sezione macchi- 
nisti del locale Istituto tecni- 
co nautico «Tomaso di Sa- 
voia». Ha quindi partecipato 
al 55.0 corso allievi ufficiali 
di complemento del Genio 
navale all'Accademia di Li- 
vorno (anno 1960-1961). 

Nel dicembre del 1963 ha 
scelto la vita francescana ed 
è entrato nel convento di Ar- 
co (Trento). E° stato ordinato 
sacerdote il 6 settembre 
1970. | suoi genitori e la so- 
rella abitano a San Giovanni, 


I marinai del «Doria» 


scelgono Valentina 


Un mondo di donne sabato sera sull’incrociatore lanciamissili «Andrea Doria». Sollecitate dalla curiosità 
moltissime teenager (ma anche ragazze più... mature) hanno partecipato al Doria party offerto dal 
comandante e dall’equipaggio alle signore e alle signorine della città. Sul ponte di volo, sotto un telone 
colorato si è svolta una vera e propria:serata di discoteca. Con premi alla miglior coppia di ballerini 
ed'elezione di «Miss Doria ’87». Nella foto Montenero, attorniata da alcuni membri dell’equipaggio, la 
vincitrice, Valentina. (Sull’avvenimento torneremo domani con un articolo). 


TC 


i} - (i an 

Il corso di Perizi 
Si aprirà giovedì 23 luglio, alle 18.30, la mostra 
conclusiva del corso di pittura all'aperto svolto 
da Nino Perizi. La rassegna sarà ospitata dalla 
sede di Sistiana dell’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste e della sua 
riviera. Saranno esposte una serie di opere che 
gli allievi hanno realizzato sotto la guida del 
maestro nel corso di tre settimane. Perizi e i 
suoi «studenti» hanno lavorato all'aperto 

+ dipingendo dal vivo scorci delle cave di 
Aurisina, delle risorgive del Timavo e del Carso 
triestino. Gli allievi hanno lavorato tutti i 
pomeriggi dei giorni feriali, con le prime due 
ore dedicate all’attività individuale mentre il 
restante tempo era riservato all’esercitazione 
guidata dal maestro e alla discussione 
collegiale sugli elaborati. Il corso, a seguito del 
positivo esperimento dell’anno passato, è stato 

‘ proposto'dall’Azienda di soggiorno anche in 
occasione dell’Anno europeo dell'ambiente: 


Agenda 


Redazione: via Guido Reni I. 

Telefono 040/77861 (dicci linee selez. passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell'Unità d’Italia 7, tele- 
fono 040/65065 (tre linee urbane). Sportello: piaz- 
za Verdi 2, telefono 65065. 


[ii 


Oggi 
Il sole sorge alle 5.34 e tramonta alle 20.48. La luna si leva 
alle 24.53 e cala alle 16.47. { 

eni 


Onomastico 
Auguri a: Aurelio, Giso, Elia, Sabio. 
res — 


Temperatura 

Massima 31,4; minima. 23,9; pressione millibar 1007,1 sta- 
zionaria; umidità 46%; vento da S-O Libeccio 18 km/h; mare 
mosso, temperatura di 25,5 gradi; cielo poco nuvoloso. 
PI e 


Farmacie di turno : 
Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 16- 
19.30. Y 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: piazza Garibaldi 5; 
via dell'Orologio 6: via dei Soncini 179 (Servola); via Revol- 
tella 41; Sgonico (tel. 229373) e Muggia (viale Mazzini 1,.tel. 
271124): solo per chiamata telefonica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Gari- 
baldi 5 (tel. 726811); via dell'Orologio 6 (tel. 300605); via dei 
Soncini 179, Servola (tel. 816296); via Revoltella 41 (tel. 
947797), piazza San Giovanni 5 (tel. 65959); campo San Gia- 
como 1 (tel. 727057). Sgonico (tel. 229373) e Muggia (viale 
Mazzini 1, tel. 271124): solo per chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 2 di . 
Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturno): 
piazza San Giovanni 5; campo San Giacomo 1; Sgonico (tel. 
229373) e Muggia (viale Mazzini 1, tel. 271124): solo per 
Chiamata telefonica ccon ricetta urgente. 


Guardia medica 
Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 
Telefono 7761. 


Maree 

Oggi: alta alle 9.02/con cm 2 e alle 11.11 concm1 sopra il 
livello medio; bassa all’1.33 con cm 80 sotto il livello medio. 
Domani: alta alle 9.42 concm11 sopra il livello medio. 


re — 


Numeri utili ; 
. Serve aiuto..? 113; vigili del fuoco 2222; polizia strada- 
le 422222; carabinieri 112; Croce rossa 768888; Usl 7761; 
ospedali: Maggiore 7762334, Cattinara 7764566, Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo 7695, Santorio 7763184; Maddale- 
na 390190; Lungodegenti 567714/5; Clinica psichiatrica 
51344; Servizi di salute mentale, centralino 567301, Centri 
via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, 763792; via San 
Gilino 16, 567301, via San Vito 6/1 301018, via delle Cave 
(Aurisina), 200131, viale Miramare 111, 44079, via Valussi 
5, 765295, via Morpurgo 7 (Domio), 281402. 


RENDE 


TIENITI MAINE pet 


Spettacoli 


Servizio di 


Gianni Gori 
IFtrasferiment 
za del Festival 
dal Politeama 
reso possibil 
senso ( 
condit 
che cl, 
atten 


a, questa 
neri musi- 
nza preclu- 
nel nostro 


come dare 
UR blasone di Nobiltà alla 


piccola lirica, ro Ì 
diaframma che SIMAE elo: 
quenza culturalistica dalla 
frivolezza del divertimento 
e mescolando le carte del 
Elo e della storia. 
ìisomma, questo «C i 

bianco» annata Ra 
vato, con pochissimi ritocchi 


SAU) complessi d'inferio- 


. rità, lanciato sul Palcosceni- 


co nobile ‘del Comu 
divertito ‘con il i gra 
della fegia di Filippo Crivelli 
sui lindi siparietti di Sergio 
Osmo, con le collaudatis- 
siME trovate Coreografiche 
di Gino Landi, con l’invenzio- 
ne coloristica dej costumi di 


Sebastiano Soldati, con una 


Quasi «prima mondiale» 


il trasferimento 


della piccola lirica 


in un glorioso teatro 


compagnia molto affiatata. 
Certo, resta un'edizione in- 
ternazionalpopolare, dove il 
colore locale si affida solo al- 
le ritmiche sculacciate dei 
soliti danzatori di St. Wolf- 
gang, prefersfdo la formula 
della rivista, nell'ottica del 
«piccolo schermo», con 
qualche cedimento (nel Za- 
netto Pesamenole di Elio 
Crovetto, che il pubblico .tro- 
va comunque irresistibile) 
all’avanspettacolo. 

Ma l'operetta di Benatzky & 
C. è disponibilissima a farsi 
coinvolgere dal «musical»: 
in fondo, il buon Leopoldo — 
almeno come lo configura, 
benissimo, Eros Pagni .— si 
direbbe — e penso anche al- 
le.sue «confidenze» musicali 
— un parente prossimo del 
prof. Higgins di «My fair La- 
dy». Potrebbe essere un'i- 
dea per il Festival. 

Detto della direzione di Ja- 


EDUCAZIONE MUSICALE 


Perché si canta? 


E’ comunicazione, socialità, affetto 


GORIZIA — Tre giorni inten- 
Si, fra relazioni e dibattiti an- 
che animati, trascorsi a par- 
lare di educazione musicale 


Nella scuola di-base. E' ilter- 


zo anno:che a Gorizia, nel- 
l'ambito delle manifestazioni 
«Seghizzi» giunte ormai alle 
Ultime battute, si ritrovano 
insegnanti, direttori di coro, 
studiosi, per confrontare 
esperienze, riflettere sui me- 
fodi e sugli strumenti.adatti a. 
svolgere in modo proficuo la 
funzioné educativa. 

Quest'anno (dal 13 al 15//- 
glio) si è parlato di voce .e di 
canto, sulla base delle rela- 
zioni di noti esperti in mate- 
«Fia.quali Giuseppe Porziona- 
to, Johannella Tafuri; Gino 
Stefani, Franco Vaccaroni, 
solo per citarne alcuni, ma 
anche di giovani studiosi, 
decisi nel sostenere tesi è 
Nel fare proposte operative. 
Per Meglio dire, si è discus- 
so di voce, parlata o cantata, 
e della consapevolezza di 
Possedere uno strumento al 
servizio delle nostre esigen- 
ze di espressione e di comu- 


: marlo, a certi procedimenti 


nicazione. 

E bisogna:stare al passo con 
i tempi; così i Beatles e la co- 
siddetta popular musica di 
derivazione afro-americana 
possono prestarsi a una «ri- 
conversione didattica del po- 
tenziale creativo» da utiliz- 
zare come materiale di lavo- 
ro, senza scandalizzare più 
nessuno e con maggior dilet- 
to per le nuove generazioni 


di alunni. Creatività, gioco 


Vocale, cantare strano, sono 
parole sentite tante volte in 
queste giornate di studio. 
Molte maniere di usare la 
voce e di educarla; dal rigore 
di una scuola per piccoli pro- 
fessionisti come quella spa- 
gnola che applica il metodo 
Segarra (ma quanto lontana 
dalla realtà della nostra 
scuola dell'obbligo), alla 
canzone come laboratorio 
didattico da costruire insie- 
me ai bambini, ai giochi con 
la voce che sembrano tante 
piccole composizioni con- 
temporanee, somiglianti, se 
non è troppo azzardato affer- 


Eleonora al Tour. 


{ROMA — leri ha preso il via da Chianciano la 
prima edizione di Fantastico Tour Show ’87, 
spettacolo itinerante che presenterà dodici 

‘stelle dello spettacolo italiano nel campo della 
canzone, cabaret, danza classica, mimo, danza 
moderna, teatro, cinema, televisione, ecc. Tra 
le stelle del cast vi sono Eleonora Vallone (nella 

‘foto), Loredana Rubini, Roberta Manfredi, 
Fiourance Fossav, Eleonora Rossi, Sonia 

‘(Borgese, Debora Razza, Marta e Antonella 
Tosti, Susy D’Angelo, Ilaria Scatizzi, Letizia 

‘Ranieri e il trio vocale «Smalto». Lo spettacolo 

“Itinerante Fantastico Tour Show ’87.In 40 giorni 

«toccherà 30 città di tutte le regioni e si i 

| concluderà al Santamonica di Misano (Rimini). 

‘con una serata straordinaria del Duran Duran 

‘Che per la circostanza ritorneranno in Italia. 

Alle 12 nuove star si affiancheranno inoltre 

(ospiti, vedette dello spettacolo, tra cui 

“Robertino, Rocky Roberts, Enriéo Trau e il 


‘giovanissimo Magnelli. 


si 


nos Sandor, che ha sostituito, 
quest'anno Oscar Danon, e 
che tira via senza problemi, 
e senza particolare sotti- 
gliezze, non resta che rici- 
clare le osservazioni fatte lo 
scorso anno. Lo spettacolo 
funziona ancora. Di Pagni 
abbiamo già ricordato lo 
«stile» nel «dire» e nel deli- 
neare un originale Leopoldo, 
invaghito dell’«ostessa» Ja- 
dranka Jovanovic, splendida 
creatura e con una sua grin- 
ta sopranile di tutto rispetto. 
Agli acuti della cantante ju- 
goslava si uniscono, nei ga- 
gliardi ensembles, quelli non 
meno squillanti di.un altro 
mezzosoprano, Nicoletta Cu- 
riel, un’Ottilia fine e disinvol- 
ta, che, fra un Cavallino e 
l’altro, sta facendo una bella 
carriera rossiniana. 

Oltra a Valerio Grazioli. la 
sezione vocale del «Cavalli 
no» deve includere. di diritto 


di Berio o di Penderecki. 
Perché si canta? Quali sono 
le funzioni biologiche del 
parlare e del cantare? Che 
rapporto c'è fra l’operare 
della mente e le emozioni 
che la musica suscita e quin- 
di quali implicazioni educati- 
ve questo comporta? E anco- 
Ta, quanta parte ha la cura 
della voce nella formazione 
del carattere e della perso- 
nalità. del bambino? 


Nella scuola; in fondo, si è 
sempre cantato, ma come e 
cosa? Gli interrogativi po- 
trebbero continuare, tanta 
carne sul fuoco è stata mes- 
sa per stuzzicare la curiosi- 
tà, provocare reazioni. Sicu- 
ramente il dato più positivo. 
del convegno è stata la viva- 


- cità, la partecipazione attiva 


nel sollevare problematiche 
da parte di educatori giunti 
numerosi da vari centri del 
Friuli-Venezia Giulia, ma an- 
che da altre regioni italiane e 
dalla Jugoslavia. È 


[Laura De Simone] 


latissima nei suoi pur brevi 
RS di Rosanna Dido- 
né, giustamente applauditis- 
ima. 
Tutti gli altri, attori e caratte- 
risti, riguadagnano nel com- 
plesso la meritata simpatia 
del pubblico: a cominciare 
dal citato Crovetto, dal Sigi- 
smondo di Riccardo Peroni 
che ritroveremo in «Clivia»), 
dalla Claretta di Giordana 
Mascagni. E via via, Edoardo 
Borioli, Antonio Tagliareni, 
Mauro Serio, Gianfranco Sa- 
letta, Franco Jesurum, Da- 
niela Ferletta, Fulvio Falza- 
FI chi avrebbe animo di 
avanzare qualche riserva, 
forse qua e là possibile, di 
fronte alla prova di coraggio 
e di volontà dimostrata da 
tutti gli artefici dello spettta- 
colo nel rovente «contenito- 
re» del «Verdi»? Eroica | or- 
chestra del Comunale, eroi- 
co il coro istruito questa vol- 
ta da Marco Ghiglione, intre- 
pido il corpo di ballo dal brio 
e dal sorriso indistruttibili, 
generosissimi fino all'ultima 
goccia di sudore, cantanti, 
attori, maestranze; e persino 
il pubblico, che ha applaudi- 
to la smagliante passarella 
finale sull’ospitalissima e 
movimentatissima terrazza 
del «Cavallino bianco». 


CINEMA DI MONTAGNA 


a Vomo, cosa stai 


combinando? 


Servizio di 
Piero Zanotto 


SR VITO DI CADORE - E'vo- 
AUGURO Scultura in bronzo di 
Sai den Murer del XIV festi- 
porn Cinema di. montagna 
î Mii Non professioinali, 
inte È alato di San Marco 
13 e ‘9 alla Regione Vene- 
CCR Colpito» nel vetro di Mu- 
ce augene unn volta, dun- 
formato pesiori del cinema in 
zano e diru O, attivi a Bol- 
(cms Intorni, hanno coh- 
Unalte essere l'Alto Adige 
se de Privilegiata sul pia- 
di fatture !Spirazione creativa 
In verita Cinematografica. 
verità, il leone marciano, 


Millimetri, che que- 
er la prima volta ha 
Categoria a sé cam- 
di SBATTE, il 
Settore dei Super- 

rodgama bio perché in fase di 
Fammi l'iniziativa non ha 
Ra ela giuria «pezzi» 
ASSE 1 a cotanto riconosci- 
- Quindi gli allori sono 


toccati a due Rist: A 
ro È 
cola Super-otta dotti di pelli 


st'anno p 
formato 
minand 
consue 


5 olosa dello 
artista agordino 
è andata'a ianpaolo Mori 


a mancare per i 


greggi, cercato allora altro- 


TRMA CAPECE MINUTOLO 


Con Zeffirelli 


Apparirà in una scena accanto a Liz Taylor 


ve, verso altri pascoli. Da qui 
il fenomeno della trans.” 
manza, che nel film di Mal o 
seguita da val Bo 
agli alpeggi gratuiti de da 
stria. Duemila pèeor®, 53; 
tutti i problemi Colite 
compreso quello del sE 5 
di un difficile pass0 2 fio 
ghiacciato e le pecore Cie 
scivolano giù, BSSi 

ossibilità di recupero: a 
Un film attento, ricco di Pala 
colari. Con buon deo di ru 
mori, parlato, musica. —. 
Il SEGRE in vetro, paicalmo: 
offerto dalla Regione Ven na 
che patrocina insiemà È 
Rai e alla Tv jugoslava i 2A 
podistria la rassegna SE, ; 
nizzata dalla Apilalbo eo 
poi Cadore (in prima Pete: 
na dal suo ex presidente. 5 
rio De Nard), è anda Si 
«Mensch, Was Machst DU ci 
come dire; cosa sta! CI 
nando, uomo?, film di luci si 
intenzionale serrata De 
ca ecologica affidata al Si 
za delle immagini (qu! di 
senza l’ausilio del CONO 
to parlato) di Sepp Unte 

er. 1 
Efrimasto: nel Veneto; pre: 
ce, almeno uno dei tre pia 
speciali a disposizione 
giuria: quello as: 
«Lessinia» del verone: 
fano Saccomani: UN! 
metri di pochi minu! 


ROMA — La soprano Ina 
Capece Minultolo, la Di Lo 
magine appariva negl! Soa: 
della dolce vita nelle cr i 
che rosa accanto dea 
Faruk d'Egitto al qua 1 
legata sentimentalmen to 
stata scritturata da Fl ATA 
Zeffirelli per il film «ToS 

ni giovane». 

A demo la notizia è Sa3 na 
stessa cantante, la qua oa 
detto; «L'idea è stata detPio, 
duttore Fulvio Lucisano Ca 
ho conosciuto a Reggio. DA 
labria. Dopo aver assisli mo 
un mio concerto mi ha LE 
conoscere e mi mR detto 
stava preparando 5 
zione 55, fa, film di Sa 
relli. lo gli ho confidato © ba 
una delle mie più 9” ata 
aspirazioni è sempre Sì fim 
quella di interpretare AR 
del maestro. Lui ne haP. a 
to con Zeffirelli il quale Mo 
invitata nella sua villa a 
ma sull'Appia Antica @ AES 
offerto la parte di UN4 CHA 
sa cantante della!! 


senza parlato, che con bel- 
lissima calligrafia «canta» le 
successioni di quella incon- 
taminata valle dell'alto Vero-* 
nese. E a fargli compagnia 
sono stati due film con al 
centro, ognuno, una singola- 
re figura di artista. In uno in- 
titolato «Profilo d'artista», 
appunto, dovuto al ferrarese 
Alfonso Muzzi, si tratta di Di- 
no Bonzagni, anziano sculto- 
re del legno dedito, in solita- 
ria certosina creatività, a la- 
Vorare soprattutto soggetti 
sacri. Nell'altro, «I! buratti- 
naio», del bergamasco Pie- 
rantonio Leidi, si parla di uno 
degli ultimi costruttori di «te- 
Ste di legno» per spettacoli in 
Piazza dedicati ai bambini 
che egli stesso - Benedetto 
Ravasio - scrive e allestisce 
con la collaborazione della 
moglie. 

Film che sono comunque 
delle testimonianze su 
aspetti di vita, di costume, su 
attività anche di impegno e 
respiro sociale,destinati nel 
tempo a scomparire. Merito 
del festival e dei prodotti che 
esso seleziona anno dopo 
anno frutto di attente e ap- 
passionate scelte da parte di 
Ogni autore lontano da qual- 
siasi tentazione di profitto. © 
Sullo schermo del cinema al- 
pino si sono avuti complessi- 
vamente una trentina di film. 


dell’800, Mantelli, che si re- 
cava nel Sud America per al- 
cuni spettacoli. lo non ho 
avuto un attimo di esitazione 
e ho accettato immediata- 
mente. Ho quindi appreso 
che apparirà in una scena 
accanto a Liz Taylor che im- 


‘personerà Aida, mentre io 


sarò Amneris. Nonostante 
sia abituata a frequentare fa- 
mosi personaggi del mondo 
internazionale, il fatto di la- 
vorare con Zeffirelli mi emo- 
ziona perché l’ho sempre 
considerato il più grande re- 
gista del mondo. È così pure 
per la Taylor che ammiro per 
la sua bravura e per la sua 
bellezza». 

«Vorrei approfittare di que- 
sta occasione — ha prose- 
guito Irma Capece Minutolo 
— Per precisare, spero una 
volta per tutte, che ho 46 anni 
e mezzo e non dieci di più 
come spesso pubblicano al- 
cuni giornali scandalistici. 
L'equivoco nasce dal fatto 
che nel 1956, all’epoca di Fa- 


Il riposo di Brigitte 


ROMA — c| 
la sua conc 
«Festival» 
Stallone sj 
albergo ro 
l'assalto c 
ritrarla se 


per Toscanini 


ruk, io avevo solo 16 anni 
mentre molti ritenevano che 
ne avessi di più. Il film di Zef- 
firelli segnerà il mio ritorno 
al cinema "alla grande” do- 
po l'esordio avvenuto a 15 
anni con ‘Napoletani a Mila- 
no" diretto e interpretato da 
Eduardo De Filippo. Subito 
dopo la programmazione del 
film ricevetti molte offerte, 
ma poiché nel fra ftempo ave- 
vo conosciuto Faruk ed era- 
vamo quasi Sempre in viag- 
910, rinunciai alla carriera ci- 
nematografica ma nona 
quella di cantante. Durante i 
dieci anni che ho frequentato 
l’exre d'Egitto, ho continuato 
a studiare al conservatorio 
e, a 19 anni, ho cominciato a 
cantare. Il mio esordio è av- 
venuto proprio nell’anno del- 
la morte di Faruk con la "Tu- 
randot"' al Teatro dell'Opera 
di Roma, e da allora ho conti- 
nuato la mia carriera. Anco- 
ra oggi continuo a lavorare 
«molto in Italia ma soprattutto 


‘all'estero. Domani comince- 


he sia il riposo del guerriero? Dopo 
itata presentazione come «star» di 
di Pippo Baudo, Brigitte Nielsen 

€ concessa un breve relax inun 
mano, non disdegnando ovviamente 
Ontinuo dei fotografi, ansiosi di 

Nza il suo nuovo «padrino». (Ap) 


rò una tournée italiana a 
Reggio Calabria con ‘Il tro- 
vatore”’, e poi mi preparerò 
per il film di Zeffirelli. 


n 

CENSURA. Un regista ebreo 
sovietico, Aleksandr Shlaen, 
ha affermato di avere avuto 
una crisi cardiaca dopo aver 
visto i tagli apportati dalla te- 
levisione sovietica a un suo 
documentario sul massacro 
di Babii Yar, perpetrato dai 
nazisti durante la seconda 
guerra mondiale, Autore del- 
la sceneggiatura e regista 
del film, uscito nell'autunno 
scorso, Shlaen ha detto ai 
giornalisti occidentali che la 
versione della televisione 
sovietica, contrariamente a 


‘quella diffusa all'estero, ha 


praticamente passato sotto 
silenzio il fatto che, secondo 
la sua ricostruzione, la mag- 
gior parte delle circa 150.000 
persone fucilate nel settem- 
bre del 1941 alla periferia di 
Kiev erano ebree. 


OSPITE DI TAORMINA 


Gienn Ford: un attore non un divo 


Sceglierebbe l’immagine di un cowboy in un film western 


TAORMINA — Ha interpreta- 
to 230 film («un record» an- 
nota.senza presunzione), ne 
gira ancor due o tre all'anno, 
‘eppure non è mai stato un 
«divo». E nemmeno si sente 
tale o, peggio, vi si atteggia. 

Glenn Ford ce lo ha dimo- 
strato quando, senza capric- 
ci, senza pretese, senza cor- 
te (lo accompagnano solo la 
sua segretaria e l'infermiera 


. che lo ha assistito durante 


una recente malattia) si è in- 
contrato,con i giornalisti nel- 
la sua veste di ospite d'onore 
del Festival cinematografico 
di Taormina. 


| Si è prestato gentilmente ai 


fotografi, ha conversato con i 
giornalisti, si è consegnato 
nuovamente agli obiettivi. 

Se Samuel Newton Ford non 
è mai diventato un divo, la 
ragione è delle più apprez- 
zabili. E' sempre stato ed è 
ancora un attore che si sfor- 
za, anche a dispetto di situa- 


. zioni poco credibili o di sce- 


neggiature mediocri, di dise- 


dei personaggi. E, for- 
os dn po' di modestia 
uando attribuisce più alle 
doti delle sue partners che 
alle proprie il merito di esse- 
re diventato Glenn Ford. 
Il riferimento, anche se lui ha 
usato il plurale, è più che 
esplicito: Rita Hayworth, di 
cui è stato il cinematografico 
amante nel film che ha con- 
segnato alla storia della cel- 
luloide l'attrice recentemen- 
te e drammaticamente 
scomparsa: «Gilda». — 
«L'ho amata moltissimo e 
l'amo ancora oggi — ha con- 
fessato Glenn Ford senza 
preoccuparsi di nascondere 


“ l'emozione — e chi ricorda 


quel film o lo vede adesso 
perla prima volta potrà capi- 
re ancora meglio la profondi- 
tà del mio sentimento. Dove- 
vo essere anche brutale con 
lei (Iascena dello schiaffo fe- 
ce scalpore; non eravamo 
ancora abituati alle violenze 
che ci vengono propinate og- 


.gi dallo schermo, ndr) e non 


ci Sa onibilo facile», ù 
on l'«Atomica» Gle 
ha girato altri quattro DE, 
ma non si possono non ricor- 
dare le sue interpretazioni 
che ne hanno fatto Un «pez- 
zo» della storia del ARE il 
poliziotto di «Il grande cal- 
do» di Fritz Lang cui.j gang- 
ster uccidono la Moglie ct 
figlio; il simpatico bandito di 
«Quel treno per Yuma»; il 
professore di «Il seme della 
violenza»; l'avvocato di 
«L'imputato deve Morire»; il 
padre cui è stato rapito iti 
glio di «Il ricatto più vile» In 
Italia lo rivediamo sovente 
attraverso ie Tv, e domani 
Verra proiettato Proprio 
«Quel treno per Yuma» ma 
la sua interpretazione più re- 
cente arrivata sui nostri 
Schermi risale al 1978in «Su- 
Una delle ragi 

na delle ragioni che iro- 
no la strada al sco 
Glenn Ford fu la sua caratte- 
ristica di «americano» che 
registi e produttori indivi-, 


duarono subito in DE co 
rime interpretazioN Co 
cia è E: di MESIA 
francofono e quindi Col È 
tratti europei, in una gar! È i 
ma schietta polemica so, 6 
suoi colleghi di Hollyw00f © 
gli americani in gener® E 
provera loro di trascurate 5 
lingua e la cultura dei pae 
in cui vanno. 
«Certi americani — ha 00M- 
mentato — vengono qui © 
non.sanno nemmeno AUS 
grazie». Lui non va molto Si 
tre questa parola, ma se Ne 


| dichiarato pubblicamente di- 


spiaciuto, e ha promesso 
che se tornerà ancora 4 
Taormina, dove è venuto be 
la prima volta, avrà impara c) 
almeno un po’ di italiano. 

A un attore con una (IC 
lunga quasi mezzo se00 o 
comennon chiedere il segreto 
del successo? 

«Gli occhi, — risponde SONca 
esitazione — per un attore A 
cosa più importante sono gl 
occhi. Un provino inconfuta- 


per fissare la sua personalità 


bile, e non solo per un aspi- 
rante, sarebbe fargli inter- 
pretare il ruolo di un chirur- 
go in sala operatoria. Tra la 
maschera e il caschetto non 
restano che gli occhi per 
esprimersi. Anche le situa- 
zioni violente — aggiunge 
Glenn Ford— si possono tra- 
smettere con una recitazio- 
ne pacata. Cazzotti, sparato- 
rie, nudità sono tutt'altro che 
indispensabili. Rita Hay- 
worth in Gilda” si toglie so- 
lo un guanto; eppure è una 
delle scene più sexy che sia- 
no mai apparse sullo scher- 
mo». 

Se oggi il cinema americano 
non è più quello di un tempo, 
quello che Glenn Ford defini- 
sce dell’epoca d’oro, la col- 
pa è pressoché interamente 
di quelli che governano oggi 
lo star system. «Gli studios 
sono in mano ai petrolieri — 
commenta amaro — e non ci 
sono più uomini come Gold- 
Wwyn, Warner e altri. Uomini 
che decidevano quali film si 


facevano e che delegavano 
poi allo sceneggiatore 'e al 
regista come farli. Adesso ci 
sono commissioni di dodici 
persone indecise a tutto, e 
per giunta tra queste quasi 
nessuna sa di cinema». 
Sugli attori Preferisce sorvo- 
lare e si sottrae senza sforzo 
anche alla inevitabile do- 
manda su Ronald Reagan: 
«Non Voglio sbilanciarmi su 
un opinione politica — pre- 
mette Glenn Ford — lo cono- 
Sco perché era il presidente 
del nostro sindacato e io ero 
nel comitato direttivo, ma 
nei ho mai girato un film con 
». 

Ha avuto invece come part- 
ner la moglie dj Reagan, 
Nancy, e a ricordarglielo af- 
fettuosamente è la sua fede- 
le infermiera Paulina Kier- 
nan, che lui ringrazia con un 
luminoso sorriso e uno 
sguardo che tradisce qualco- 
sa di più della gratitudine e 
dell'affetto. 


Quale fotogramma sceglie- 


DOPO BIANCANEV. 


ROMA — Nonsi direbbe, da- 
ti i suoi poteri veramente 
speciali, ma Superman ha 
raggiunto il mezzo secolo di 
vita: sono trascorsi esatta- 
mente.cinquant'anni da 
quando nell'universo delle 
«comic strips» fece il suo in- 
gresso un signore che di 
giorno praticava il mestiere 
di giornalista, registrandosi 
ai più come Clark Kent, e oc- 
cupava poi gli interregni so- 
vrannaturali indossando una 
tuta blu con sopra stampata 
una «S» cubitale e una man- 
tellina rossa, Ed era in que- 
sta seconda veste che l’eroe 
ideato da Jerry Siegel e Joe 


Shuster aiutava l’umanità 
metropolitana. 

Adesso l'America si prepara 
a festeggiare il cinquantesi- 
mo compleanno di «Super- 
man», poco importa che sia 
un frutto dell'immaginario 
geniale di due disegnatori. 
Clark Kent entrerà addirittu- 
ra allo «Smithsonian» di 
Washington, il museo nazio- 
nale di storia americana, che 
allestirà per lui una grande 


mostra: una «personale» che. 


per un anno intero proporrà 
al pubblico la storiografia 
completa dell'eroe volante, 
detto in Usa «The Man of 
Steel». i 


Dalle clips delle prime av- 
venture in immagini di «Su- 
perman» prodotte nel 1940 
dai «Max Fleisher Studio» 
(ogni sette minuti di girato 
costavano centomila dollari) 
alla famosissima serie tele- 
visiva interpretata da Geor- 
ge Reeves, al primo kolossal 
che segnò la nascita di un 
«superuomo» ipermoderno 
interpretato.nel 1978 da Chri- 
stopher Reeve. È 

A quel film, che rimane uno 
dei più grandi successi del 
cinema e insieme una delle 
più costose e litigiose realiz- 
zazioni di Hollywood, ne so- 
no seguiti altri tre. 


La quarta avventura, dal tito- 
lo «Superman IV: The Quest 
for Peace» verrà presentata 
in anteprima mondiale i! 

prossimo 23 luglio a Cleve- 
land, città natale dei due pa- 
pà di Clark Kent, ai quali con 
l'occasione verranno dedi- 
cati un monumento e un mu- 
seo. 

Ma il primo attore in assoluto 
a interpretare «Superman» è 
stato Kirk Alyn, che ora vive 
isolato nella sua villa di Sun 
City, in California. 4 

Alyn interpretò tra il 1948 e il 
1950 quindici episodi prodot- 
ti dalla Columbia Pictures 
dal titolo «Atom Man versus 


Superman». Ora dice pole- 
mico: «Nel tempo hanno fatto 
di Clark Kent un idiota, un 
buffone». Fu lui a quei tempi 
in cui «Superman» spopola- 
va anche in radio grazie alla 
voce di Clayton Collyer, a es- 
sere scelto dai produttori nel 
giro di un quarto d'ora. Pri- 
ma erano stati effettuati, sen- 
za successo alcuno, ben 
duecento provini. 

Se Kirk Alyn si destreggiava 
perfettamente nel tip tap, il 
suo successore, George 
Reeves, era un. campione di 
judo, oltre che uno stunt, ma 
abile e spericolato. Compar- 
ve nei 24 episodi di «The ad- 


C’è in giro un altro cinquantenne: è Superman 


Ventures of Superman» pro- 


dotti tra il 1951 e il 1957. Di- 
zione perfetta e pochi movi- 
menti:.questo era il «timbro» 
che Reeves diede al Super- 
man degli anni Cinquanta 
americani. 

!] ; 
FESTIVAL. Bari avrà que- 
st'anno un festival di danza 
estivo promosso dall'asses- 
sorato comunale alla cultu- 
ra; la fondazione concerti 
«N. Piccinni» ha organizzato 
per i mesi di luglio e agosto 
la prima edizione del festival 
internazionale «Estate dan- 
za 1987» che si aprirà lunedì 
prossimo. 


rebbe Glenn Ford per fissare 
la sua immagine di attore? 
«Il cowboy in un film we- 
stern», risponde senza esita- 
zione, e ci dà appuntamento 
per saperne più di lui, a un 
suo libro che più che un'au- 
tobiografia è una radiografia 
di Hollywood: è arrivato: a 
pag. 500. 

Da:Taormina Glenn Ford 
porterà con sè il calore del 
sole siciliano, prezioso viati- 
co per il ruolo che si prepara 
a interpretare in un film ca- 
nadese: un medico che per 
salvare la vita di un bambino 
dovrà attraversare una ster- 
minata distesa ghiacciata. 


[| 

HUDSON, La «hacienda» di 
Berverly Hills appartenuta a 
Rock Hudson ha trovato do- 
po tante difficoltà un acqui- 
rente che non si è lasciato 
suggestionare da supersti- 
zioni: John Landis. Si tratta 
del regista sotto processo 
per omicidio colposo. 


PRINCE 
Interpreterà 
Richard 


LONDRA — La vita di 
Little Richard, uno dei 
più grandi cantanti di 
rock'n'roll, diventerà un 
film con Prince, una stel- 
la musicale di oggi, co- 
me interprete principale. 
Lo ha anticipato l’autore 
di «Tutti-frutti» e «Long 
Tall: Sally» in un'intervi- 
sta televisiva: «Vorrei 
che questo film venisse 
girato — ha detto Little 
Richard, 54 anni — pri- 
ma che lasci questo 
mondo, in modo da veri- 
ficare che venga fatto 
bene». 7 


eli E ci 


Che tempo fa. 
Tgi Flash. 


Dalla Fiera 1 di Milano, in collegamento 
con «Onda Verde Mare» e Televideo 
«Portomatto». Un programma a cura di 
Adolfo Lippi e Oretta Lopane, condotto 


da Patricia Pilchard. 
Telegiornale. 
Tg2: Tre minuti di... 


Pomeriggio al cinema: «BELLEZZE RI- 
VALI» (1946). Regia di Otto Preminger. 
Con Jeanne Crain, Linda Darnell. 

Marco, disegno animato: Gacciatore di 


Anatre. 


Il meraviglioso mondo di Walt Disney: |l 


guardiano del faro. 


Appuntamento con il giallo: L'enigma 
delle due sorelle. Prima puntata. Di Fa- 
bio Pittorru, con Delia Boccardo, Laura 
Belli, Giancarlo Dettori. Regia di Mario 


Foglietti. 


Portomatto. Un programma a cura di 
Adolfo Lippi e Oretta Lopane, condotto 


da Patricia Pilchard. 
Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 


«LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO» 
(1964). Regia di Anthony Mann. Con Sop- 
hia Loren, Stephen Boyd, Alec Guiness, 
James Mason, Christopher Plummer, 
Omar Sharif, Anthony Quayle, Mel Ferrer 


Telegiornale. 


«LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO» 


(secondo tempo). 


Raiuno e Videomusic presentano : Estate 
Rock. Francesco De Gregori. 
Tg1 Notte, Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


Da Losanna: Scherma, campionato mon- 
diale. Finale individuale di sciabola. 


= —_ TC 


Radiouno 

Radiouno-Gr1: 6.30, 7.25, 7.56, 10.13, 
12.56, 17, 19,29, 

6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.48; Dse: Scuola in breve; 7.40: 
Onda Verde mare; 9: Radio Anch'io 
'87 presenta: Viaggio fra i grandi delle 
canzoni; 11: Nasce una stella, storia 


dì Daniela, una ragazza come tante,, 


di Fanuele e Varano, regia di Alberto 
Buscaglia; 11.17: Via Asiago Tenda 
estate; 13.33: «Provenienza» di Frank 
Me Donald, adattamento e regia di Ot- 
tavio Spadaro (16); 14: Stereo city; 15: 
Cara Italia; 16: Il Paginone estate; 
17.30: Radiouno jazz; «Il jazz degli an- 
ni '80»; 18: Ondaverde camionisti; 
18.05: Dse: Folkeuropa (9); 18.30: Mu- 
sica sera; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: Onda 
Verde mare; 19.28: Audiobox; 20: L'al- 
tra faccia della terza età (varietà); 
20.30: Inquietudine e premonizioni; 
21: La poesia nel mondo: poesia e tra- 
dizione; 21,40: La Fonit Cetra presen- 
ta; 22: Il mondo di...; 22.45: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Luciano Lucignani; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

14: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve; 16: Stereo- 
big; 16:32:-Stereobig parade; 18.56; 
22.57: Onda Verde Uno; 19.15, 23.5 
Stereouno sera; 23: Gr1 utlima edizio- 
ne; chiusura. ì 


(E) 


8.30. Ginnastica Ellesercise. Lezioni condotte 
dall'americano Skip Garter e dalla sua 


équipe. S 


8.40 Telefilm: La grande vallata. «Il rapimento 


di Audra». 


9.30 Telefilm: Alice. 


10.00 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


10.15 Televideo pagine dimostrative. 
11.55 La classe del prof. Thorpe: Cartoni ani- 


mati. 


Tg2: Lo sport. 


fanzia. 


ques Herlin. 


Tg2 NOTIZIE. 


Meteo 2: Previsioni del tempo. 
Tg2: Telegiornale. 


Tg2: Sport. 


22.30 Notte Tv. 
22.30 Tg2: Stasera. 
22.45 


12.05 Cinque ragazzi a-Parigi. Prima puntata. 
Sceneggiato di Quentin Respali. Con 
Catherine Montgodin, Claudia Messmer. 
Regia di S. Korber, 

Tg2: Ore tredici. 


Saranno famosi. Telefilm: La fine dell’in- 


Giochi, magie, gente dell'estate: arcoba- 
leno. Programma di Bruno Modugno, a ‘ 
cura di Rosangela Locatelli. In studio To- È 
ny Binarelli. Regia di Piero Turchetti. 

Lo schermo in casa. «TOM DOLLAR» 
(1967). Regia di Frank Fede con Maurice 
Poli, Georgia Moll, Franco Ressel, Jac- 


Spaziolibero. | programmi dell'accesso. 
Perry Mason. Telefilm. L'ultima partita, ‘ 
con Raymond Burr, Barbara Hale. 


15.30 


10.15 Televideo - Meteo 3. 
Eurivisione. Francia-Villard de Lans. Ci- 


clismo, Tour de France: Valreas-Viollard 


16.30 


de Lans. 
Montesilvano: Beach volley. 
17.00 Zagabria: Universiadi. 


19.00 Telegiornale 3. 
19,20 Tg Regionale. 
19.30 Speciale Da Da Umpa: Ray Charles, 


20.00 


DSE: Il vento nelle mani. Corso di Wind- 


surf. Di Sussanne Pasche e Amstfried 


Prade. Prima puntata. Avanti con la vela. 
20.30 Telefilm: i Professionals, «Flash-back». 
Con Gordon Jackson, Martin Shaw, Le- 
Wis Collins. Regia di Ray Austin. 
21.30 T93 Sera. 
21.45 Campioni 
stra vita. Milan-Benfica del 22 maggio 


Le più belle partite della no- 


1963, rivista con Gianni Minà, regia di 


Maria Maddalena Yon. 
Planetario. Curiosando tra le stelle d'e- 
state. Di Giangi Poli. A cura di Biancama- 


ria Pontillo. 


Telegiornale 3 Notte. 


Tg regionale 


Capitol. Con Rory Calhou, Marj Dusay. 
Sereno Variabile: speciale dall’Isola di 
Albarella, in collaborazione con la Tv te- 
desca. Di A Bevilacqua e Luigi Costanti- 
ni, con M.G. Elmi. 


Poliziotti alle Hawaii. Telefilm. La febbre 


del Gioco, con Robert Ginty Jeff Mc Ra- 


chen. 


23.35 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 


Pm] 
Radiodue 


Ondaverde-Radiodue-Gr2: 6.56, 7.56, 
Hi 13.26, 15.50, 17.45, 18,27, 19,26, 


Giornali radio: 6.30, 17.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.90, 22,30. 


6:1 giorni, con Bruno Longhini; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Radiodue 
Presenta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8,45: «Ottocento» di Salvator 
Gotta, adattamento e regia di Ottavio 
Spadaro (2); 9.10: Tra Scilla e Cariddi, 
di Michele Mirabella e Toni Garrani; 
10: Speciale Gr2 estate; 10.30: Il dritto 
8.il rovescio. Un uomo e una donna 
nel gioco delle contrapposte opinioni 
quotidiane. Conducono Graziella Ri- 
Vera e Giovanni de Luna; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali, Gr2 e Onda 
Verde regionali; 12.45: «Doveestate»: 
Urbane Urgenti con risposta ben pa- 
gata, gioco di E. Anfossi presentato 
da V. Bestoso; 15, 19.26: R... estate 
con noi, regia di Luigi Tani. Nel corso 
del programma: 15.30: Gr2 economia; 
15.45: Quel blu, dipinto di blu (3); 
16.32: «Matilde» originale radiofonico 
di Carlotta Witting: 18.32: Professio- 
ne: Gertrude Steik scrittrice (4); 21, 
22.40: Sera in due, con Alberto Gozzi; 
22.19: Panorama parlamentare; 
23.30: Chiusura, 


D 


23.50 Cinema di notte. «ROCK MACHINE» 
(1980) film commedia. Regia di Taylor 
Hackford, con Ray Sharkey, Tovak Felds- 
hut, Peter Gakkagher. 


» 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19: 


Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 


gnifici dieci: dischi in cerca della hit 
parade; 19.26, 22.27: Onda verde due; 
18.05: La vostra hit; 19.30: Gr2 Radio- 
sera; 19.50, 22.59: Fm musica, notizie 
e dischi di successo; 20: Disconovità; 
20.30: Stereodue classic; 21.03 | ma- 
gnifici dieci; 22.30: Gr2 ultime notizie 
del Gr2. Chiusura, Le trasmissioni 
proseguono con Rai-stereonotte. 


Radiotre 
Ondaverdetre-Radiotre-Gr3: 7.10, 10, 
11.50. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 10: Ora D: dialoghi in 
diretta dedicati alle donne; 11.50: Po- 
meriggio musicale; 14.30: Diario di 
rete, i programmi di radiotre; 15.15; 
Un certo discorso estate; 17: Dse: La 
donna nei secoli; 17.30, 19: Spaziotre; 
21: Vivaldi, ma perché? Di Lorenzo 
Arruga e Nicoletta Geron (4): «La vo- 
ce»;22.15: Pagine da «Menocka» di F. 
Dostoevskij; 22.30: Nuove musiche; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura; 


STEREONOTTE ] 
21.18: Economia oggi, di G. Bisignani; 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda 


top secret». 


9.00 «RIVISTA DI STELLE». Con Gary:Cooper, 
Bob Hope, Bing:Crosby. 

10.30. Telefilm: Gli eroi di Hogan. «Un campo a 
prova d’evasione». È 

11.00 Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Volo 


12.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 


Michele Mercier (Retequattro, 20.30) 


verde musica e notizie; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia; 0,36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e.sinfonica; 1.26: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Cantautori; 2.26: Ap- 
plausi a...; 3.06: Dedicato a'te; 3.96: 
Una vita in allegria; 4.06; Fonografo 
italiano; 4,36: Solisti celebri; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


—a——— 


Radio Regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: Belle 
d'estate; 14.45: Giornale radio; 18.30; 
Giornale Radio. 

Programma per gli Italiani In 
Istria:15,30; L'ora della Venezia Giu- 
lia, notiziario; 15.45: Perché in versi 
onesti; 16.15: Quindici minuti con... 
Programmi in lingua slovena:7.00: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: In prima persona; 
8,35: Mosaico musicale; 10.00: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10,10: 
Concerto della Rai ;. 11.15: Mosaico 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica corale; 13.35: Tavoloz- 
za musicale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Il nostro pomeriggio 
in parole e musica; 17: Notiziarioe 


‘cronaca culturale; 17:48% Album clas- 


sico; 18; Settimanale degli'agricoltori. 
(Replica); 18.30: Tavolozza musicale; 
19: Segnale orario, Gr. 


8.30. Telefilm: Gunsmoke. «Decisione improv- 
È visa». 3 
9.15 Telefilm: Lancer. «Una luce nel deserto». 


10.00 Telefilm: Lobo. «Arrivano i marziani». 


11.00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 


È re. «L'ultima di Hutch». 


12.00 Telefilm: Due onesti fuorilegge. «Tutto 


10.30 Teleromanzo: General Hospital. 

11.00 Telefilm: Arcibaldo. 

11.30 Telefilm: Lou Grant. «L'eroe». . 

12.30 Telefilm: Bonanza. «Il selvaggio». 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. si 

14.30 «IL CAPITANO DELLA LEGIONE». Con 
Fernandel. Regia di Jean Boyer. (Fran- 
cia 1957). Comico. ; : 

16.30 Telefilm: L'uomo di Atlantide. «Il diavo- 


«Il doppio guaio». 
13.00 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. «L'ul- 
timo soldato in Vietnam». 
Musicale: Deejay Beach. Conducono: 
Casti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 
15.00 Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «Il ca- 
vallo nero». 
15.30 Telefilm: Furia. «In aiuto di Tiger». 
16.00 «Bim Bum Bam». Cartoni animati. 


14.00 ni animati. 


salvare». 


letto». 


17.30 Telefilm: L'albero delle mele. 
18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «Gli 


zingari». 
19.00 Telefilm: | Jefferson. 


19.30 Telefilm: Love Boat. «Luna di miele con 


«DON CAMILLO 


papà». 


20.30 Ciclo Don Camillo. 
MONSIGNORE... MA NON TROPPO». 
Con Fernandel, Gino Cervi, Valeria Cian- 
gottini. Regia di Carmine Gallone. 

22.45 Telefilm: Attenti a quei due. «L'erede», 

23.45 Sport d'élite, golf-Memorial Tournament. 

0.45 Telefilm: Sceriffo a New York. «Complot- 
to alla valle del silenzio». 


18.00 Telefilm: Rin Tin Tin. «Rin Tin Tin e le 
verghe d'oro». 
18.30. Telefilm: Flipper. «Profondità 100 metri». 
19.00 Telefilm: Chips. «Un antifurto speciale». 
20.00 Telefilm: Pollyanna. «Un nuovo amico». 
Miniserie: «Alla conquista del West». 
12.a puntata. Con James Arness, Fionnu- 
la Flanagan, Bruce Boxleitner, Kathryn 
Holcomb, William Kirby Cullen, Vicki 
Schreck. (Usa 1978). 
Show: «Maratona del lupo» 
ta. (prima parte). 
«CHIAMAMI AQUILA».Con John Belushi, 
Blair Brown. Regia di Michael Apited. 
(Usa 1981). Commedia. 


20.30 


, terza punta- 


quello che puoi rubare». > 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
dotto da Giorgia e il pupazzo Four. Carto- 


14,30 Soap:La valle dei pini. È 
15.20 Soap: Così gira il mondo. 
16.15 Telefilm: | giorni di Bryan. «Una faccia da 


17.00 Documentario: Quaderni della natura. 
17.30 Telefilm: Il santo. «Un piano diabolico». 


18.30 Telefilm: Switch. «Ragazza in fondo al la- 


go». 


ne», 


ra. 


19.30. Telefilm: New York New York. «Tensio- 


20.30 «LA MERAVIGLIOSA ANGELICA».Con 
Michele Mercier, Robert Hossein, Jean 
Rochefort. Regia di Bernard Borderie. 
(Francia/Italia/Germania 1966). Avventu- 


22.30 Telefilm: Peyton Place. 23.a puntata. 

23.30 Telefilm: Mod Squad. «E' rimasto qualcu- 
‘no a San Paula?». 

0.30 Telefilm: Mistery Movies/Madigan. «Aria 
di Lisbona». 
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PAN 

e 

9.30 Film commedia: «VEN- 
TO DI PRIMAVERA-L’IN- 
TRAPRENDENTE SIG. 
C» con €. Grent, S. Tem- 
ple, M. Loy. 

10.30 Musicale. Videostars in 
‘concerto. Buck Owens. 

11.30: Telenovela. Povera Gla- 


ra. 

12.30 Notizie oggi. 

12.45 Telenovela. Gii emi- 
granti. È 

13.30 Redazionali. 

15.30 Film comico: «PESCI 
D'ORO E BIKINI D’AR- 
GENTO» (It. 1962) con G. 
Agus, M. Carotenuto, N. 
Taranto, regia C. Veo. 

17.00 Cartoni animati, L'or- 
sacchiotto Hysha. 

18.30 Notizie oggi. 

‘18,45 Documentario. Nati per 
vivere «La tribù dei ba- 

4 buini». 

19.15 Telefilm: New Scotland 
Yard, «Castigo per un 
nazista». 

20.10 Telenovela. Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film western: «CIMITE- 
RO SENZA CROCI» (Fr, 
1968) con K. Mercier, R. 
Hossein, R. Burton, D. 
Vargas. 

22.40 Musicale. Videostars in 
concerto. «Aretha 
Franklin». 

23.30 Documentario. Diario di 
soldati «La fortezza vo- 
lante».' 

24.00 Film notte: «PERCHE? | 
GATTI». 


TELEPADOVA 


10.00 Redazionali pubblicita- 
ri. 

12.00 Signore e padrone, tele- 
novela, 

13.00 Godam, cartoni animati. 

13.30 Conan, cartoni animati. 

14.00 “Happy end, telenovela. 

15,00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.30 Devilman, cartoni ani- 
mati. 

17.00 Conan, cartoni animati. 

17.30 lo sono teppei, cartoni 
animati. 

18.00 Daitarn Il, cartoni ani- 
mati. 

18,30 Starzinger, cartoni ani- 
mati. 

‘19.00 Sanford and son, tele- 
film. 

19.30 Sesto senso, telefilm. 

20.30 «UNA CANAGLIA DA 
ABBATTERE», film, re- 
gia di Les Rose, con To- 
ny Curtis e Richard Ca- 
bourie. 

22.30 Campionato mondiale 
femminile di catch. 


23.30 California fever, tele- 


film. 

0.30 «PIU' VELOCE DEL VEN- 
TO», film, regia di Walter 
Greman, con Steve Gut- 
tenberg e Barbara Bar- 
rie. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e Commenti. 
29.45 i e.Commenti (repli- 
ca). 


ANTENNA-TMC 


15.00 Snack, cartoni animati. 
Batman, telefilm. 

16,15 Pomeriggio al cinema: 
«BELLEZZE AL BA- 
GNO». 

18.00 Sale, pepe e fantasia, 
Telemenù. 

18.10 Agua viva, telenovela. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.25 Tele Antenna notizie, 
flash. | 

19.30 Tmo News, telegiornale. 

19.50 Tmc Sport, attualità 
sportiva. 


° 20.20 Cinema Montecarlo: 


«AMORE SOTTO CO- 
PERTA», con Jack Car- 
son, Doris Day. 

22.10 Notte News, telegiorna- 
I 


e. 

22.15 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.30 Galileo: settimanale di 
scienza e tecnologia. 

23.00 Cinema Montecarlo Not- 
te: «QUATTRO PISTOLE 
VELOCI». 


TVM 


eee TT 

15.00 Cartoni animati, 

18,00 Film: «IL TRIONFO DI 
KING KONG». 

‘19.30 TVM notizie. 

19.50 Cartoni animati. 


20.30 Film: «UFO ALLARME 


ROSSO». 

22.05 Telefilm: Squadra se- 
greta. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Film: «LA SPIETATA 
COLT DEL GRINGO». 


. TELEFRIULI 


‘12.00 Il salotto di Franca. 

12.30 «La-piccola Mergie», te- 

5 lefilm. 

13.00 «Brothers and Sisters», 
telefilm. 

13.30 6La biondina», sceneg- 
giato (3.a puntata). 

14,30 Il tappeto orientale. 

15.00 Roberta Pelle. 

15.30 Music box. 

17.30 «Che fare?», sceneggia- 
to (3.a puntata r.). 

18.58 Ora esatta. 

‘19.00 Telefriuli sera. 

20.00 Ciao tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30 Speciale Cividale (1.a 
parte). 

22.00 Motor Fashion, rubrica 
di moda e motori. 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragaz- 
zi. Cartoni animati: Il 
piccolo detective,.Il tre- 
nino. 

18,00 Vite rubate, telenovela. 

‘19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30. Tg Punto d'incontro. 

19.45 Veronica, telenovela. 

20.30. DIARIO DI UN ITALIANO, 
film drammatico. Con 
Donatello, Alida Valli, 
Silvano Tranquilli, 

22.10 Tg Tuttoggi. 

22.25 La grande epoque. Di 
Folco Quilici. 

23.45 Hazell, telefilm. 

0.45 Tg in lingua tedesca e 
inglese. 


TELEPORDENONE 


13.10 Doctors, teleromanzo. 

14.00 Cronaca del Friuli-Vene- 
zia Giulia Flash, 

14.05 Lerzzionale dall'Orien- 


ei 
14.35 Ispettore Maggie, tele- 
film. 


| 15.30 Cartoni animati. 


‘17.00 Doctors, teleromanzo. 

18.00 Yang. 

18.30 LACANore Maggie, tele- 
im. 


19.30 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

20.00 Condo, telefilm. 

20.30 «CIACK SI SPARA», 
film. 

22.00 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (r.). 

22.30 Redazionale dall'Orien- 
t 


le. 
23.00 TPNestate sport. 
0.30. Yang. 


TELEBARBARA 


9.45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 

12,45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

113.30 Telenovela. 

15.30: Video hit. 7 

16.30. Cartoni animati. 

‘17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Nido di serpenti, teleno- 
vela. 

20.15 Le comiche. 

20,30 Lionela, telenovela. 

21.30 Longrige story, telefilm: 

22.30 Parliamo d'arte, rybri- 


ca. 
24.00 Barbara allo specchio. 


Lunedì 20 luglio 1987 
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Gemellate 
da Sereno 


variabile 


i 


Secondo appuntamento con 
«Sereno variabile estate», il 
programma di Osvaldo Bevi- 
lacqua con Maria Giovanna 
Elmi, oggi alle 21.30 su Rai. 
due, 

Questa settimana saranno 
messe a confronto l'Italia e 
la Germania: una romantica 
crociera sul Reno si alterne- 
rà a uno scorcio della piaz- 
zetta di Capri; le colline del 
Chianti a una panoramica su 
Monaco, Aquisgrana, Norim- 
berga. Tutto facendo capo ad 
Albarella, l’isola sul delta del 
Po, vicino Venezia che Tizia- 
na Fiorveluti percorrerà in- 
sieme ‘al suo balletto. La 
puntata, in collaborazione 
con la televisione tedesca, 
presenterà numerosi altri fil- 
mati sulle bellezze turistiche 
delle due nazioni gemellate 
da Sereno variabile. Da Pisa 
vedremo come; ogni anno, si 
rinnova il gioco del ponte, la 
battaglia fra'i due quartieri 
storici della città. 

Una videopanoramica su al- 
cuni aspetti architettonici e 
ambientali dei centri me- 
dioevali completerà il som- 
mario della «proposta italia- 
na», 

Da parte tedesca, invece, sa- 
rà mostrata in rapida se- 
quenza una‘serie di ‘luoghi, 
palazzi e musei che.il turista 
dovrebbe vedere. 

Una carrellata sulle feste, la 
gastronomia e i costumi tra- 
dizionali della Germania 
concluderà la puntata. 


Raitre, 21.45 È 
Campioni 

Gianni Minà dà il cambio a 
Enzo Biagi in «Campioni» 
(Raitre, ore 21.45) nella rie- 
vocazione delle più belle 
partite di calcio, raccontando 
un altro capitolo della toria 
rivissuto, oltre'che sul «testo 
integrale dell'incontro, an- 
che attraverso le testimo- 
nianze dei protagonisti». 

Si fa un passo indietro ed 
esce dagli archivi un altro 
trionfo: la prima Coppa dei 
Campioni vinta dal Milan sul 
Benefica a Londra nel 1963. 
Minà mette «alla prova delle 
immagini» gli eroi di allora, 
nei momenti cruciali. Si esal- 
ta Josè Altafini, goleador, 
stringono i denti capitan Mal- 
dini e il «kamikaze» Giorgio 
Ghezzi, un pò malinconico, 
si difende l’oriundo-mozam- 
ibicano Goluna, capitano del 
Benefica. Siamo sull’uno a 
uno, quando, colpito duro da 
Pivatelli, viene spedito fuori 
combattimento. Quel Piva- 
telli, lo hanno messo in squa- 
dra apposta? Polemica gar- 
bata: Coluna esce ton l'ono- 
re delle armi. 

Nella tribuna stampa di 
Wembley c'era anche il gior- 
nalista della «Gazzetta» An- 
gelo Rovelli e, idealmente, 
Oreste Del Buono, «riveria- 
no» di ferro. | due fanno un 
ritratto di quegli anni, intro- 
dotto da Mariolina Cannuli. 


Raiuno, 20.30 
Caduta dell’impero 


Quasi 180 minuti di avventu- 
re, massacri, amori, batta- 
glie sullo sfondo del faraoni- 
co quanto pericolante impe- 
ro dei Cesari all'epoca di 
,Marco Aurelio e di Commo- 
do. E' questa la proposta del 
lunedì sera su Raiuno (a par= 
tire dalle 20.30) che «ripe- 
sca» nella cineteca della Rai 
un «classico» del kolossal 
come «La caduta dell'impero 
romano» diretto nel 1964 tra 
Italia, Spagna e America dal- 
lo stanco ma esperto Antho- 
ny Mann; regista di western 
rimasti memorabili («Lo spe- 
rone nudo», «L'uomo di La- 
ramie»). 5 


«Il film si segnala non soltanto 


per la sagacia con cui nei 
primi minuti fotografa lo sta- 
to di malessere della spetta- 
colare creatura politica e di- 
plomatica dell’imperatore 
Marco Aurelio (chiuso in un 
forte della Gallia l'uomo pen- 
sa con-dolore e angoscia alla 
successione e «sente» l'in- 
calzare’dei barbari), ma an- 
che perché costituì l'ultimo, 
sfortunato tentativo di tenere 
in vita ilegenere del «pe- 
plum» che aveva visto i fasti 


A 


Osvaldo Bevilacqua e Maria Giovanna Elmi 


di «Cleopatra» e di «Ben 
hur», Ù 

Forte di un «cast» non casua- 
le (Alec Guinnes, James Ma- 
son, Sofia Loren, Stephen 
Boyd, Mel Ferrer, Christop- 
her Plummer), il regista se- 
gue le vicende dei due figli di 
Marco Aurelio; Commodo e 
Lucilla, data in sposa al re 


: dell'Armenia (necessità poli- 


tiche?) ma innamorata del 
legionario Livio. Alla morte 
del marito, Lucilla raggiunge 
il suo uomo a Roma ma assi- 
ste con lui «in diretta» al'crol- 


lo della «pax romana» e al-: 


l'esplodere delle guerre in- 
testine tra i pretendenti alla 
corona dei Cesari che mine- 
ranno la forza dello stato. 


Italia i, 22.10 
Lupo solitario 


Terzo appuntamento con il 
meglio di «Lupo solitario». 
Questa sera (Italia 1, ore 
22,10). Il dibattito di Wanna 
Marchi, Carbine, Primerano 
e gli altri imbonitori tv verte 
sul tema del femminismo. 
Tornano John Belushi e Dan 
Aykroyd nei panni dei gesto- 
ri di un fast food greco in.un 
nuovo sketch tratto da «Sa- 
turday Night Live». Eva Ro- 
bins recensisce iliterzesimo 
libro di Sani Gesualdi, di. Ni- 
no Frassica; Siusy indaga 
nell'intimità di Lina Sotis; il’ 
programma «Merci Ber- 
hard», ideato dal geniale pit- 
tore e umorista francese Ro- 
land Topor, presenta un mo- 
do assai insolito di discipli- 
nare il traffico nelle grandi 
città. 


Inoltre; Yoko Ono, la vedova 
del beatle John Lennon, è la 
protagonista di un eccezio- 
nale video del regista polac- 
co Zbig, mentre la rubrica 
dedicata al varietà presenta 
il brano «Sballo a Cesenati- 
co» e, nell’angolo della poe- 
sia, Evgenji Evtuscenko leg- 
ge una sua creazione. 


Il film proposto da Maratona, 
gli appassionati del genere 
demenziale, è «Chiamami 
Aquila», di Michael Apted, 
con John Belushi nel ruolo di 
un'giornalista innamorato di 
una solitaria ornitologa. 
«Chiamami aquila» è il pe- 
nultimo film interpretato da 
Belushi ed è la storia di un 
giornalista di Chicago co- 
stretto ad abbandonare per 
un po' le sue inchieste sulla 
mafia cittadina per occuparsi 
di un argomento più saluta- 
re: le aquile calve. Il giornali- 
sta, uomo di città fino al mi- 
dollo, sì reca quindi in una 
sperduta località montana 
per seguire le ricerche di 
una giovane e graziosa orni- 
tologa (Balir Brown), dove 
scopre, oltre alla natura, an- 
che l’amore. È 


E’ un ruolo molto particolare, 
brillante più che comico, che 
lascia a Belushi la possibilità 
di esprimersi in più ampi 
Spazi di recitazione rispetto 
ai suoi film precedenti. Be- 
lushi, anzi, risulta del tutto 
credibile anche nelle scene 
sentimentali, ben lontane da 
quelle in cui si versa addos- 
so ilciboelesalse, oppuresi 
rompe sulla testa bottiglie 
nel «National Lampoon’s 
Animal House» di John Lan- 
dis. Un film che lo ha reso fa- 
moso presso il pubblico 
americano dopo la fortuna- 
tissima «Gavetta» televisiva 
nel programma «Saturday 
Night Live», del quale «Lupo 
solitario» ha trasmesso alcu- 
ni tra gli «sketch» migliori di 
Belushi. 


LÌ ii 

COLLINS. Peter Holm, ex 
martito di Joan Collins, ha in- 
tenzione di accogliere l'attri- 
ce, nel momento in cui'ri- 
prenderà possesso della vil- 
la.che abitavano insieme e 
dalla quale lo ha sfrattato, 
con un picchetto di amici e 
parenti, per protestare con- 
tro la propria attuale condi- 
zione di senzatetto. Da que- 
sto lamentevole stato potrà 
forse sollevarlo il giudice, 
che lunedì prossimo dovrà 
decidere sulla sua vertigino-' 
sa richiesta di alimenti (80 
mila dollari mensili, oltre 
cento milioni di lire). 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Sabato 
alle ore.20.30 terza de «Al Ca- 
vallino bianco» di R. Benatz- 
ky. Direttore Janos Sandor, 
regia di Filippo Crivelli. 


TEATRO G. VERDI. Festival del-‘ 


l’Operetta esiate 1987. Dome- 
nica. alle ore 18 quarta de «AI 
Gavallino bianco» di R. Be- 
natzky. Direttore Janos San- 
dor, regia di Filippo Crivelli. 
Domani biglietteria del teatro. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Ore 
21.30. In anteprima per Trie- 
ste: «Max mon amour» (Fran- 
cia 1986) di N. Oshima, con 
Charlotte Rampling, Anthony 
Higgins, Milena.Vukotic e 
Max. Il più prevedibile dei re- 
gisti giapponesi ha celato uno 
scapigliato apologo sul tema 
della tolleranza. Un film con 
una tesi scomodissima che ha 
già fatto scalpore al festival di 
Cannes 1987. V.m. 18. 

FESTA PROVINCIALE DE L’UNI- 
TA' E DEL DELO in Sacchetta - 
17 luglio/3 agosto. Ore 18 
apertura dei @hioschi. Ore 


19,30 dibattito: «Il Comune di | 


Trieste: un bilancio program- 
matico e organizzativo», Inter- 
verranno i consiglieri comu- 
nali: Ester Pacor, Giorgio De 
Rosa, Dennis Visioli. Ore 21 
concerto della «Witz Orche- 
stra». 

ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN, 16 ult. 22,10: «Teenager 
games». (Giochi erotici delle 
studentesse). Una scuola di 
adolescenti senza scrupoli 
nella città del vizio e del pec- 
cato..Solo per adulti, 

FENICE, Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
«Black yack», Un magnifico 
film pieno d'avventure e di- 

. vertimento con Burt Reynolds, 


sempre disposto a puntare 


anche la vita. V.m. 14. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
SALA AZZURRA. Ore 19.45, 

21.45: «Pericolosamente in- 

sieme». Un divertente giallo- 

rosa del regista di «Ghostbu- 
sters» con la formidabile cop- 
pia Robert Redford e Debra 

Winger, > 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «La cari- 

ca dei 101», Ritorna il più bel 

cartone animato di Walt Dis- 


ney. ; 
NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22,15: 
«La danza dei desideri». Av- 
venture hardcore di ragazze 
mozzafiato nelle isole dell'e- 
rotismo e del piacere, V.m. 18. 


Grande successo all’ 


ARENA ARISTON 
Mission 


solo oggi e domani, ore 21.15 


NAZIONALE 2. 17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con Ilona Staller 
(Cicciolina). V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20; 
22.15: «Ore 13: dopo il massa- 
cro la caccia». Un film di una 
suspense esasperata con Ta! 
tum O'Neal, Irene Cara e Pe- 
ter Fonda. V.m. 14. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Una fantastica, affascinante; 
divertente avventura «Grosso 
guaio a Chinatown» di J. Car- 
penter con K. Russel, Come 
Indiana Jones «con un pizzico 
di fantasia in più». Technico: 
or. 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE. Vedi Castello di S, 
Giusto. x 

ALCIONE, Chiuso per lavori. 

RADIO, 15.30, 21.30: «Parossi- 
smo erotico». Un triplo con: 
centrato dì luce rossa!!! Sev. 
min, anni 18. 


Estivi 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 2115 
(in caso di maltempo proiezione 
in sala). Robert De Niro e Jere- 
my Irons sono i magistrali intet- 
preti di; «Mission» di Roland Jof- 
fe, con Ray McAnally e Cherie 
Lunghi. Premio Oscar '87 peî la 
migliore fotografia, Palma d'Oro 
per il miglior film.in concorso al 
Festival di Cannes '86. Solo oggi 
edomani. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21,15: «Yuppies 2». Un diverti» 
mento assicurato con Gerry Ca: 
là, Massimo Boldi, Christian De 
Sica, Ezio Greggio, Federica 
Moro, 


SERGE SILBERMAN presenta 


MAX. 
AMORE MIO 


n fim di NAGISA OSHIMA 
sn CHARLOTTE RAMPLING è ANTHONY HIGGINS 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


Solo oggi e domani 
In caso di maltempo 
al cinema LUMIERE ora 20 a 22 


La chitarra. 
di Axel Boch 


Continua la «Rassegna di 
Concertisti Regionali» a Go- 
\rizia, nella sala di Palazzo 
Attems (piazza E. de Amicis, 
2). Il terzo appuntamento si 
terrà oggi alle ore 21. 
Protagonista della serata 
musicale sarà. il chitarrista 
Axel Boch. Diplomatosi al 
conservatorio «B, Marcello» 
di Venezia sotto la guida del 
prof. A. Amato — uno dei mi- 
gliori allievi di Segovia e 
Diaz — ha pure frequentato 
i corsi di composizione tenu- 
ti dai maestri Viozzi e Buga- 
melli al conservatorio «G. 
Tartini» di Trieste. Infatti al- 
terna l'attività di concertista 
a quelle di compositore e di- 
datta. Ha registrato per varie 
emittenti radiofoniche e tele- 
visive. Nel 1981, su invito di 
Mario del Monaco, ha tenuto 
un recitala Villa Manin per il 
«Centro di studi Vivaldiani». 
In programma, musiche di R. 
de Viseé, J.S. Bach, E. Gra- 
nados, H. Villa-Lobos, A. 
Lauro e dello stesso A. Boch 
(1.a parte), mentre saranno 
eseguite musiche di ‘autori 
«latino-americani» nella se- 
conda parte. L'ingresso è li- 
bero. 


Radio regionale 
Jazz club Regione 


Domani alle ore 14 a Jazz 
club Regione, la rubrica cu- 
fata da Euro Metelli e Gior- 
gio. Berni, per la radio regio- 
Nale, la.storia del clarinetto 
fel jazz. Regia di Euro Me- 
elli. 3 


Al Castello 
Max mon amour 


Oggi e domani, ‘alle ore 
21.30, proseguono le ante- 
prime al castello di San Giu- 
sto organizzate dall'Aiace e 
Fice con .la promozione del- 
l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo. Nelle due serate sarà 
proiettato «Max mon.amour» 
(Francia '86) di N. Oshima 
con Charlotte Rampling, An- 
tony Higgins e Milena Vuko- 
tic. 


n 


040/208156, 


RISTORANTI RITROVI 


«Alla Cernizza» - Duino 


(di fronte alla discoteca Euforia). Cucina del pesce. Lunedì 
20 luglio cabaret con Luciano Bronzi. Prenotazioni tavoli 


Radio regionale 
Nazioni Vicine 


Nazioni Vicine, il settimanale, 
radiofonico dell'Alpe Adria 
realizzato da Liliana Ulessi 
ed Euro Metelli, inonda sulla 
rete regionale della Rai do. 
mani alle ore 13.30, proporrà 
all'ascolto brani musicali 
scelti fra i grandi composito- 
ri delle nazioni vicine e pre- 
cisamente: Richard Strauss; 
Ermanno Wolf Ferrari, Anto- 
nio Smareglia ed Emmerich 
Kalman. 

n i É 
SCUGNIZZI. Nanny Loy co- 
mincerà il 30 luglio prossimo 
il film «Scugnizzi», che ave- 
va in preparazione da circa 
due anni. Il film narra la sto- 
ria di un gruppo di ragazzi 
dai 12 ai 16 anni che prepa- 
rano uno spettacolo per il 
teatro di S. Carlo. Durante le 
prove e l'allestimento il regi- 
sta narrerà le vicende perso- 
nali di alcuni di questi ragaz- 
zi, ex ospiti del carcere mi- 
norile di Nisida, mettendo.in 
luce certe situazioni di de- 
grado e di violenza tipiche 
dell'a città. L'unico attore 
professionista sarà Leo Gul- 
lotta. Parteciperanno al film 
numerosi caratteristi solita- 
mente scelti da Loy tra i mi- 
gliori della tradizione napo- 
letana. La lavorazione dure- 
rà nove settimane di cui cir- 
ca cinque a Napoli. 


I} ?, 
MICHALKOV. || regista so- 
vietico Nikita S. Michalkov, 
vincitore a Cannes con il film 
«Oci Ciornia», sarà a Monte- 
catini Terme dal 27 al 31 tu- 
glio dove terrà un corso di 
recitazione al «Duse Studio»; 
la scuola fondata in collabo- 
razione con alcuni dei più fa- 
mosi membri dell'Actors 
Studio di New York e diretta 
da Francesca De Sapio e 
Giuseppe Petrucco. Nikita S. 
Michalkov, che a Montecati- 
ni ha girato gran parte del 
suo ultimo film «Oci GCior- 
nia», lavorerà per quattro 
ore al giorno con gli oltre cin- 
quanta attori. 


Piano bar Riviera 


Grignano. Oggi chiuso. 


Ristorante «Alla Stazione» - Muggia 


Con Roberto specialità «pesce e carne». Giardino alberato, 
parcheggio riservato. Tel. 271193. n; 


Gnoccoteca 


oggi chiusura settimanale. 


x 


î 


